
    Camera dei Deputati

  
    720.
    

    lunedì 5 ottobre 2026
  

  PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

 GIORGIO MULE'

  



    
      Sigle dei gruppi parlamentari: 
      
FRATELLI D'ITALIA: FDI; 
PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA: PD-IDP; 
LEGA - SALVINI PREMIER: LEGA; 
FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE

 - PPE: FI-PPE; 
MOVIMENTO 5 STELLE: M5S; 
ALLEANZA VERDI E SINISTRA: AVS; 
AZIONE-POPOLARI EUROPEISTI RIFORMATORI-RENEW EUROPE: AZ-PER-RE; 
NOI MODERATI (NOI CON L'ITALIA, CORAGGIO ITALIA, UDC E ITALIA AL CENTRO)-MAIE-CENTRO POPOLARE: NM(N-C-U-I)M-CP; 
ITALIA VIVA-CASA RIFORMISTA: IV-CR; 
MISTO: MISTO; 
MISTO-FUTURO NAZIONALE VANNACCI - FREE: MISTO-FNV-F; 
MISTO-MINORANZE LINGUISTICHE: MISTO-MIN.LING.; 
MISTO-+EUROPA - STATI UNITI D'EUROPA: MISTO-+Eu-SUEu.

  
Resoconto Sommario

Resoconto Stenografico

Allegato A

Allegato B









RESOCONTO SOMMARIO




INDICE


Missioni. ... I

Presidente ... I


Seguito della discussione della proposta di legge: Bignami ed altri: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (Approvata dalla Camera e modificata dal Senato) (A.C. 2822-B). ... II


(Esame degli articoli – A.C. 2822-B) ... II

Presidente ... II


(Posizione della questione di fiducia – Articoli 1, 2 e 3 – A.C. 2822-B) ... II

Ciriani Luca, Ministro per i rapporti con il Parlamento ... II


Sui lavori dell'Assemblea. ... II

Presidente ... II


Sull'ordine dei lavori. ... II

Alifano Enrica (M5S) ... II

Fornaro Federico (PD-IDP) ... II

Magi Riccardo (Misto-+Eu-SUEu) ... II

Zaratti Filiberto (AVS) ... II


Trasmissione del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 e sua assegnazione alla V Commissione. ... II

Presidente ... III


Sui lavori dell'Assemblea. ... III

Presidente ... III


Ordine del giorno

della prossima seduta. ... III

Presidente ... III















PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

GIORGIO MULÈ

      La seduta comincia alle 14.

      La Camera approva il processo verbale della seduta del 24 settembre 2026.

Missioni. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Dà conto dei deputati in missione.



Seguito della discussione della proposta di legge: Bignami ed altri: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (Approvata dalla Camera e modificata dal Senato) (A.C. 2822-B). (Vedi RS)

(Esame degli articoli – A.C. 2822-B) (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Passa all'esame degli articoli della proposta di legge e delle proposte emendative presentate.

(Posizione della questione di fiducia – Articoli 1, 2 e 3 – A.C. 2822-B) (Vedi RS)

      LUCA CIRIANI (Vedi RS), Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Pone la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti, subemendamenti ed articoli aggiuntivi, degli articoli 1, 2 e 3 e relativi allegati della proposta di legge n. 2822-B, nel testo della Commissione, comprensivo dell'errata corrige, identico a quello modificato dal Senato.

Sui lavori dell'Assemblea. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica l'articolazione dell'esame del provvedimento a seguito della posizione della questione di fiducia nei termini convenuti in sede di Conferenza dei presidenti di gruppo tenutasi il 1° ottobre.

Sull'ordine dei lavori. (Vedi RS)

      Intervengono i deputati FEDERICO FORNARO (Vedi RS), RICCARDO MAGI (MISTO-+EU-SUEU) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (AVS) (Vedi RS) ed ENRICA ALIFANO (M5S) (Vedi RS).

Trasmissione del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 e sua assegnazione alla V Commissione. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Sui lavori dell'Assemblea. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Ordine del giorno

della prossima seduta. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica l'ordine del giorno della prossima seduta.

      Martedì 6 ottobre 2026, alle 12,10.

      La seduta termina alle 14,25.
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  PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GIORGIO MULE’

  
    La seduta comincia alle 14.
  

  
    PRESIDENTE. La seduta è aperta.

  Invito il deputato Segretario a dare lettura del processo verbale della seduta precedente.

  
    FILIBERTO ZARATTI, Segretario, legge il processo verbale della seduta del 24 settembre 2026.

  
    PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, il processo verbale si intende approvato.

  
    (È approvato).

  
    Missioni.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell’articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati in missione a decorrere dalla seduta odierna sono complessivamente 70, come risulta dall’elenco consultabile presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell’allegato A al resoconto stenografico della seduta in corso (Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate nell'allegato A al resoconto della seduta odierna).

  
    Seguito della discussione della proposta di legge: Bignami ed altri: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (Approvata dalla Camera e modificata dal Senato) (A.C. 2822-B) (ore 14,02).
  

  
    PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione della proposta di legge, già approvata dalla Camera e modificata dal Senato, n. 2822-B: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

  Ricordo che nella seduta del 1° ottobre 2026 sono state respinte le questioni pregiudiziali di costituzionalità Magi n. 1, Bonafe’ ed altri n. 2, Alfonso Colucci ed altri n. 3, Zaratti ed altri n. 4 e Boschi ed altri n. 5.

  Avverto che lo schema recante la ripartizione dei tempi per il seguito della discussione è pubblicato in calce al vigente calendario dei lavori dell’Assemblea.

  
    
      (Esame degli articoli - A.C. 2822-B)
    
  

  
    PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli articoli della proposta di legge e delle proposte emendative presentate (Vedi l'allegato A).

  La V Commissione (Bilancio) ha espresso il prescritto parere (Vedi l'allegato A), che è in distribuzione.

  Avverto che non sono pubblicati nel fascicolo, a norma dell’articolo 70, comma 2, del Regolamento, gli emendamenti presentati direttamente in Assemblea non riferiti a parti modificate dal Senato.

  Avverto che non saranno posti in votazione gli articoli 4, 5, 6, 7 e 9 in quanto non modificati dal Senato.

  Informo l’Assemblea che, in applicazione dell’articolo 85-bis del Regolamento, il gruppo Azione-Popolari Europeisti Riformatori-Renew Europe e la componente +Europa-Stati Uniti d’Europa del gruppo Misto sono stati invitati a segnalare gli emendamenti da porre comunque in votazione.

   
  
    
      (Posizione della questione di fiducia - Articoli 1, 2 e 3 - A.C. 2822-B)
    
  

  
    PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il Ministro per i Rapporti con il Parlamento, senatore Luca Ciriani. Ne ha facoltà.

  
    LUCA CIRIANI, Ministro per i Rapporti con il Parlamento. Grazie, Presidente. Onorevoli deputati, a nome del Governo e autorizzato dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti e articoli aggiuntivi, degli articoli 1, 2 e 3 e relativi allegati della proposta di legge n. 2822-B, recante disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, nel testo proposto dalla Commissione, identico a quello modificato dal Senato della Repubblica, comprensivo dell’errata corrige.

  
    Sui lavori dell’Assemblea.
  

  
    PRESIDENTE. Ricordo che, secondo quanto convenuto nella riunione della Conferenza dei presidenti di gruppo del 1° ottobre, a seguito della posizione della questione di fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti e articoli aggiuntivi, degli articoli 1, comprensivo dell’errata corrige, 2 e 3 del provvedimento, nel testo della Commissione, identico a quello modificato dal Senato, il prosieguo dei lavori è così articolato: nella seduta di domani, martedì 6 ottobre, non prima delle ore 14, avrà inizio la votazione per appello nominale sulla questione di fiducia posta sull’articolo 1, previe dichiarazioni di voto a partire dalle ore 12,10. 

  A seguire avranno luogo le dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia posta sull’articolo 2 e la votazione per appello nominale sul medesimo articolo. 

  L’esame del provvedimento sarà quindi rinviato alla seduta di mercoledì 7 ottobre, nella quale, non prima delle ore 10,50, avrà inizio la votazione per appello nominale sulla questione di fiducia posta sull’articolo 3, previe dichiarazioni di voto a partire dalle ore 9. Al termine e fino alle ore 13,30, si passerà all’esame e alla votazione dell’articolo 8. A partire dalle ore 16,15, con eventuale prosecuzione notturna, si passerà all’esame degli ordini del giorno sino alla loro conclusione. 

  Nella seduta di giovedì 8 ottobre, a partire dalle ore 10,30, si svolgeranno le dichiarazioni di voto finale con ripresa televisiva diretta degli interventi dei rappresentanti dei gruppi e delle componenti politiche del gruppo Misto, mentre la votazione finale non avrà luogo prima delle ore 12,30.

  Estraggo a sorte il nome del deputato dal quale avrà inizio la chiama riferita alla votazione di fiducia sull’articolo 1, comprensivo dell’errata corrige. 

  
    (Segue sorteggio).
  

  La chiama avrà inizio dal deputato Giglio Vigna.

  Estraggo a sorte il nome del deputato dal quale avrà inizio la chiama riferita alla votazione di fiducia sull’articolo 2.

  
    (Segue sorteggio).
  

  La chiama avrà inizio dal deputato Cantone.

  Estraggo a sorte il nome del deputato dal quale avrà inizio la chiama riferita alla votazione di fiducia sull’articolo 3.

  
    (Segue sorteggio).
  

  La chiama avrà inizio dal deputato Giorgetti. Tre uomini, questo non va bene...

  
    Sull’ordine dei lavori.
  

  
    PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, sull’ordine dei lavori, il deputato Federico Fornaro. Ne ha facoltà. 

  
    FEDERICO FORNARO (PD-IDP). Grazie, signor Presidente. Signor Ministro, lei è venuto a comunicarci la decisione del Governo e interveniamo, perché non passi sotto silenzio questa scelta del Governo: non è né un atto dovuto né un atto naturale. Le fiducie in questo Parlamento si mettono, notoriamente, da parte degli Esecutivi quando si è in scadenza di conversione dei decreti e, quindi, ci si avvicina alla data massima; si mettono quando l’opposizione sceglie la strada legittima, da un punto di vista del Regolamento parlamentare, dell’ostruzionismo. Qui non ci troviamo in nessuno dei due casi. Vorrei che, anche fuori da qui, si sapesse che il Governo presenta e pone la fiducia di fronte a 53 emendamenti - pensate bene - presentati da tutte le opposizioni: tutto fuorché un atteggiamento di tipo ostruzionistico, così come è stato in Commissione - il numero era sostanzialmente identico. Si è trattato cioè di una postura da parte delle opposizioni - che pur criticano duramente, tutte a diverso modo, questa legge - assolutamente in linea con la logica del dialogo e del confronto parlamentare che voi avete rifiutato. 

  E oggi date uno schiaffo, uno schiaffo a mano aperta a questo Parlamento e, in particolare, alla Camera. Perché lo fate? È evidente: avete paura della vostra maggioranza, avete paura della tenuta e avete paura del voto segreto che, per fortuna, ci sarà nell’ultima votazione, a garanzia di tutti e a garanzia degli articoli della Costituzione nei confronti della libertà dei parlamentari. E fa un po’ pendant con una scelta che, devo dire, ha fatto riportare alla memoria anche episodi del passato: la paura del fatto che i vostri parlamentari potessero votare diversamente. Avete cambiato, avete fatto cambiare la posizione: il gruppo dirigente, in particolare di Fratelli d’Italia, si è posizionato in modo tale da poter avere una sua visuale massima sul comportamento dei deputati di quel gruppo. 

  Guardate, questo è un pessimo modo di affrontare la legge elettorale che è figlia della scelta che avete fatto, che è stata sostanzialmente quella di una chiusura totale nei confronti delle opposizioni, pur trattandosi di una delle leggi più politiche - le leggi elettorali – che, anche in passato, avevano visto la convergenza di almeno una parte delle opposizioni. Avete scelto di tirare dritto, non avete accolto, in entrambi i rami del Parlamento, neppure un emendamento. Piuttosto che accogliere un emendamento, avete cambiato il testo: dal “Bignami 1” si è passati al “Bignami 2”, dopo che le audizioni avevano messo in evidenza quello che le opposizioni in Commissione avevano più volte evidenziato, cioè enormi lacune da un punto di vista costituzionale. In passato, si sarebbe potuto trovare anche la formula dell’accoglimento parziale, con riformulazione: insomma, un dialogo. È un dialogo che c’è stato: non c’è qui il portavoce dei relatori, il collega Rossi, ma non ho alcuna difficoltà a dire che, rispetto a tanti altri provvedimenti, per lo meno ci sono state date delle risposte. 

  Concludo. Alla fine, però, il risultato finale - ripeto - è una chiusura totale. Questa posizione della fiducia è quindi l’indegna conclusione - mi passi questo termine, signor Presidente - e non posso che esprimerle - e le chiediamo di trasmetterlo al Presidente della Camera - il nostro disagio più profondo per questo schiaffo nei confronti di questo ramo del Parlamento, ma complessivamente uno schiaffo alla logica che dovrebbe presiedere tutti i nostri comportamenti, cioè il rispetto reciproco e il rispetto anche del ruolo delle opposizioni (Applausi dei deputati Casu e Pandolfo).

   
  
    PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, sempre sull’ordine dei lavori, il deputato Magi. Ne ha facoltà.

  
    RICCARDO MAGI (MISTO-+EU-SUEU). Grazie, Presidente. Ci sono dei momenti in cui le democrazie cominciano a diventare qualcos’altro o cominciano a essere sempre meno delle democrazie. E spesso accade nella storia che quei momenti passino in modo inosservato, passino nelle aule vuote dei parlamenti, passino in silenzio, passino un po’ nella disattenzione e anche nella sottovalutazione generalizzata. 

  Non c’è solo da sottolineare come questa decisione di mettere la fiducia da parte del Governo non risponda a una necessità di approvare un provvedimento a scadenza: non siamo davanti a questo. Il Governo e il Parlamento si sarebbero potuti prendere il tempo di una riflessione e valutare quei 50 o poco più emendamenti; approvare, magari dopo un ritorno al Senato, la legge elettorale alla fine del mese anziché entro i primi dieci giorni del mese. Io penso che questa legge sia una schifezza da un punto di vista democratico, perché trasforma una minoranza nel Paese in una maggioranza schiacciante in Parlamento. Io sono per la stabilità, ma ci sono altri modi per conseguire la stabilità. 

  Tuttavia c’è un aspetto, che è il motivo per il quale in particolare da 6 giorni non mangio, per segnalare quella che io vivo come una gravità assoluta di quello che si sta facendo, e lo dico al Governo, perché in questo momento l’interlocutore diventa il Governo, che si è assunto la responsabilità di mettere la fiducia, togliendo al Parlamento la possibilità di discutere delle modifiche. Mi riferisco alla gravità assoluta di sbarrare la competizione elettorale - 450.000 firme per partecipare, lo abbiamo detto nella discussione, più di quanti voti abbiano preso alcuni gruppi parlamentari che sono in questo Parlamento - e di negare la possibilità di firmare con SPID. Questo non riguarda la convenienza mia o nostra, che tra l’altro non siamo toccati da questo peggioramento, perché rimaniamo con il vecchio regime; riguarda quello che noi dovremmo custodire insieme: le regole democratiche minime per cui degli elettori possano almeno sperare di avere sulla scheda un’offerta più ampia. 

  È stato detto - e concludo, Presidente - che va fatto per evitare la proliferazione incontrollata di liste. Dal 1948 ad oggi, nel 2022 siamo arrivati quasi al minimo storico, 23 liste sulla scheda; solo nel 1976 ce ne sono state di meno, 21. La proliferazione delle liste fa parte di un’altra stagione, tra la metà degli anni Novanta e l’inizio degli anni Duemila, quindi è falsa la motivazione che ci avete raccontato. Allora io vi dico e lo dico al Governo e in queste prossime ore l’interlocutore inevitabilmente diventerà il Governo: fermatevi. Si può fare una normativa più ragionevole. Non avvantaggia noi, non avvantaggia voi, avvantaggia quello che insieme dovremmo custodire: la democrazia parlamentare, la possibilità dei cittadini di candidarsi e di avere un’offerta politica più ampia (Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista).

   
  
    PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’onorevole Zaratti. Ne ha facoltà.

  
    FILIBERTO ZARATTI (AVS). Grazie, signor Presidente. Il 4 marzo 1947 Calamandrei, intervenendo nell’Assemblea costituente, disse la celebre frase: i banchi del Governo devono restare vuoti. Non soltanto questo non sta accadendo, non è accaduto neanche nelle sedute passate della nostra Camera dei deputati, in occasione della discussione di questa legge elettorale, ma addirittura il Governo interviene in modo assolutamente deciso, ponendo la questione della fiducia. 

  È vero, altri prima di voi hanno posto la questione di fiducia sulla legge elettorale, innovando, diciamo così, una linea di comportamento che da sempre evitava il ricorso al voto di fiducia sulla legge elettorale, ma anche in quel tempo la vostra parte politica, in modo particolare l’allora onorevole Meloni, ora Presidente del Consiglio, criticò in modo asprissimo il ricorso al voto di fiducia in occasione della legge cosiddetta Italicum, poi peraltro bocciata dalla Corte costituzionale. Come un giocatore acquistato nel mercato estivo del calciomercato che non ha mai giocato e che nel mercato successivo viene ceduto, così quella legge non ha mai avuto la possibilità di entrare in vigore, secondo me anche opportunamente. Intanto ci dovrebbe essere una certa coerenza nelle cose che si dicono, anche perché la Presidente Meloni spesso ci ha ricordato la sua coerenza, non solo politica, ma anche personale. In questo caso, la coerenza è completamente smentita dai fatti.

  E mi lasci dire, signor Ministro, ma anche signor Presidente, che c’è qualcosa nel nostro Regolamento che forse andrebbe anche un po’ ripensato, perché laddove è possibile porre la questione del voto segreto, non è possibile che questo diritto dei parlamentari di chiedere il voto segreto venga inficiato dal Governo che pone la questione di fiducia. E nel nostro Regolamento - mi rivolgo anche al collega Fornaro - questa questione dovrebbe essere affrontata: è prevalente il diritto del Governo di porre la questione di fiducia o è prevalente il diritto dei parlamentari di votare in modo segreto su quelle questioni che il Regolamento stesso definisce essere sottoposte al voto segreto? Qui c’è un vuoto e io penso che di questo vuoto noi ci dovremmo far carico, soprattutto chi siede sui banchi del Governo, soprattutto chi siede sui banchi del Governo. 

  È vero, la gestione di questa legge da parte vostra è stata una gestione… Mi ha colpito la relazione del presidente Pagano, l’altro giorno, quando ha detto che la discussione è andata avanti e poi sono stati votati gli emendamenti senza che alcuno venisse accolto. Questa è stata la storia di questa legge elettorale, ma, devo dire, un po’ anche la storia della vostra legislatura, del vostro Governo: quella di non accettare mai un emendamento che viene dalle forze di opposizione, anzi, quella di non accettare mai emendamenti neanche della vostra maggioranza. Il ruolo che il Governo ha avuto in questa legislatura è spropositato rispetto al passato. Le leggi che vengono approvate sono approvate senza emendamenti, con questa sorta di diktat che viene dal Governo sui propri parlamentari, anche le leggi che hanno una rilevanza costituzionale, appunto come la legge elettorale.

   La verità è che, anche in questo caso, avete paura della democrazia, perché avere paura del voto segreto è avere paura della democrazia. Lei andrebbe alle elezioni, signor Ministro, se il voto alle urne fosse palese? Forse non ci andrebbe, perché la segretezza del voto è garanzia di democrazia. Anche qui ci sono alcune questioni, come le leggi di valenza costituzionale, come la legge elettorale - la più politica tra tutte le leggi, diceva Fornaro - che meriterebbero che i parlamentari fossero liberi di esprimere il loro voto, una volta tanto, come rappresentanti della Nazione. Ma voi avete paura della democrazia e avete paura anche dei vostri parlamentari. 

   
  
    PRESIDENTE. Grazie onorevole Zaratti. Prendo atto anche della sua osservazione regolamentare, di cui mi farò portavoce con il Presidente.

  Ha chiesto di parlare, sul medesimo argomento, l’onorevole Alifano. Ne ha facoltà.

  
    ENRICA ALIFANO (M5S). Grazie, Presidente. Sì, effettivamente, sembra ci sia un’antinomia tra la previsione del voto segreto sul provvedimento e la posizione della questione di fiducia; sicuramente si concorda con quello che ha precedentemente detto il collega Zaratti.

  In realtà, noi stiamo definitivamente mettendo in soffitta la democrazia parlamentare. È un allarme che lanciamo da questi banchi oramai ripetutamente; sembra che siamo voci che chiamano nel deserto, ma in realtà non c’è alcun accoglimento da parte di questa maggioranza. 

  Per cui nessuna meraviglia, a parer mio, sul fatto che, nonostante gli emendamenti siano stati pochissimi, si è comunque proceduto a porre la questione di fiducia e a tagliare il dibattito parlamentare, anche perché noi siamo a circa 150 questioni di fiducia, spesso poste sulla decretazione d’urgenza, sui decreti-legge. 

  Nessuna meraviglia, ma nemmeno nessun dialogo con le forze di opposizione, ma dirò di più, nemmeno all’interno delle forze di maggioranza; sì, perché la legge elettorale avrebbe richiesto sicuramente un dibattito più articolato, perché si riscrivono le regole del gioco. Lo credo, ma è anche emerso già al primo round che si è tenuto nella Camera dei deputati.

  All’interno della stessa maggioranza non vi è condivisione su questa legge, perché - diciamocela tutta - sicuramente viene inficiata la posizione delle donne, visto e considerato che non viene riconosciuta la tutela delle quote di genere per la designazione dei capilista, ma non è solo quello il tema sicuramente. Molti di coloro che siedono tra i banchi della maggioranza sicuramente stanno pensando che, con l’approvazione di questo testo più o meno consapevolmente stanno infilando la testa nel ceppo della ghigliottina, prima che la lama cada. Ma la lama sicuramente cadrà al momento delle elezioni. 

  Quindi, ci dovrebbe essere un ripensamento, non solo da parte di coloro che siedono tra i banchi dell’opposizione, ma anche da coloro che sono dall’altra parte dell’emiciclo, perché non si voti questa questione di fiducia (Applausi dei deputati Fede e Quartini). 

   
  
    PRESIDENTE. Sono così esauriti gli interventi sull’ordine dei lavori.

  
    Trasmissione del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 e sua assegnazione alla V Commissione.
  

  
    PRESIDENTE. Vi comunico che il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso il Documento programmatico di finanza pubblica 2026 (Doc. CCXLIV, n. 2), redatto in coerenza con la risoluzione n. 7/00043 approvata dalla 5ª Commissione (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica in data 30 settembre 2026 e con la risoluzione n. 7/00414 approvata dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera in data 1º ottobre 2026.

  Con distinta lettera in data 2 ottobre 2026, il Presidente del Consiglio dei ministri ha altresì trasmesso la relazione ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Doc. CCXLIV, n. 2 - Annesso). 

  Al Documento sono allegate: la nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa in conto capitale a carattere non permanente, di cui al comma 3 dell’articolo 10-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Doc. CCXLIV, n. 2 - Allegato I); la relazione sull’economia non osservata e sull’evasione fiscale contributiva, prevista dal comma 3 dell’articolo 10-bis.1 della citata legge n. 196 del 2009 (Doc. CCXLIV, n. 2 - Allegato II).

  Il Documento e l’ulteriore documentazione richiamata sono assegnati, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 1, del Regolamento, alla V Commissione (Bilancio) nonché, per il parere, a tutte le altre Commissioni permanenti e alla Commissione parlamentare per le questioni regionali.

  
    Sui lavori dell’Assemblea.
  

  
    PRESIDENTE. Ricordo che il vigente calendario dei lavori dell’Assemblea prevede che l’inizio dell’esame del Documento in Aula abbia luogo nella giornata di martedì 13 ottobre 2026, dalle ore 9. Le Commissioni dovranno pertanto concluderne l’esame in sede consultiva e in sede referente compatibilmente con i tempi previsti dal vigente calendario per l’esame da parte dell’Assemblea. 

  
    Organizzazione dei tempi di esame del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 e Relazione al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del 2012.
  

  
    PRESIDENTE. Avverto che nell’allegato A al resoconto della seduta odierna sarà pubblicata l’organizzazione dei tempi per l’esame del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 e Relazione al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del 2012 (Vedi l’allegato A).

  
    Ordine del giorno della prossima seduta.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico l’ordine del giorno della prossima seduta.

  
    Martedì 6 ottobre 2026 - Ore 12,10:
  

  1.	Seguito della discussione della proposta di legge:

  BIGNAMI ed altri: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (Approvata dalla Camera e modificata dal Senato). (C. 2822-B)

  
    Relatori:  PAGANO, ALESSANDRO COLUCCI, IEZZI e ANGELO ROSSI, per la maggioranza; FORNARO, MAGI, AURIEMMA e ZARATTI, di minoranza.

  
    La seduta termina alle 14,25.
  

  IL CONSIGLIERE CAPO

  DEL SERVIZIO RESOCONTI

  ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

  Dott. Renzo Dickmann

  
    Licenziato per la stampa alle 17,30.
  



  

 


Allegato A



DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA

Seduta n. 720 di lunedì 5 ottobre 2026

INDICE







Organizzazione dei tempi di esame: Documento programmatico di finanza pubblica (Doc. CCXLIV, n. 2) e Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 ... 3

Comunicazioni ... 4

Missioni valevoli nella seduta del 5 ottobre 2026 ... 4

Progetti di legge (Annunzio; Adesione di deputati a proposte di legge; Assegnazione a Commissioni in sede referente) ... 4, 5

Corte dei conti (Trasmissione di un documento) ... 5

Documenti ministeriali (Trasmissione) ... 5

Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri (Trasmissione di un documento) ... 6

Progetti di atti dell'Unione europea (Annunzio) ... 6

Nomine ministeriali (Comunicazione) ... 7

Atti di controllo e di indirizzo ... 7

Proposta di legge: Bignami ed altri: Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (Approvata dalla Camera e modificata dal Senato) (A.C. 2822-B) ... 8

Parere della V Commissione ... 8

Articoli e relative proposte emendative

Articolo 1 ... 8

Articolo 2 ... 43

Articolo 3 ... 55

Articolo 8 ... 55




 
 

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI FINANZA PUBBLICA (DOC. CCXLIV, N. 2) E RELAZIONE AL PARLAMENTO PREDISPOSTA AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2012, N. 243


Documento programmatico di finanza pubblica (Doc. CCXLIV, n. 2) e Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 4 ore e 30 minuti.

	Relatore
	10 minuti

	Governo
	20 minuti

	Tempi tecnici
	5 minuti

	Interventi a titolo personale
	5 minuti

	Gruppi
	2 ora e 2 minuti

(discussione)
	1 ora e 48 minuti

(dichiarazioni di voto)

	    Fratelli d'Italia
	22 minuti
	10 minuti

	    Partito Democratico – Italia democratica e progressista
	17 minuti
	10 minuti

	    Lega – Salvini premier
	15 minuti
	10 minuti

	    Forza Italia – Berlusconi presidente – PPE
	14 minuti
	10 minuti

	    MoVimento 5 Stelle
	14 minuti
	10 minuti

	    Alleanza Verdi e Sinistra
	8 minuti
	10 minuti

	    Azione – Popolari Europeisti Riformatori – Renew Europe
	8 minuti
	10 minuti

	    Noi Moderati (Noi Con L'Italia, Coraggio Italia, Udc e Italia al Centro) – MAIE – Centro popolare
	8 minuti
	10 minuti

	    Italia Viva – Il Centro – Renew Europe
	7 minuti
	10 minuti

	    Misto:
	9 minuti
	18 minuti

	        Futuro Nazionale Vannacci – Free
	4 minuti
	8 minuti

	        Minoranze Linguistiche
	3 minuti
	6 minuti

	        +Europa
	2 minuti
	4 minuti






 
COMUNICAZIONI


Missioni valevoli

nella seduta del 5 ottobre 2026.

      Albano, Ascani, Barbagallo, Barelli, Barzotti, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bignami, Bonetti, Boschi, Braga, Carè, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Centemero, Cirielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Comba, Enrico Costa, Sergio Costa, D'Alessio, Della Vedova, Donzelli, Fassino, Ferrante, Ferro, Foti, Freni, Gava, Gemmato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Lollobrigida, Loperfido, Lupi, Magi, Mangialavori, Meloni, Michelotti, Minardo, Molinari, Molteni, Morrone, Mulè, Orsini, Pagano, Pichetto Fratin, Prisco, Richetti, Rixi, Rizzetto, Romano, Rotelli, Siracusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci, Zanella, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

      In data 2 ottobre 2026 sono state presentate alla Presidenza le seguenti proposte di legge d'iniziativa dei deputati:


          MULÈ: «Modifiche all'articolo 176 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernenti l'introduzione dell'obbligo di visita oculistica biennale per i lavoratori addetti ad attività che comportano l'uso di attrezzature munite di videoterminali» (3124);


          COPPO: «Disposizioni concernenti l'impiego di sistemi di intelligenza artificiale per la prevenzione dei rischi e la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (3125);


          DORI: «Disposizioni concernenti l'istituzione e la gestione di cimiteri per animali da compagnia nonché in materia di inumazione, tumulazione e cremazione dei medesimi animali» (3126).

      Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

      In data 2 ottobre 2026 è stato presentato alla Presidenza il seguente disegno di legge:


          dal Ministro della giustizia:

      «Revisione della disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231» (3127).

      Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati a proposte di legge.

      Le seguenti proposte di legge sono state successivamente sottoscritte dal deputato Coppo:


          GIORGIANNI ed altri: «Agevolazioni fiscali per l'assunzione di dirigenti temporanei e a progetto presso le piccole e medie imprese» (2474);


          GIOVINE ed altri: «Istituzione della Giornata nazionale delle botteghe storiche» (2567);


          GIORGIANNI ed altri: «Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio  2019, n. 14, in materia di procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento e di tutela del debitore meritevole» (2885).

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente.

      A norma del comma 1 dell'articolo 72 del Regolamento, i seguenti progetti di legge sono assegnati, in sede referente, alle sottoindicate Commissioni permanenti:


          II Commissione (Giustizia):


      IEZZI ed altri: «Introduzione degli articoli 613-quater e 613-quinquies del codice penale, concernenti il delitto di terrorismo tramite la piazza, e modifica all'articolo 382-bis del codice di procedura penale, in materia di arresto in flagranza differita» (3047) Parere delle Commissioni I e V;


          VII Commissione (Cultura):


      MATTIA: «Disposizioni per la celebrazione del quindicesimo centenario della fondazione dell'abbazia di Montecassino» (3052) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria), XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali S. 1890. – «Riordino e riorganizzazione del Consiglio universitario nazionale» (approvato dal Senato) (3123) Parere delle Commissioni I e V;


          Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII (Affari sociali):


      GRIBAUDO ed altri: «Disposizioni per la tutela e l'assistenza delle vittime dei reati di riduzione in schiavitù, tratta di persone e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, che ne denunciano gli autori, e per l'emersione dei rapporti di lavoro irregolari» (2928) Parere delle Commissioni I, II, V, VII, VIII, X, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

      Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso la deliberazione n. 15/2026 del 24-30 settembre 2026, con la quale la Sezione delle autonomie ha approvato la relazione sui comuni in situazione di crisi finanziaria, aggiornata al 31 dicembre 2025.

      Questo documento è trasmesso alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

      Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso decreti ministeriali recanti variazioni di bilancio tra capitoli dello stato di previsione del medesimo Ministero, di pertinenza del centro di responsabilità «Capitanerie di porto», autorizzate ai sensi dell'articolo 33, comma 4-quinquies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

      Questi decreti sono trasmessi alla V Commissione (Bilancio) e alla IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministero

dell'economia e delle finanze.

      Il Ministero dell'economia e delle finanze ha trasmesso un decreto ministeriale recante variazioni di bilancio tra capitoli dello stato di previsione del medesimo Ministero, di pertinenza del centro di responsabilità «Dipartimento dell'economia», autorizzate, in data 23 settembre 2026, ai sensi dell'articolo 33, comma 4-quinquies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

      Questo decreto è trasmesso alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 30 settembre 2026, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6 della legge 7 marzo 2001, n. 58, la relazione sullo stato di attuazione della medesima legge n. 58 del 2001, concernente l'istituzione del Fondo  per lo sminamento umanitario, riferita all'anno 2025 (Doc. CLXXIII, n. 4).

      Questa relazione è trasmessa alla III Commissione (Affari esteri).

Trasmissione dal Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri.

      Il Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la relazione, predisposta dal Ministero dell'interno, in merito alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e recante modifica dei regolamenti (UE) 2018/1726 e (UE) 2024/982 e abrogazione del regolamento (UE) 2016/794 (COM(2026) 580 final).

      Questa relazione è trasmessa alla I Commissione (Affari costituzionali) e alla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea).

Annunzio di progetti di atti

dell'Unione europea.

      La Commissione europea, in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso, in attuazione del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato al Trattato sull'Unione europea, i seguenti progetti di atti dell'Unione stessa, nonché atti preordinati alla formulazione degli stessi, che sono assegnati alle sottoindicate Commissioni, con il parere della XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea):


          Raccomandazione di decisione del Consiglio che autorizza la partecipazione ai negoziati in seno alle Nazioni Unite, a nome dell'Unione europea, per un progetto di protocollo aggiuntivo della Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità informatica (COM(2026) 522 final), corredata del relativo allegato (COM(2026) 522 final – Annex), che è assegnata in sede primaria alla III Commissione (Affari esteri);


          Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione dello strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una transizione giusta nel 2026, a norma dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2021/1229 (COM(2026) 525 final), corredata dei relativi allegati (COM(2026) 525 – Annexes 1 to 4), che è assegnata in sede primaria alle Commissioni riunite V (Bilancio) e VIII (Ambiente);


          Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce misure di gestione, di conservazione e di controllo applicabili nella zona di applicazione dell'accordo di pesca per l'Oceano Indiano meridionale (SIOFA) (COM(2026) 531 final), corredata dei relativi allegati (COM(2026) 531 final – Annexes 1 to 4, Annexes 5 to 7, Annexes 8 to 12 e Annexes 13 to 17), che è assegnata in sede primaria alla XIII Commissione (Agricoltura);


          Comunicazione della Commissione al Consiglio – Informazioni finanziarie sul Fondo europeo di sviluppo (FES): previsioni relative a impegni, pagamenti e contributi delle parti al Fondo europeo di sviluppo per il 2026, il 2027 e il 2028 e previsioni non vincolanti per gli anni 2029-2030 (COM(2026) 532 final), che è assegnata in sede primaria alla III Commissione (Affari esteri);


          Proposta di decisione del Consiglio relativa ai contributi finanziari che le parti del Fondo europeo di sviluppo devono versare per finanziare tale fondo, che specifica il massimale per il 2028, l'importo annuo per il 2027, l'importo della prima quota per il 2027 e una previsione indicativa e non vincolante degli importi annui dei contributi previsti per gli anni 2029 e 2030 (COM(2026) 533 final), corredata del relativo allegato (COM(2026) 533 final – Annex), che è assegnata in sede primaria alla III Commissione (Affari esteri);


          Proposta di decisione del Consiglio relativa ai contributi finanziari che le parti del Fondo europeo di sviluppo devono versare  a titolo di terza quota per il 2026 (COM(2026) 534 final), corredata del relativo allegato (COM(2026) 534 final – Annex), che è assegnata in sede primaria alla III Commissione (Affari esteri).

      La Commissione europea, in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso un nuovo testo della relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo concernente l'attuazione della direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE) e della direttiva sulle alluvioni (2007/60/CE) – Terzo ciclo di piani di gestione dei bacini idrografici – Secondo ciclo di piani di gestione del rischio di alluvioni (COM(2025) 2 final/2), che sostituisce il documento COM(2025) 2 final, già assegnato, in data 5 febbraio 2025, ai sensi dell'articolo 127 del Regolamento, alla VIII Commissione (Ambiente), con il parere della XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea).

      La Commissione europea, in data 2 ottobre 2026, ha trasmesso un nuovo testo della proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'ordine europeo di indagine penale e all'ordine europeo di partecipazione a distanza (rifusione) (COM(2026) 313 final/2), che sostituisce il documento COM(2026) 313 final, già assegnato, in data 9 settembre 2026, ai sensi dell'articolo 127 del Regolamento, alla II Commissione (Giustizia), con il parere della XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea), nonché alla medesima XIV Commissione ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà.

Comunicazione di nomine ministeriali.

      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 1° ottobre 2026, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la comunicazione concernente il conferimento alla dottoressa Antonietta D'Amato, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 19, dell'incarico di coordinatore della segreteria tecnica a supporto della Scuola di alta formazione dell'istruzione, nell'ambito del Ministero dell'istruzione e del merito.

      Questa comunicazione è trasmessa alla I Commissione (Affari costituzionali) e alla VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

      Gli atti di controllo e di indirizzo presentati sono pubblicati nell'Allegato B al resoconto della seduta odierna.





 
PROPOSTA DI LEGGE: BIGNAMI ED ALTRI: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA (APPROVATA DALLA CAMERA E MODIFICATA DAL SENATO) (A.C. 2822-B)


A.C. 2822-B – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE


          Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE


          Sugli emendamenti trasmessi dall'Assemblea:

PARERE CONTRARIO


          sugli emendamenti 1.13, 1.30 e 1.31, in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA


          sulle restanti proposte emendative.


A.C. 2822-B – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

(Modifiche al sistema di elezione

della Camera dei deputati)

      1. All'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, di seguito denominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, le parole: «in un unico turno elettorale» sono sostituite dalle seguenti: «in favore di liste, anche coalizzate tra loro, di candidati, nei confronti dei quali, ad eccezione del capolista, l'elettore può esprimere fino a tre preferenze»;


          b) al comma 2, i periodi dal secondo fino alla fine del comma sono soppressi;


          c) il comma 3 è sostituito dal seguente:


          «3. Le circoscrizioni sono ripartite nei collegi plurinominali di cui alla tabella A.2 allegata al decreto legislativo 23 dicembre 2020, n. 177»;


          d) il comma 4 è sostituito dal seguente:


          «4. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo restando quanto previsto per le circoscrizioni di cui all'articolo 2, i seggi sono ripartiti tra le liste e le coalizioni di liste con metodo proporzionale, ai sensi degli articoli 83 e 83-bis, con l'eventuale attribuzione di un premio di governabilità da assegnare, alle condizioni previste dall'articolo 83, alla lista singola o alla coalizione di liste che abbia ottenuto il maggior numero di voti validi a livello nazionale in entrambe le Camere e che abbia conseguito almeno il 42 per cento dei  voti validi in ciascuna di esse. Il premio di governabilità è assegnato, nelle diverse circoscrizioni, a liste circoscrizionali appositamente presentate, ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 2-bis, per un totale di settanta seggi complessivi. Alla lista singola o alla coalizione di liste assegnataria del premio di governabilità non possono comunque essere attribuiti più di duecentoventi seggi complessivi, ad esclusione dei seggi conseguiti nella circoscrizione Estero».

      2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:


          «Art. 2. – 1. Le elezioni nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol sono regolate dalle norme contenute nel titolo VI del presente testo unico. La circoscrizione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste è costituita in un unico collegio uninominale. La circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol è ripartita nei collegi uninominali di cui alla tabella A.1 – Regione: Trentino-Alto Adige/Südtirol – Circoscrizione: Trentino-Alto Adige/Südtirol, allegata al decreto legislativo 23 dicembre 2020, n. 177; i restanti seggi sono assegnati con metodo proporzionale in un unico collegio plurinominale, secondo quanto disposto dall'articolo 93-septies, comma 2. I voti espressi nelle circoscrizioni di cui al presente articolo sono computati nella determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste nonché del totale dei voti validi nazionali esclusivamente ai fini indicati dall'articolo 83, comma 1-sexies. I seggi attribuiti nelle medesime circoscrizioni sono computati ai fini della verifica di cui all'articolo 83, comma 1, lettera f-bis).


          2. Con riferimento alla circoscrizione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste, con il termine “lista” si intende il partito o il gruppo politico organizzato che abbia depositato il contrassegno ai sensi dell'articolo 14, cui i candidati nel collegio uninominale della circoscrizione sono tenuti a collegarsi ai fini di cui all'articolo 83, comma 1-sexies, anche nel caso in cui tale partito o gruppo politico organizzato non presenti candidature in altre circoscrizioni».

      3. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:


          «Art. 3. – 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione dei comizi, sulla base dei risultati riportati nell'ultimo decreto del Presidente della Repubblica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elettorali, i dati del censimento permanente della popolazione a livello comunale, sono effettuate:


          a) l'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente testo unico;


          b) la distribuzione tra le circoscrizioni di cui alla medesima tabella A, a esclusione delle circoscrizioni di cui all'articolo 2, di un numero complessivo di settanta seggi, da assegnare quale premio di governabilità, alle condizioni previste dall'articolo 83.


          2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1, per ciascuna circoscrizione di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, a esclusione delle circoscrizioni di cui all'articolo 2, sulla base dei risultati riportati nell'ultimo decreto del Presidente della Repubblica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elettorali, i dati del censimento permanente della popolazione a livello comunale, sono altresì determinate:


          a) per il caso di attribuzione del premio di governabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di ciascuna circoscrizione dei seggi a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, lettera a), detratti quelli a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, lettera b);


          b) per il caso di mancata attribuzione del premio di governabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di ciascuna circoscrizione di tutti i seggi a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, lettera a)».
 
      4. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito dal seguente:


          «2. Ogni elettore dispone di un voto da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista, corredato dei nomi dei candidati nel collegio plurinominale e dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'eventuale attribuzione del premio di governabilità. Ogni elettore, inoltre, può esprimere fino a tre preferenze in favore di candidati nel collegio plurinominale della lista votata tra quelli che non sono capolista. Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno nel quadrato posto a fianco del nome e cognome del candidato prescelto, riportato nell'apposita colonna a fianco del contrassegno di lista. Nel caso di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza nell'ordine di lista».

      5. All'articolo 14, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «e nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: «o nei collegi uninominali costituiti nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».


      6. All'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 2, il terzo periodo è soppresso;


          b) al comma 3, le parole: «da loro indicata come capo della forza politica» sono sostituite dalle seguenti: «da indicare come proposta per l'incarico di Presidente del Consiglio dei ministri. Nel caso di liste collegate tra loro, queste dichiarano obbligatoriamente il medesimo nome. Nel caso di cui al secondo periodo, la dichiarazione è sottoscritta dai presidenti o dai segretari dei partiti o dei gruppi politici collegati in coalizione»;


          c) al comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Sono fatti salvi le prerogative del Presidente della Repubblica previste dall'articolo 92 della Costituzione, nonché il rispetto di quanto disposto dall'articolo 67 della Costituzione»;


          d) dopo il comma 3 è inserito il seguente:


          «3-bis. Nel medesimo atto del deposito del contrassegno, i partiti o i gruppi politici organizzati che si presentano singolarmente o collegati tra loro ai sensi del comma 1, se intendono concorrere all'attribuzione del premio di governabilità di cui all'articolo 1, comma 4, dichiarano altresì il collegamento con partiti o gruppi politici organizzati che si presentano, singolarmente o collegati tra loro, per l'elezione del Senato della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533»;


          e) al comma 4, le parole: «commi 1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1, 2, 3 e 3-bis»;


          f) dopo il comma 4 è inserito il seguente:


          «4-bis. Gli adempimenti di cui ai commi 3 e 3-bis si applicano ai partiti o gruppi politici organizzati rappresentativi di minoranze linguistiche riconosciute, che intendono presentare candidature esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, solo ove tali partiti o gruppi politici abbiano dichiarato il collegamento in una coalizione, ai sensi dei commi 1 e 2, con partiti o gruppi politici che intendono presentare liste in altre circoscrizioni».

      7. All'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «nei collegi uninominali della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità». 


      8. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, primo periodo, le parole: «, con l'indicazione dei candidati della lista nei collegi uninominali compresi nel collegio plurinominale,» sono soppresse e le parole: «almeno 1.500 e da non più di 2.000» sono sostituite dalle seguenti: «almeno 6.000 e da non più di 7.000»;


          b) al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «La previsione di cui al periodo precedente non trova applicazione per i partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare o componente politica di gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere, alla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, per i quali il numero delle sottoscrizioni richieste deve essere di almeno 1.500 e non più di 2.000. Resta comunque ferma l'esenzione prevista dal comma 2. Ciascuna lista deve presentare candidature in almeno la metà delle circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, ad esclusione delle liste o dei candidati collegati a liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentati esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche»;


          c) il comma 1-bis è abrogato;


          d) al comma 2, primo periodo, le parole: «in entrambe le Camere» sono sostituite dalle seguenti: «in almeno una delle Camere»;


          e) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:


          «2-bis. Le liste singole e le coalizioni di liste che si siano presentate ai sensi del comma 1 presentano altresì, in ciascuna delle circoscrizioni in cui si siano presentate, limitatamente a quelle cui spettino seggi da assegnare quale premio di governabilità ad esito della distribuzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), liste di candidati circoscrizionali ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità. In caso di coalizione di liste, le liste circoscrizionali di cui al primo periodo sono le medesime per la coalizione nel suo complesso e sono presentate singolarmente da ciascuna delle liste coalizzate ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1, che si siano presentate nella circoscrizione. I candidati delle liste circoscrizionali accettano la candidatura con la sottoscrizione della stessa. Ciascuna lista singola o coalizione di liste che intende concorrere all'attribuzione del premio di governabilità è tenuta a presentare un numero di candidati circoscrizionali pari al numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione, quale premio di governabilità, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), a pena di inammissibilità della lista circoscrizionale presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità. Per ogni candidato sono indicati il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale e la circoscrizione nella quale è presentato»;


          f) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:


          «2-ter. Nel caso di elezioni per il rinnovo della sola Camera dei deputati, i partiti o gruppi politici organizzati presentano esclusivamente liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali ai sensi del comma 1 e non presentano liste di candidati circoscrizionali ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità ai sensi del comma 2-bis»;


          g) al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il numero dei candidati è, in ogni caso, pari a sette, compreso il capolista. A pena di inammissibilità, i candidati, compreso il capolista, sono collocati secondo un ordine alternato di genere»;


          h) al comma 3.1, al primo periodo, le parole: «presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali di cui al comma 2-bis presentate da ogni lista o coalizione di liste» e il secondo periodo è soppresso;


          i) al comma 3-bis, le parole: «alla lista» sono sostituite dalle seguenti: «a  ciascuna delle liste presentate ai sensi dei commi 1 e 2-bis».

      9. In sede di prima applicazione, i requisiti previsti dall'articolo 18-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, introdotto dalla lettera b) del comma 8 del presente articolo, devono sussistere alla data di entrata in vigore della presente legge.


      10. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, la parola: «uninominali» è sostituita dalle seguenti: «nelle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          b) il comma 2 è sostituito dal seguente:


          «2. Nessun candidato può essere incluso in liste con lo stesso contrassegno in più di cinque collegi plurinominali, in posizione di capolista o in una diversa posizione, a pena di nullità»;


          c) il comma 3 è sostituito dal seguente:


          «3. Nessun candidato può essere incluso in più di una lista circoscrizionale presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità collegata alle medesime liste o coalizioni, a pena di nullità»;


          d) il comma 4 è sostituito dal seguente:


          «4. Il candidato nelle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità è tenuto a candidarsi, in una lista presentata nei collegi plurinominali che sia collegata alla lista circoscrizionale in cui è candidato, in almeno un collegio plurinominale della circoscrizione in cui è presentata la lista circoscrizionale in cui è candidato, in posizione di capolista, ovvero nelle posizioni successive a quella di capolista a condizione che anche tutti i candidati che lo precedono nella medesima lista di collegio plurinominale siano candidati nelle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità. Fermo restando quanto disposto dal primo periodo, il candidato nelle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità può essere candidato, con il medesimo contrassegno, anche in circoscrizioni diverse da quella di cui al primo periodo, in collegi plurinominali, fino ad un massimo di cinque, ivi comprese le candidature in collegi plurinominali di cui al medesimo primo periodo»;


          e) al comma 5, le parole: «alcun collegio plurinominale o uninominale del territorio nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «nessuna delle liste di cui all'articolo 18-bis».

      11. All'articolo 20, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «e i nomi dei candidati nei collegi uninominali devono essere presentati» sono sostituite dalle seguenti: «e le liste di candidati circoscrizionali, presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, di cui all'articolo 18-bis, comma 2-bis, devono essere presentate».


      12. All'articolo 21, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità».


      13. All'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al primo comma, numero 1-ter), dopo le parole: «programma elettorale» sono inserite le seguenti: «o che non abbiano dichiarato il nome e il cognome della persona da indicare come proposta per l'incarico di Presidente del Consiglio dei ministri»;


          b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:


              «2-bis) comunica l'elenco delle liste presentate per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali e delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione  del premio di governabilità, all'Ufficio centrale nazionale, il quale:


          a) verifica se vi siano liste che non rispettano la condizione di cui all'articolo 18-bis, comma 1, quarto periodo; in caso affermativo ne comunica l'elenco agli Uffici centrali circoscrizionali, i quali le dichiarano non valide;


          b) comunica a tutti gli uffici centrali circoscrizionali l'elenco, per ciascuna lista singola o coalizione di liste, dei candidati delle liste circoscrizionali presentate in tutte le circoscrizioni ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          c) al primo comma, il numero 4) è sostituito dal seguente:


              «4) cancella dalle liste di cui ai commi 1 e 2-bis dell'articolo 18-bis i nomi dei candidati per i quali manca la prescritta accettazione»;


          d) al primo comma, numero 5), le parole: «dichiara non valide le candidature nei collegi uninominali e cancella dalle liste» sono sostituite dalle seguenti: «cancella dalle liste di cui ai commi 1 e 2-bis dell'articolo 18-bis»;


          e) al primo comma, numero 6-bis), le parole: «in ciascun collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          f) al primo comma, numero 6-ter), dopo le parole: «rinuncia alla candidatura,» sono inserite le seguenti: «di decesso del candidato entro la data di svolgimento delle elezioni, ovvero a seguito»;


          g) il quarto comma è abrogato.

      14. All'articolo 24, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, il numero 2) è sostituito dal seguente:


              «2) stabilisce, mediante un unico sorteggio da effettuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d'ordine da assegnare, in tutti i collegi plurinominali della circoscrizione, alle coalizioni e alle liste non collegate e ai relativi contrassegni di lista, nonché, per ciascuna coalizione, l'ordine dei contrassegni delle liste della coalizione. I contrassegni di ciascuna lista, unitamente ai nomi dei candidati, nell'ordine numerico di cui all'articolo 18-bis, comma 3, e ai nomi dei candidati delle liste presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, sono riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo l'ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Sui manifesti è riportato, per ciascuna lista singola o coalizione di liste, l'elenco dei candidati delle liste circoscrizionali presentate in tutte le circoscrizioni ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, come comunicato ai sensi dell'articolo 22, primo comma, numero 2-bis), lettera b)».

      15. All'articolo 30, primo comma, numero 4), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità».


      16. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) il comma 2 è sostituito dal seguente:


          «2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno della lista. A fianco del contrassegno, nello stesso rettangolo, sono elencati i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio plurinominale secondo il rispettivo ordine di presentazione. Ad eccezione del capolista, il nome e cognome di ciascun candidato è preceduto da un quadrato ove poter esprimere un segno indicante il voto di preferenza. Al di sotto del rettangolo di cui al primo periodo, entro un altro rettangolo, sono riportati i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          b) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nel caso di più liste collegate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello contenente i nomi e i cognomi dei candidati della lista circoscrizionale  presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità sono posti all'interno di un rettangolo più ampio»;


          c) al comma 3, secondo periodo, le parole: «sono posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «sono posti sopra quello dei candidati della lista circoscrizionale presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          d) al comma 4, primo periodo, le parole: «il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:


          «4-bis. Nel caso in cui una lista singola non abbia presentato candidature in tutti i collegi plurinominali della circoscrizione, ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 1, quinto periodo, nei collegi plurinominali in cui non sono state presentate candidature la scheda di votazione e il manifesto di cui all'articolo 24 non recano nemmeno la lista circoscrizionale da tale lista presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 2-bis. In caso di liste coalizzate, la disposizione di cui al periodo precedente si applica ai collegi plurinominali nei quali nessuna delle liste coalizzate abbia presentato candidature»;


          f) al comma 5:


              1) le parole: «e per il candidato uninominale ad essa collegato» sono sostituite dalle seguenti: «e per i candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità ad essa collegati»;


              2) le parole: «sul nome del candidato uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «sul rettangolo contenente i nomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


              3) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Il voto di preferenza per i candidati nel collegio plurinominale, ad eccezione del capolista, si esprime tracciando un segno nel quadrato posto a fianco del nome e cognome del candidato prescelto; nel caso di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza nell'ordine di lista».

      17. All'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al secondo comma:


              1) al primo periodo, le parole: «i nominativi dei candidati nel collegio plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: «può esprimere fino a tre preferenze per i candidati nel collegio plurinominale appartenenti alla medesima lista, escluso il capolista»;


              2) al secondo periodo, le parole: «e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale» sono soppresse;


          b) il terzo comma è sostituito dal seguente:


          «Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul rettangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, i voti sono validi a favore della lista. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio plurinominale».

      18. All'articolo 59-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:


          «1. Se l'elettore traccia un segno sul rettangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio  di governabilità e sul rettangolo contenente il contrassegno della lista e i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio plurinominale, il voto è comunque valido a favore della lista»;


          b) al comma 2, le parole: «e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale» sono soppresse;


          c) al comma 3, le parole: «il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità» e le parole: «il candidato non è collegato» sono sostituite dalle seguenti: «i predetti candidati non sono collegati»;


          d) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:


          «3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo del candidato capolista, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa.


          3-ter. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato non capolista, il voto di preferenza si intende validamente espresso.


          3-quater. Il voto di preferenza espresso validamente per uno o più candidati della medesima lista è considerato quale voto alla lista se l'elettore non ha tracciato altro segno in altro spazio della scheda.


          3-quinquies. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, è nullo il voto di preferenza espresso per il candidato incluso in altra lista.


          3-sexies. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul nominativo del candidato capolista di altra lista, è valido il voto espresso nei confronti della lista identificata dal contrassegno votato».

      19. All'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 3, terzo periodo, le parole: «del candidato al quale è attribuito il voto per l'elezione nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «di ciascun candidato al quale è attribuito il voto di preferenza»;


          b) al comma 3, quarto periodo, le parole: «e dei voti di ciascun candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «e dei voti di preferenza»;


          c) al comma 3, il quinto periodo è sostituito dal seguente: «Prende altresì nota dei voti espressi nel solo rettangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità collegati a più liste»;


          d) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «di ciascun candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «di preferenza espressi per ciascun candidato».

      20. All'articolo 71, primo comma, numero 2), del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «di ciascun candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «di preferenza ottenuti da ciascun candidato».


      21. All'articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) la lettera a) è abrogata;


          b) la lettera b) è abrogata;


          c) la lettera c) è sostituita dalla seguente:


          «c) determina la cifra elettorale di collegio plurinominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale e dei voti espressi nel solo rettangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità collegati a più liste in coalizione di cui all'articolo 58, terzo comma, ultimo periodo, che sono attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: l'Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio plurinominale per il numero dei voti espressi a  favore dei soli candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi»;


          d) la lettera d) è sostituita dalla seguente:


          «d) per ciascuna lista determina la cifra elettorale individuale di collegio plurinominale di ciascun candidato, costituita dal numero di voti di preferenza validi conseguiti nelle sezioni elettorali del collegio plurinominale. Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, escluso il capolista, sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista»;


          e) dopo la lettera e) è inserita la seguente:


          «e-bis) determina la cifra elettorale individuale percentuale di collegio plurinominale di ciascun candidato. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione della cifra elettorale individuale di collegio plurinominale di ciascun candidato per il totale dei voti validi del rispettivo collegio plurinominale, moltiplicato per cento»;


          f) la lettera g) è abrogata;


          g) la lettera h) è abrogata.

      22. All'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «Uffici centrali circoscrizionali» sono inserite le seguenti: «e fermo restando quanto previsto dal comma 1-sexies»;


          b) al comma 1, lettera c), il terzo periodo è soppresso;


          c) al comma 1, lettera d), le parole: «, individuate ai sensi dell'ultimo periodo della lettera c)» sono soppresse;


          d) al comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:


          «d-bis) calcola i valori di cui alle lettere a) e c) escludendo i voti espressi nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, ai fini della ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale, di cui alle lettere f) e g) del presente comma e ai commi 1-bis e 1-ter»;


          e) al comma 1, lettera e):


              1) l'alinea è sostituito dal seguente: «individua quindi le coalizioni di liste e le liste ammesse alla ripartizione dei seggi, identificandole nelle seguenti:»;


              2) al numero 1), le parole: «o i cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno un quarto dei collegi uninominali della circoscrizione ai sensi dell'articolo 77, con arrotondamento all'unità superiore» sono soppresse;


              3) al numero 2), le parole: «e le liste collegate in coalizioni che non abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1)» sono sostituite dalle seguenti: «in coalizione» e le parole: «ai sensi dell'articolo 77» sono soppresse;


              4) dopo il numero 2) sono aggiunti i seguenti:


              «2-bis) le liste collegate con altre nelle coalizioni di cui al numero 1), che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, nonché le liste collegate con altre in coalizione rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;
 

              2-ter) per ciascuna coalizione di liste di cui al numero 1), la lista che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale tra quelle non ammesse alla ripartizione dei seggi ai sensi del numero 2-bis)»;


          f) al comma 1, dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:


          «e-bis) comunica all'Ufficio centrale circoscrizionale della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol le cifre elettorali circoscrizionali delle coalizioni di liste calcolate ai sensi della lettera d), nonché le liste e le coalizioni ammesse alla ripartizione dei seggi ai sensi della lettera e);


          e-ter) individua quindi tra le liste singole e le coalizioni di liste di cui alla lettera e), numeri 1) e 2), quella che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;


          e-quater) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista singola o della coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-ter), corrisponda ad almeno il 42 per cento del totale nazionale dei voti validi;


          e-quinquies) qualora la verifica di cui alla lettera e-quater) abbia dato esito positivo, verifica se nell'elezione del Senato della Repubblica la lista singola o la coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1, lettera e-bis), del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sia quella collegata, ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 3-bis, del presente testo unico, alla lista singola o alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-ter) del presente comma, e verifica altresì se essa abbia conseguito almeno il 42 per cento del totale nazionale dei voti validi espressi nell'elezione del Senato della Repubblica;


          e-sexies) qualora le verifiche di cui alla lettera e-quinquies) abbiano dato congiuntamente esito positivo, assegna alla lista singola o alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-ter), il premio di governabilità di cui all'articolo 1, comma 4, pari a settanta seggi, e procede ai sensi della lettera f);


          e-septies) qualora la verifica di cui alla lettera e-quater) abbia dato esito negativo, ovvero una o entrambe le verifiche di cui alla lettera e-quinquies) abbiano dato esito negativo, procede ai sensi del comma 1-bis»;


          g) al comma 1, lettera f):


              1) al primo periodo, le parole da: «procede al riparto dei seggi» fino a: «primo comma» sono sostituite dalle seguenti: «procede al riparto provvisorio dei seggi di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), tra le coalizioni di liste e le singole liste di cui alla lettera e), numeri 1) e 2), del presente comma in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di queste, determinata ai sensi della lettera d-bis) del presente comma»;


              2) al secondo periodo, le parole: «delle coalizioni di liste e delle singole liste di cui alla lettera e) del presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «di tali coalizioni di liste e singole liste»;


          h) al comma 1, dopo la lettera f) sono inserite le seguenti:


          «f-bis) verifica se il totale dei seggi assegnati alla coalizione di liste o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, ivi compresi quelli assegnati ai sensi della lettera f), sia superiore a duecentoventi seggi complessivi; in questo totale sono compresi i seggi assegnati a tale coalizione o lista singola nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, come risultanti dalle comunicazioni di cui agli articoli 93, comma 3-bis, lettera c), e 93-septies, comma 3;


          f-ter) qualora la verifica di cui alla lettera f-bis) abbia dato esito negativo, conferma il riparto dei seggi effettuato ai sensi della lettera f) e prosegue ai sensi delle lettere g) e seguenti; qualora la verifica di cui alla lettera f-bis) abbia dato esito positivo, prosegue ai sensi del comma 1-ter»;
 

          i) al comma 1, lettera g), le parole da: «che abbiano conseguito sul piano nazionale» fino a: «lettera f) del presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla lettera e), numeri 2-bis) e 2-ter). A tal fine divide la somma delle cifre elettorali nazionali di tali liste, determinate ai sensi della lettera d-bis), per il numero di seggi già individuato ai sensi della lettera f)»;


          l) al comma 1, lettera h):


              1) le parole: «di cui alla lettera e)» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi della lettera f)»;


              2) le parole: «determina il numero di seggi da attribuire in ciascuna circoscrizione sottraendo dal numero dei seggi spettanti alla circoscrizione stessa ai sensi dell'articolo 3, comma 1, il numero dei collegi uninominali costituiti nella circoscrizione. Divide quindi» sono sostituite dalla seguente: «divide»;


              3) dopo le parole: «numero di seggi da attribuire nella circoscrizione,» sono inserite le seguenti: «di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a),»;


          m) al comma 1, lettera i):


              1) le parole: «lettera g), primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «lettera e), numeri 2-bis) e 2-ter)»;


              2) le parole da: «In caso negativo, procede» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «In caso negativo, con riferimento alle liste eccedentarie e alle liste deficitarie, procede ai sensi della lettera h), periodi nono e seguenti»;


          n) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:


          «1-bis. Nei casi di cui alla lettera e-septies) del comma 1, l'Ufficio centrale nazionale distribuisce i seggi di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), secondo quanto disposto ai sensi delle lettere f), g), h) e i) del comma 1 del presente articolo.


          1-ter. Qualora la verifica di cui alla lettera f-bis) del comma 1 abbia dato esito positivo, l'Ufficio centrale nazionale, ferma restando l'applicazione del premio di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e-sexies), procede come segue:


          a) assegna alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità un numero di seggi pari alla differenza tra il numero centocinquanta e il numero dei seggi attribuiti alla medesima coalizione o alla lista singola nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol; divide quindi la cifra elettorale nazionale di tale coalizione o lista singola per il numero di seggi così determinato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza; nell'effettuare tale divisione non tiene conto della parte frazionaria del quoziente;


          b) procede ad un nuovo riparto ai sensi della lettera f) del comma 1, relativamente ai soli seggi spettanti alle coalizioni e alle liste singole di cui ai numeri 1) e 2) della lettera e) del comma 1 diverse da quella cui è stato attribuito il premio di governabilità, pari alla differenza tra il numero 314 e il numero di seggi calcolato ai sensi della lettera a). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per il numero di seggi determinato ai sensi del primo periodo, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di minoranza. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o lista singola per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o lista singola. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o alle liste singole per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;


          c) procede ai sensi della lettera g) del comma 1, ripartendo tra le liste tra loro coalizzate i seggi spettanti a ciascuna coalizione ai sensi delle lettere a) e b) del presente comma;
 

          d) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni e alle liste singole ai sensi delle lettere a), b) e c). A tale fine, per la coalizione o la lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, divide la rispettiva cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di cui alla lettera a), ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Analogamente, per le altre coalizioni e liste singole, divide le rispettive cifre elettorali circoscrizionali per il quoziente elettorale di minoranza di cui alla lettera b), secondo periodo, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione a tali coalizioni e liste singole. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici, ottenendo così il quoziente di attribuzione circoscrizionale. La parte intera del quoziente di attribuzione rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione e lista singola. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni e alle liste singole per le quali queste ultime divisioni hanno dato le maggiori parti decimali e, in caso di parità, alle coalizioni e alle liste singole che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Esclude dall'attribuzione di cui al periodo precedente le coalizioni e le liste singole alle quali è stato già attribuito il numero di seggi a esse assegnato a seguito delle operazioni di cui alle lettere a), b) e c). Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna delle coalizioni e delle liste singole corrisponda al numero di seggi determinato ai sensi delle lettere a), b) e c). In caso negativo, con riferimento alle coalizioni e alle liste singole eccedentarie e alle coalizioni e alle liste singole deficitarie, procede ai sensi del comma 1, lettera h), periodi nono e seguenti;


          e) successivamente, per ciascuna coalizione di liste, procede a ripartire i seggi a questa assegnati nelle circoscrizioni ai sensi della lettera d) tra le liste ammesse, procedendo come disposto dal comma 1, lettera i).


          1-quater. L'Ufficio centrale nazionale procede ai sensi del comma 1-bis anche qualora si siano svolte le elezioni per il rinnovo della sola Camera dei deputati.


          1-quinquies. Qualora, per qualsiasi motivo, la coalizione o la lista singola cui è attribuito il premio di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e-sexies), non disponga del prescritto numero di candidati all'interno delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, nelle circoscrizioni in cui tali candidati difettino, e limitatamente al numero di candidati mancanti, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi corrispondenti alla coalizione o alla lista singola cui è attribuito il premio di governabilità secondo le disposizioni dell'articolo 86, comma 1, periodi secondo e seguenti. In assenza di candidati nei collegi plurinominali della circoscrizione, l'Ufficio centrale nazionale procede alle operazioni di cui all'articolo 86, comma 1, periodi secondo e seguenti, nella circoscrizione in cui la coalizione o la lista singola cui è attribuito il premio di governabilità abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente, o, in mancanza di parti decimali non utilizzate, sulla base delle parti decimali già utilizzate, secondo l'ordine decrescente.


          1-sexies. I voti espressi nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati nella determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste nonché del totale dei voti validi nazionali, ai fini del raggiungimento delle soglie di accesso alla ripartizione dei seggi di cui al comma 1, lettera e), e dell'individuazione della lista singola o coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale di cui al comma 1, lettera e-ter), nonché ai fini del raggiungimento della  soglia minima prevista per l'attribuzione del premio di governabilità di cui al comma 1, lettera e-quater). Tali voti non sono considerati ai fini della ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte del territorio nazionale, di cui ai commi 1, lettere f) e g), 1-bis e 1-ter»;


          o) al comma 2, dopo le parole: «a ciascuna lista» sono aggiunte le seguenti: «e la singola lista o coalizione di liste eventualmente assegnataria del premio di governabilità».

      23. All'articolo 83-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:


          «1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute dall'Ufficio elettorale centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 2, procede:


          a) alla proclamazione dei candidati della lista circoscrizionale presentata dalla lista singola o dalla coalizione di liste cui è stato attribuito il premio di governabilità;


          b) all'attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste, in tutti i casi diversi da quello di cui all'articolo 83, comma 1-ter. A tale fine l'Ufficio:


              1) determina il quoziente elettorale di collegio dividendo la somma delle cifre elettorali di collegio delle liste cui sono attribuiti seggi nella circoscrizione per il numero dei seggi da attribuire nel collegio stesso. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente;


              2) divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono assegnati alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. L'Ufficio esclude dall'attribuzione di cui al periodo precedente le liste alle quali è stato attribuito il numero di seggi a esse assegnato nella circoscrizione secondo la comunicazione di cui all'articolo 83, comma 2;


              3) accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall'Ufficio elettorale centrale nazionale. In caso negativo, i seggi attribuiti in eccesso sono sottratti alla lista nei collegi in cui li ha ottenuti con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione; alla lista cui sono stati attribuiti seggi in numero minore di quelli spettanti, i seggi sono assegnati nel collegio in cui essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzata»;


          b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:


          «1-bis. L'Ufficio centrale circoscrizionale, qualora i seggi siano stati assegnati alle liste ai sensi dell'articolo 83, comma 1-ter, procede come segue:


          a) determina, ai fini della ripartizione, il quoziente elettorale circoscrizionale della lista singola ovvero delle liste della coalizione cui è stato attribuito il premio di governabilità, limitatamente alle liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione, e il quoziente elettorale circoscrizionale delle altre liste cui sono assegnati seggi nella circoscrizione, di seguito denominate, rispettivamente, “gruppo di liste di maggioranza” e “gruppo di liste di minoranza”. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazionaria del risultato;


          b) divide poi, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale del gruppo di liste di maggioranza per il rispettivo quoziente elettorale determinato ai sensi della lettera a), ottenendo così l'indice di ripartizione di collegio plurinominale del gruppo  di liste di maggioranza, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi della medesima lettera a), ottenendo così l'indice di ripartizione di collegio plurinominale del gruppo di liste di minoranza, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati al gruppo di liste per il quale le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, al gruppo di liste che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;


          c) successivamente accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall'Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario;


          d) procede quindi all'assegnazione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, per ciascun gruppo di liste, procede ai sensi del comma 1, lettera b), numeri 1), 2) e 3)».

      24. All'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, le parole: «nella lista del collegio, secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle seguenti: «nella lista medesima, a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d)»;


          b) il comma 3 è abrogato;


          c) al comma 4, primo periodo, le parole: «di cui al comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2»;


          d) il comma 6 è abrogato;


          e) al comma 7, primo periodo, le parole: «di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 5».

      25. L'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:


          «Art. 85. – 1. Il deputato eletto in più collegi plurinominali in posizione di capolista e in altra posizione è proclamato nel collegio nel quale è eletto in posizione di capolista. Se eletto in più collegi plurinominali in posizione di capolista, è proclamato nel collegio nel quale la lista cui appartiene ha ottenuto la minore cifra elettorale percentuale di collegio plurinominale, determinata ai sensi dell'articolo 77, comma 1, lettera e). Se eletto in più collegi plurinominali in posizione diversa da quella di capolista, è proclamato nel collegio nel quale ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale percentuale di collegio plurinominale, determinata ai sensi dell'articolo 77, comma 1, lettera e-bis).


          1-bis. Il deputato eletto nella lista di candidati presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità e in uno o più collegi plurinominali si intende eletto nella lista di candidati presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità».

      26. All'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, primo periodo, le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle seguenti: «seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d)»;


          b) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il seggio che rimanga  vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, tra quelli assegnati ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera e-sexies), alle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità è assegnato, nell'ambito della medesima circoscrizione, al candidato primo dei non eletti, a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d), nel caso in cui la lista circoscrizionale fosse collegata ad una lista singola, ovvero, nel caso in cui la lista circoscrizionale fosse collegata ad una coalizione di liste, al candidato primo dei non eletti, a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d), della lista coalizzata che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l'ordine decrescente; esaurite le liste con la parte decimale del quoziente non utilizzata, si procede con le liste facenti parte della medesima coalizione, sulla base delle parti decimali del quoziente già utilizzate, secondo l'ordine decrescente. Nel caso di circoscrizione suddivisa in più collegi plurinominali, il seggio è assegnato alla lista individuata ai sensi del secondo periodo nel collegio plurinominale ove essa abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale percentuale di collegio»;


          c) al comma 2, le parole: «commi 2, 3, 4 e 5» sono sostituite dalle seguenti: «commi 2, 4 e 5».

      27. Al titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) all'articolo 92:


              1) al primo comma, prima del numero 3) è inserito il seguente:


              «2-ter) i candidati nel collegio uninominale, all'atto della presentazione della candidatura, si collegano con una lista singola o con liste tra loro collegate che abbiano depositato il proprio contrassegno ai sensi dell'articolo 14, nel rispetto delle dichiarazioni di collegamento in coalizione rese ai sensi dell'articolo 14-bis e con le modalità stabilite dall'articolo 93-quinquies, commi 2 e 3»;


              2) al primo comma, numero 3), le parole: «insieme con il contrassegno di ciascun candidato,» sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; ciascun candidato nel collegio uninominale indica il contrassegno della lista, o i contrassegni delle liste coalizzate, cui è collegato ai sensi del numero 2-ter)»;


              3) al primo comma, il numero 4) è sostituito dal seguente:


              «4) la votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'interno secondo il modello descritto nelle tabelle G e H allegate al presente testo unico. Essa reca i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio uninominale, scritti entro un apposito rettangolo, sotto il quale è riportato, entro un altro rettangolo, il contrassegno della lista cui il candidato è collegato. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello del candidato nel collegio uninominale sono posti all'interno di un rettangolo più ampio. All'interno di tale rettangolo più ampio, i rettangoli contenenti i contrassegni delle liste sono posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale su righe orizzontali ripartite in due rettangoli. La larghezza del rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale è doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti il contrassegno»;


              4) il secondo comma è sostituito dai seguenti:


          «L'elettore esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista. Il voto è valido a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale.


          Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono validi a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione  ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio uninominale.


          Se l'elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale e un segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il candidato non è collegato, il voto è nullo»;


          b) all'articolo 93:


              1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera e)»;


              2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:


          «3-bis. L'Ufficio centrale elettorale, inoltre:


          a) determina la cifra elettorale di collegio uninominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio uninominale e dei voti espressi a favore dei soli candidati nel collegio uninominale collegati a più liste in coalizione, di cui all'articolo 92, terzo comma, attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: l'Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio uninominale per il numero dei voti espressi a favore dei soli candidati nel collegio uninominale, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi;


          b) determina il totale dei voti validi della circoscrizione. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;


          c) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista e il totale dei voti validi della circoscrizione ai fini di quanto disposto dall'articolo 83, comma 1-sexies, nonché il nominativo del candidato nel collegio uninominale proclamato eletto e la lista o le liste ad esso collegate ai fini di quanto disposto dall'articolo 83, comma 1, lettera f-bis)»;


          c) sono aggiunti, in fine, i seguenti articoli:


          «Art. 93-quinquies. – 1. Le elezioni nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono disciplinate dalle disposizioni del presente testo unico, in quanto applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui al presente articolo e agli articoli 93-sexies e 93-septies. I candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti con le modalità di cui all'articolo 93-septies, comma 2.


          2. I candidati nei collegi uninominali sono collegati con una lista singola o con liste tra loro collegate che abbiano depositato il proprio contrassegno ai sensi dell'articolo 14, nel rispetto delle dichiarazioni di collegamento in coalizione rese ai sensi dell'articolo 14-bis. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall'accettazione scritta del rappresentante, di cui all'articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della lista o delle liste a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Il candidato nel collegio uninominale indica, nella dichiarazione di collegamento, il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale.


          3. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per il quale è presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il Ministero dell'interno, con esso collegati, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i fini di cui al comma 2. Ciascun candidato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste presentate per l'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. Per le donne candidate può essere indicato il solo cognome  o può essere aggiunto il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti.


          4. Nel complesso delle candidature presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima.


          5. La dichiarazione di presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nel collegio plurinominale, con l'indicazione dei candidati della lista nei collegi uninominali compresi nel collegio plurinominale, deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel medesimo collegio plurinominale. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui al citato articolo 14 della legge n. 53 del 1990. Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione della firma deve essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare.


          6. Per la presentazione delle liste di candidati per l'assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale che concorrono all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale si applicano, in quanto compatibili e fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente titolo, le disposizioni degli articoli 18-bis, 19 e 20.


          7. La presentazione delle liste di candidati per l'assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale e delle candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell'articolo 20 presso la cancelleria della Corte d'appello di Trento.


          Art. 93-sexies. – 1. La votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'interno secondo il modello descritto nelle tabelle H-bis e H-ter allegate al presente testo unico. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la votazione reca i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio uninominale, scritti entro l'apposito rettangolo, sotto il quale è riportato, entro un altro rettangolo, il contrassegno della lista cui il candidato è collegato. A fianco del contrassegno, nello stesso rettangolo, sono elencati i nomi e i cognomi dei candidati per l'assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale con metodo proporzionale, secondo il rispettivo ordine di presentazione. Ad eccezione del capolista, ciascun nome e cognome del candidato è preceduto da un quadrato ove poter esprimere un segno indicante il voto di preferenza.


          2. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello del candidato nel collegio uninominale sono posti all'interno di un rettangolo più ampio. All'interno di tale rettangolo più ampio, i rettangoli contenenti i contrassegni delle liste nonché i nomi e i cognomi dei candidati di lista sono posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale su righe orizzontali ripartite in due rettangoli. La larghezza del rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale è doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti il contrassegno nonché i nomi e i cognomi dei candidati di lista.


          3. L'elettore esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista e i nomi e i cognomi dei candidati di lista e può esprimere fino a tre preferenze in favore dei candidati nel collegio plurinominale appartenenti alla medesima lista, escluso il capolista. Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno nel quadrato posto a fianco del nome e cognome del candidato prescelto, riportato nell'apposita colonna a fianco del contrassegno di lista. Nel caso di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza nell'ordine di lista. Il voto è valido a favore della lista e ai fini dell'elezione  del candidato nel collegio uninominale.


          4. Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono validi a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio uninominale.


          5. Se l'elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale e un segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il candidato non è collegato, il voto è nullo.


          Art. 93-septies. – 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76:


          a) determina la cifra elettorale individuale di ciascun candidato nel collegio uninominale; tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dal candidato nelle singole sezioni elettorali del collegio uninominale;


          b) proclama eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi, anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera e); in caso di parità, è eletto il candidato più giovane di età;


          c) determina la cifra elettorale di collegio uninominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio uninominale e dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi uninominali collegati a più liste in coalizione, di cui all'articolo 93-sexies, comma 4, secondo periodo, che sono attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: l'Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio uninominale per il numero dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi uninominali, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi;


          d) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali di collegio uninominale di ciascuna lista;


          e) per ciascuna lista determina la cifra elettorale individuale circoscrizionale di ciascun candidato, costituita dal numero di voti di preferenza validi conseguiti nelle sezioni elettorali del collegio plurinominale. Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, escluso il capolista, sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;


          f) determina la cifra elettorale percentuale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione della cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista per il totale dei voti validi della circoscrizione, moltiplicato per cento;


          g) determina la cifra elettorale individuale percentuale circoscrizionale di ciascun candidato. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione della cifra elettorale individuale circoscrizionale di ciascun candidato per il totale dei voti validi della circoscrizione, moltiplicato per cento;


          h) determina il totale dei voti validi della circoscrizione. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;


          i) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, i nominativi dei candidati nei collegi uninominali proclamati eletti e la lista o le liste ad essi collegati, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché il totale dei voti validi della circoscrizione, ai fini di  quanto disposto dall'articolo 83, comma 1-sexies.


          2. Ricevuta la comunicazione di cui all'articolo 83, comma 1, lettera e-bis), l'Ufficio centrale circoscrizionale procede all'assegnazione dei seggi in ragione proporzionale tra le liste e le coalizioni ammesse, come individuate nella medesima comunicazione. Ai fini delle operazioni di cui al presente comma, sono considerate liste singole anche le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute collegate in coalizioni che non abbiano raggiunto la percentuale di cui all'articolo 83, comma 1, lettera e), numero 1), ove esse abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera e), numero 2-bis). L'Ufficio:


          a) divide la somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste singole e delle coalizioni ammesse per il numero dei seggi da assegnare nella circoscrizione, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale. Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o lista singola per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o lista singola. I seggi che rimangono ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o alle liste singole per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi, e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;


          b) ripartisce i seggi assegnati a ciascuna coalizione di liste tra le liste coalizzate. A tal fine, per ciascuna coalizione calcola il quoziente elettorale di coalizione dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste coalizzate, per il numero di seggi da distribuire. Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi, e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio;


          c) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista della circoscrizione, a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui al comma 1, lettera e).


          3. L'Ufficio centrale circoscrizionale comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, i nominativi dei candidati nei collegi uninominali proclamati eletti e la lista o le liste ad essi collegati, nonché il numero dei seggi attribuiti a ciascuna lista, ai fini di quanto disposto dall'articolo 83, comma 1, lettera f-bis).


          Art. 93-octies. – 1. Nelle circoscrizioni di cui al presente titolo nessuno può essere candidato in più di un collegio uninominale, a pena di nullità.


          2. Il candidato in un collegio uninominale di una delle circoscrizioni di cui al presente titolo o nelle liste presentate per l'assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol non può essere candidato nelle liste presentate, nelle altre circoscrizioni, ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità.


          3. Il candidato in un collegio uninominale delle circoscrizioni di cui al presente titolo può essere candidato, con il medesimo contrassegno, in collegi plurinominali, fino al numero massimo di cinque nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 19, comma 2, e dell'articolo 85, comma 1. Il candidato che risulta eletto in un collegio uninominale e in uno o più collegi plurinominali si intende eletto nel collegio uninominale»;


          d) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali per le circoscrizioni  Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».

      28. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «candidatura nel collegio uninominale o più di una» sono soppresse.


      29. All'articolo 119, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «dei candidati nei collegi uninominali e» sono soppresse.


      30. Le tabelle A-bis e A-ter allegate al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono sostituite dalle tabelle A-bis e A-ter di cui all'allegato 1 alla presente legge. Le tabelle G e H allegate al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono sostituite dalle tabelle G, H, H-bis e H-ter di cui all'allegato 2 alla presente legge.



PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTI SEGNALATI PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

(Modifiche al sistema di elezione

della Camera dei deputati)



      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: , anche coalizzate tra loro fino alla fine della lettera con le seguenti: di candidati concorrenti, presentate in collegi plurinominali, nei quali l'elettore può esprimere fino a due preferenze.

      Conseguentemente:


          al comma 4, sostituire il capoverso con il seguente:


          «2. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno sul nominativo del candidato preferito compreso nella lista medesima. L'elettore può esprimere fino a due preferenze per non più di due candidati compresi nella lista votata. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.»;


          al comma 8 lettera g), sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, lettera b), capoverso, sopprimere le parole: , in posizione di capolista o in una diversa posizione;


          al comma 16:


              lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              lettera f), numero 3):


                  sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,


                  sostituire le parole da: nel caso fino alla fine della lettera con le seguenti: si possono esprimere fino a due preferenze e, nel caso, esse devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza;


          al comma 17, lettera a), numero 1):


              sostituire le parole: fino a tre preferenze con le seguenti: fino a due preferenze


              sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d):


              sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:


          «3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa e il voto di preferenza si intende validamente espresso»;


              sopprimere il capoverso 3-ter.


          al capoverso 3-sexies, sostituire le parole: del candidato capolista con le seguenti: di un candidato;
 

          al comma 21, lettera d), capoverso:


              secondo periodo, sopprimere le parole: escluso il capolista;


              terzo periodo, sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane;


          al comma 24, lettera a):


              sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


              aggiungere, in fine, il seguente periodo: A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato più anziano di età;


          al comma 25, capoverso «Art. 85», comma 1, primo periodo, sopprimere le parole da: in posizione di capolista e in altra posizione fino a: Se eletto in più collegi plurinominali in posizione diversa da quella di capolista,;


          al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 27, lettera c):


              al capoverso Art. 93-sexies:


          al comma 1, ultimo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 3:


              primo periodo, sostituire le parole: fino a tre preferenze con le seguenti: uno o due voti di preferenza;


              sostituire il terzo periodo con il seguente: Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.;


          al capoverso Art. 93-septies:


              comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista, e al terzo periodo sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane;


              comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          all'articolo 2:


              comma 2, sostituire le parole da: , anche coalizzate tra loro, fino alla fine del comma con le seguenti: di candidati concorrenti, presentate in collegi plurinominali, nei quali l'elettore può esprimere fino a due preferenze;


              comma 4, lettera c), sopprimere le parole: , compreso il capolista;


              comma 7, lettera a), capoverso:


          terzo periodo:


              sostituire le parole: fino a tre preferenze con le seguenti: fino a due preferenze


              sopprimere le parole: che non sono capolista


              sostituire l'ultimo periodo con il seguente: Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.;


          comma 8, lettera d):


              secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista, e, al terzo periodo, sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane di età;


          al comma 11:


              sostituire la lettera a) con la seguente:


          a) al comma 1, le parole: «secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle seguenti: «che hanno ottenuto la maggiore cifra individuale. A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato più giovane di età».

1.1. Riccardo Ricciardi, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: anche coalizzate tra loro fino alla fine del periodo con le seguenti: di candidati  concorrenti, presentate in collegi plurinominali, nei quali l'elettore può esprimere fino a due preferenze.

      Conseguentemente:


          al comma 4, sostituire il capoverso con il seguente:

      2. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza per determinare l'ordine dei candidati compresi nella lista votata. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno sul nominativo del candidato preferito compreso nella lista medesima. L'elettore può esprimere fino a due preferenze per non più di due candidati compresi nella lista votata. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza;


          al comma 8, lettera g), sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, lettera b), sopprimere le parole: in posizione di capolista o in una diversa posizione,;


          al comma 16, lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 16, lettera f), numero 3):


              sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


              sostituire le parole da: nel caso fino alla fine del periodo con le seguenti: si possono esprimere fino a due preferenze e, nel caso, esse devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza;


          al comma 17, lettera a), numero 1):


              sostituire le parole: fino a tre preferenze con le seguenti: fino a due preferenze;


              sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d):


              sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

      3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa e il voto di preferenza si intende validamente espresso;


          sopprimere il capoverso 3-ter


          al capoverso 3-sexies sostituire le parole: del candidato capolista con le seguenti: di un candidato;


          al comma 21, lettera d):


              al secondo periodo, sopprimere le parole: escluso il capolista,;


              al terzo periodo, sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane;


          al comma 24, lettera a):


              sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


              aggiungere, in fine, il seguente periodo: A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato più anziano di età;


              al comma 25, capoverso, sopprimere le parole da: in posizione di capolista e in altra posizione fino a: diversa da quella di capolista;


              al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


              al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-sexies:


              al comma 1, ultimo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: fino a tre preferenze con le seguenti: uno o due voti di preferenza,;


              al comma 3, sostituire il terzo periodo con il seguente: Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare  candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza;


              al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-septies:


              al comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista;


              al comma 1, lettera e), terzo periodo, sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane;


              al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;

1.2. Riccardo Ricciardi, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;

      Conseguentemente:


          al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze.


          al comma 4, capoverso:


              al secondo periodo:


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: tra quelli che non sono capolista;


              al quarto periodo:


                  sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 8, lettera g):


              al primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


              al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, sopprimere la lettera b);


          al comma 16:


              alla lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              alla lettera f), numero 3):


              sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


              sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 17, lettera a), numero 1):


              sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d), sopprimere il capoverso 3-bis;


          al comma 21, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 24, sopprimere la lettera a);


          al comma 25, capoverso, sopprimere il comma 1;


          al comma 26, lettera b), primo periodo, ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 27, lettera c):


              al capoverso Art. 93-sexies:


                  al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 3:


              al primo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al primo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista;


              al terzo periodo, sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;
 

              al terzo periodo, sopprimere le parole: e della terza;


          al capoverso Art. 93-septies:


              al comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


              al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          all'articolo 2:


              al comma 2, sopprimere le parole , ad eccezione del capolista, e sostituire le parole tre preferenze con le seguenti due preferenze;


          al comma 4, lettera c):


              al primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


              al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 7, lettera a), capoverso:


              al terzo periodo:


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: che non sono capolista;


              al quinto periodo:


                  sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 8, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 11, lettera a), sopprimere le parole: partire dal candidato capolista e successivamente.

1.5. Boschi.



      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,:

      Conseguentemente:


          al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze.


          al comma 4, capoverso:


              secondo periodo:


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: tra quelli che non sono capilista;


                  quarto periodo, sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 8, lettera g):


              primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


              secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, lettera b), capoverso, sopprimere le parole: , in posizione di capolista o in una diversa posizione,;


          al comma 16:


              lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              lettera f), numero 3):


                  sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


                  sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 17, lettera a):


              sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d):


              sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

      3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa e il voto di preferenza si intende validamente espresso;
 

              sopprimere il capoverso 3-ter


              al capoverso 3-sexies, sostituire le parole: del candidato capolista con le seguenti: di un candidato;


          al comma 21, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 24, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 25, capoverso «Art. 85», comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: in posizione di capolista e in altra posizione è proclamato nel collegio nel quale è eletto in posizione di capolista. Se eletto in più collegi plurinominali in posizione diversa da quella di capolista,;


          al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 27, lettera c):


              al capoverso Art. 93-sexies:


                  al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 3:


              primo periodo:


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: , escluso il capolista;


                  terzo periodo, sopprimere le parole: e della terza;


                  al capoverso Art. 93-septies:


          al comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          all'articolo 2:


              al comma 2:


                  sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al comma 4, lettera c):


                  primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


                  secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


              al comma 7, lettera a), capoverso:


                  terzo periodo:


                      sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                      sopprimere le parole: che non sono capolista:


                      quinto periodo, sopprimere le parole: e della terza;


              al comma 8, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


              al comma 11, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente.

1.4. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,:

      Conseguentemente:


          al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze.


          al comma 4, capoverso:


              al secondo periodo:


                  sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: tra quelli che non sono capilista;


                  al quarto periodo, sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 8, lettera g):


              al primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;
 

              al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, lettera b), capoverso, sopprimere le parole: , in posizione di capolista o in una diversa posizione,;


          al comma 16:


              alla lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              alla lettera f), numero 3):


                  sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


                  sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 17, lettera a):


              sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d):


              sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

      3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa e il voto di preferenza si intende validamente espresso;


              sopprimere il capoverso 3-ter;


              al capoverso 3-sexies, sostituire le parole: del candidato capolista con le seguenti: di un candidato;


          al comma 21, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 24, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 25, capoverso, comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: in posizione di capolista e in altra posizione è proclamato nel collegio nel quale è eletto in posizione di capolista. Se eletto in più collegi plurinominali in posizione diversa da quella di capolista,;


          al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 27, lettera c):


              al capoverso Art. 93-sexies:


                  al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 3:


              al primo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al primo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista;


              al terzo periodo, sopprimere le parole: e della terza;


              al capoverso Art. 93-septies:


                  al comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


                  al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente.

1.6. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi, Boschi.



      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,.

      Conseguentemente:


          al comma 4, capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: tra quelli che non sono capolista;


          al comma 8, lettera g):


              al primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


              al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


          al comma 10, lettera b), capoverso, sopprimere le parole: , in posizione di capolista o in una diversa posizione;
 

          al comma 16:


              alla lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


              alla lettera f), numero 3), sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


          al comma 17, lettera a), numero 1), sopprimere le parole: escluso il capolista;


          al comma 18, lettera d):


              sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

      3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista stessa e il voto di preferenza si intende validamente espresso;


              sopprimere il capoverso 3-ter


              al capoverso 3-sexies, sostituire le parole: del candidato capolista con le seguenti: di un candidato;


          al comma 21, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


          al comma 24, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 25, capoverso, comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: in posizione di capolista e in altra posizione è proclamato nel collegio nel quale è eletto in posizione di capolista. Se eletto in più collegi plurinominali in posizione diversa da quella di capolista,;


          al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


          al comma 27, lettera c):


              al capoverso Art. 93-sexies:


          al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole: Ad eccezione del capolista,;


          al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista;


          al capoverso Art. 93-septies:


              al comma 1, lettera e), secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


              al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente;


              all'articolo 2:


                  al comma 2, sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista,;


                  al comma 4, lettera c):


                      al primo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista;


                      al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,;


              al comma 7, lettera a), capoverso, terzo periodo, sopprimere le parole: che non sono capolista;


              al comma 8, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


              al comma 11, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente.

1.7. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: ad eccezione del capolista con le seguenti: senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.

      Conseguentemente:


          al comma 4, capoverso, secondo periodo, sostituire le parole da: Ogni elettore fino alla fine del capoverso, con le seguenti: La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno della lista, accanto al quale sono tracciate tre linee orizzontali bianche destinate all'espressione dei voti di preferenza. L'elettore può esprimere il voto di preferenza scrivendo, sulle apposite linee, il cognome, ovvero il nome e il cognome in caso di omonimia, del candidato o dei candidati prescelti compresi nella  lista medesima, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.;


          al comma 10, lettera b), capoverso comma 2, sopprimere le parole: , in posizione di capolista o in una diversa posizione


          al comma 16:


              lettera a), sostituire il capoverso comma 2 con il seguente:


          «2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno della lista, accanto al quale sono tracciate tre linee orizzontali bianche destinate all'espressione dei voti di preferenza. Al di sotto del rettangolo di cui al primo periodo, entro un altro rettangolo, sono riportati i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità.»;


              lettera f), sostituire il numero 3 con il seguente:


              3) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Il voto di preferenza per i candidati nel collegio plurinominale, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista, si esprime scrivendo, sulle apposite linee, il cognome, ovvero il nome e il cognome in caso di omonimia, del candidato o dei candidati prescelti compresi nella lista medesima.»


          al comma 17:


              alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:


              1) al primo periodo, le parole: «i nominativi dei candidati nel collegio plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: «può esprimere fino a tre preferenze per i candidati nel collegio plurinominale appartenenti alla medesima lista, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista»;


              sostituire la lettera d) con la seguente:


          d) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:


          «3-bis. Se l'elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato della lista o scrive il voto di preferenza sulle apposite linee, senza tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, il segno o la preferenza costituisce voto di preferenza validamente espresso in favore del candidato e si intende espresso anche in favore della lista a cui appartiene.


          3-ter. Il voto di preferenza vale anche come voto alla lista se l'elettore non ha tracciato altri segni. 3-quinquies. È nullo il voto di preferenza dato a un candidato appartenente ad altra lista rispetto al contrassegno votato.


          3-quater. Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e sul nominativo o preferenza per un candidato di altra lista, è valido il voto espresso nei confronti della lista identificata dal contrassegno votato ed è nullo il voto di preferenza.»;


          al comma 24, sostituire la lettera a) con la seguente:


          a) al comma 1, le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d)» sono sostituite dalle seguenti: «seguendo la graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, lettera d), determinata sulla base delle rispettive cifre individuali dei candidati, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista»;


          al comma 25, sostituire il capoverso «Art. 85» con il seguente:


          «Art. 85. – 1. Il deputato eletto in più collegi plurinominali è proclamato nel collegio nel quale ha ottenuto la maggiore cifra elettorale individuale percentuale di collegio plurinominale, determinata ai sensi dell'articolo 77, comma 1, lettera e-bis)»;
 

          al comma 26, sostituire la lettera b) con la seguente:


          b) al comma 1, le parole: «a partire dal candidato capolista e successivamente» sono soppresse;


          al comma 27, lettera c), capoverso «Art. 93-sexies»:


              comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: L'elettore può esprimere il voto di preferenza scrivendo, sulle apposite linee, il cognome, ovvero il nome e il cognome in caso di omonimia, del candidato o dei candidati prescelti compresi nella lista medesima, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista;


              comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: L'elettore esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista e può esprimere fino a tre preferenze in favore dei candidati nel collegio plurinominale appartenenti alla medesima lista, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.

1.1000. Ziello, Davide Bergamini, Bof, Calderone, Furgiuele, Pozzolo, Pierro, Ravetto, Sasso.



      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze.

      Conseguentemente:


          al comma 4, capoverso:


              al secondo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al quarto periodo:


                  sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 16, lettera f), numero 3):


              sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 17, lettera a), numero 1), sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


          al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-sexies, comma 3:


          al primo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


          al terzo periodo:


              sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


              sopprimere le parole: e della terza;


          all'articolo 2:


              al comma 2, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al comma 7, lettera a), capoverso:


                  al terzo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


                  al quinto periodo:


                      sostituire le parole: più preferenze con le seguenti: due preferenze;


                      sopprimere le parole: e della terza.

1.9. Boschi.



      Al comma 8, lettera a), sopprimere le parole: e le parole: «almeno 1500 e da non più di 2000» sono sostituite dalle seguenti: «almeno 6.000 e da non più di 7.000».

      Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sopprimere le parole da: La previsione di cui fino a: l'esenzione prevista dal comma 2.

1.14. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera a), sopprimere le parole: e le parole: «almeno 1500 e da non più  di 2000» sono sostituite dalle seguenti: «almeno 6.000 e da non più di 7.000».

      Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sostituire le parole da: La previsione di cui al periodo precedente fino a: l'esenzione prevista dal comma 2. con le seguenti: Le sottoscrizioni degli elettori necessarie ai fini del presente comma possono essere effettuate con le modalità previste dall'articolo 20, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avvalendosi della piattaforma pubblica utilizzata nell'ultima consultazione referendaria. Il documento informatico con la relativa sottoscrizione digitale, generato ai sensi del presente comma, è consegnato su supporto digitale agli uffici preposti alla ricezione delle candidature.

1.12. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati successive all'entrata in vigore della presente legge, le sottoscrizioni di cui alla lettera a) possono essere raccolte a partire dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

1.17. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati successive all'entrata in vigore della presente legge, le sottoscrizioni di cui alla lettera a) possono essere raccolte a partire dal quindicesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

1.18. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati successive all'entrata in vigore della presente legge, le sottoscrizioni di cui alla lettera a) possono essere raccolte a partire dal 1° novembre del 2026.

1.20. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati successive all'entrata in vigore della presente legge, le sottoscrizioni di cui alla lettera a) possono essere raccolte a partire dal 1° gennaio del 2027.

1.21. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Le sottoscrizioni possono essere sempre raccolte a partire dall'anno precedente la scadenza naturale della legislatura.

1.23. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Le sottoscrizioni possono essere sempre raccolte a partire dai sei mesi antecedenti la scadenza naturale della legislatura.

1.1002. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «aggiungere le seguenti: Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati successive all'entrata in vigore della presente legge, le sottoscrizioni di cui alla lettera a) possono essere raccolte dalla data di indizione dei comizi elettorali.

1.1001. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti.


 
      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì alle circoscrizioni di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Liguria, Marche, Molise, Sardegna e Umbria.

      Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: la metà con le seguenti: un terzo.

1.24. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì alle circoscrizioni con un numero di abitanti inferiore a 300.000.

      Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: la metà con le seguenti: un terzo.

1.25. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì a tutti i collegi plurinominali nei quali il rapporto tra il numero delle sottoscrizioni di cui alla lettera a) e il numero degli elettori alle ultime elezioni superi lo 0,5 per cento.

      Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: la metà con le seguenti: un terzo.

1.26. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì alle circoscrizioni con un unico collegio plurinominale.

1.27. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì a tutti i collegi plurinominali nei quali il rapporto tra il numero delle sottoscrizioni di cui alla lettera a) e il numero degli elettori alle ultime elezioni superi lo 0,5 per cento.

1.29. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: e non più di 2000. aggiungere le seguenti: La deroga di cui al periodo precedente si applica altresì alle Circoscrizioni con un numero di abitanti inferiore a 300.000.

1.1003. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: prevista dal comma 2. aggiungere le seguenti: Le sottoscrizioni degli elettori di cui al presente comma possono essere raccolte anche digitalmente, secondo le modalità previste dal comma 1.1.

      Conseguentemente, al medesimo comma dopo la lettera b), aggiungere la seguente:


          b-bis) dopo il comma 1 è inserito il seguente:


          «1.1. Le sottoscrizioni degli elettori necessarie ai fini di cui al comma 1 possono essere raccolte anche in modalità digitale mediante documento informatico, sottoscritto con firma elettronica qualificata, a cui è associato un riferimento temporale validamente opponibile ai terzi. Nel caso di raccolta delle sottoscrizioni mediante documento informatico, i presentatori della lista predispongono un documento informatico che reca le specifiche indicazioni previste dalla normativa vigente, e consente l'acquisizione del nome, del cognome, del luogo e della data di nascita del sottoscrittore, il comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero, per i cittadini italiani residenti all'estero, la loro iscrizione nelle liste elettorali dell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero. Le firme elettroniche qualificate raccolte non sono soggette all'autenticazione prevista per le sottoscrizioni autografe dal comma 1. Le sottoscrizioni raccolte elettronicamente sono depositate con invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo a tal fine indicato dalla  cancelleria della Corte d'appello o del Tribunale competente, o mediante consegna digitale equivalente, nella stessa data in cui è effettuato il deposito di eventuali firme autografe raccolte al medesimo scopo, come duplicato informatico ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera i-quinquies), del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero come copia analogica di documento informatico se dotata del contrassegno a stampa previsto dall'articolo 23, comma 2-bis, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Ai fini di cui al presente comma, il Ministero dell'interno invia ai soggetti che ne facciano richiesta, entro settantadue ore dalla richiesta, un elenco delle circoscrizioni e dei collegi plurinominali, con l'indicazione dei comuni compresi in ciascun collegio, in formato XML oppure JSON».

1.30. Magi.



      Al comma 8, lettera b), dopo le parole: prevista dal comma 2. aggiungere le seguenti: Le sottoscrizioni degli elettori necessarie ai fini del presente comma possono essere effettuate con le modalità previste dall'articolo 20, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il documento informatico con la relativa sottoscrizione digitale, generato ai sensi del presente comma, è consegnato su supporto digitale agli uffici preposti alla ricezione delle candidature.

1.31. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 8, lettera b), sostituire le parole: la metà con le seguenti: un terzo.

1.32. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 8, sostituire la lettera g) con la seguente:


          g) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il numero dei candidati non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale nell'ambito della distribuzione di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b); in ogni caso, il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a sei»;

      Conseguentemente:


          al medesimo comma , lettera h), sopprimere le parole: e il secondo periodo è soppresso;


          all'articolo 2, comma 4:


              sostituire la lettera c) con la seguente:


          c) al comma 4, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il numero dei candidati non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale nell'ambito della distribuzione di cui all'articolo 1, comma 2-ter, lettera c). In ogni caso il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a sei»;


              alla lettera d), sopprimere il numero 2).

1.34. Bonetti, Richetti.



      Al comma 8, sostituire la lettera g) con la seguente:


          g) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il numero dei candidati non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale nell'ambito della distribuzione di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b); in ogni caso, il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a sei»;

      Conseguentemente:


          al medesimo comma, lettera h), sostituire le parole: il secondo periodo è soppresso con le seguenti: al secondo periodo le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;


          all'articolo 2, comma 4:


              sostituire la lettera c) con la seguente:


          c) al comma 4, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il  numero dei candidati non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale nell'ambito della distribuzione di cui all'articolo 1, comma 2-ter, lettera c). In ogni caso il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a sei»;


              alla lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:


              2) al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento».

1.33. Bonetti, Richetti.



      Al comma 8, lettera g), primo periodo, sostituire le parole: sette, compreso il capolista con la seguente: sei.

      Conseguentemente, al secondo periodo, sopprimere le parole: , compreso il capolista,.

1.35. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, le parole: , nel rispetto delle quote di rappresentanza di cui al comma 3.1.

      Conseguentemente:


          al medesimo comma 8, lettera h), sostituire le parole: il secondo periodo è soppresso con le seguenti: , al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite con le seguenti: «50 per cento»;


          all'articolo 2, comma 4:


              alla lettera c), aggiungere, in fine, le parole: , nel rispetto delle quote di rappresentanza di cui al comma 4-bis;


              alla lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente: 2) al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite con le seguenti: «50 per cento».

1.36. Bonetti, Richetti.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: , nel rispetto delle quote di rappresentanza di cui al comma 3.1.

      Conseguentemente:


          al comma 8, lettera h), sopprimere le seguenti parole: e il secondo periodo è soppresso;


          all'articolo 2, comma 4, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: , nel rispetto delle quote di rappresentanza di cui al comma 4-bis;


          all'articolo 2, comma 4, lettera d), sopprimere il numero 2).

1.37. Bonetti, Richetti.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capolista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima.

      Conseguentemente:


          al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-quinquies, comma 4, sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento;


          all'articolo 2:


              comma 4, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capilista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima;


              comma 14, lettera c), capoverso a-ter), sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

1.38. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capolista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima.
 
      Conseguentemente, all'articolo 2, comma 4, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capilista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unita più prossima.

1.39. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capolista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima.

1.40. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi, Boschi.



      Al comma 8, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: A livello nazionale, nel complesso delle candidature dei capilista presentate da ogni lista, o coalizione di liste, nei collegi plurinominali nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento con arrotondamento all'unità più prossima.

1.41. Alfonso Colucci, Zaratti, Bonafè, Magi, Boschi.



      Al comma 8, lettera h), sostituire le parole: e il secondo periodo è soppresso con le seguenti: e, al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;

      Conseguentemente:


          al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-quinquies, comma 4, sostituire le parole: 60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima con le seguenti: 50 per cento.


          all'articolo 2:


              comma 4, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:


              2) al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;


              comma 14, lettera c), capoverso a-ter), sostituire le parole: 60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima con le seguenti: 50 per cento.

1.43. Boschi.



      Sopprimere il comma 9.

1.45. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 10, sopprimere la lettera b).

1.47. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 10, lettera b), capoverso, sostituire le parole: cinque collegi plurinominali con le seguenti: un collegio plurinominale.

1.48. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti, Magi.



      Al comma 10, lettera b), capoverso, sostituire le parole: cinque collegi plurinominali con le seguenti: tre collegi plurinominali.

1.49. Zaratti, Bonafè, Alfonso Colucci, Magi.



      Al comma 10, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:


          b-bis) dopo il comma 2 è inserito il seguente:


          «2-bis. Per le liste che intendono avvalersi dell'articolo 84-bis è altresì presentata la dichiarazione recante l'indicazione del candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena, accompagnata dalla relativa accettazione corredata dalla dichiarazione di appartenenza alla minoranza linguistica slovena, resa dinanzi al notaio al momento dell'accettazione della candidatura.»
 
      Conseguentemente:


          al comma 13, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:


          c-bis) dopo il numero 4) è inserito il seguente:


              «4-bis) verifica, per le liste che intendono avvalersi dell'articolo 84-bis, la presenza della dichiarazione recante l'indicazione del candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena e della relativa accettazione; in mancanza, la lista non può avvalersi della clausola di salvaguardia di cui al medesimo articolo 84-bis».


          dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

      24-bis. Dopo l'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente: – «Art. 84-bis. – (Clausola di salvaguardia per la rappresentanza della minoranza linguistica slovena nella circoscrizione Friuli-Venezia Giulia) – 1. In attuazione dell'articolo 6 della Costituzione e dell'articolo 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, qualora, all'esito delle operazioni di attribuzione dei seggi nella circoscrizione Friuli-Venezia Giulia, nessun candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena risulti eletto alla Camera dei deputati, è attribuito un seggio a un candidato appartenente alla medesima minoranza, secondo le disposizioni del presente articolo.


      2. Ai fini del comma 1, i partiti o gruppi politici organizzati che intendono avvalersi della presente disposizione depositano, all'atto della presentazione della lista, apposita dichiarazione recante l'indicazione del candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena. Tale dichiarazione è accompagnata dall'accettazione della candidatura, corredata dalla dichiarazione di appartenenza alla minoranza linguistica slovena, resa dinanzi al notaio al momento dell'accettazione della candidatura, e produce effetti esclusivamente ai fini del presente articolo.


      3. L'Ufficio centrale circoscrizionale forma l'elenco dei candidati appartenenti alla minoranza linguistica slovena validamente indicati ai sensi del comma 2.


      4. Qualora una lista recante un candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena abbia già conseguito almeno un seggio nella circoscrizione Friuli-Venezia Giulia e nessun candidato appartenente alla medesima minoranza risulti eletto, è proclamato eletto il candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena indicato nella lista medesima. Egli subentra al candidato che, sulla base dell'ordine di presentazione, risulta ultimo eletto nella medesima lista. Quest'ultimo resta primo dei non eletti della lista stessa.


      5. Qualora più liste recanti un candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena abbiano già conseguito almeno un seggio nella circoscrizione Friuli-Venezia Giulia, il seggio è attribuito al candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena indicato nella lista che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale.


      6. Nel caso in cui nessuna lista recante un candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena abbia conseguito un seggio nella circoscrizione Friuli-Venezia Giulia, è proclamato eletto il candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena indicato nella lista che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale tra quelle recanti tale indicazione. Il seggio è sottratto alla lista cui è stato attribuito l'ultimo seggio nella circoscrizione sulla base della minore parte decimale del quoziente di attribuzione o, ove applicabile, del più basso resto utilizzato. In caso di ulteriore parità, si procede a sorteggio.


      7. Dopo il compimento delle operazioni previste dal presente articolo, l'Ufficio centrale circoscrizionale procede alla proclamazione definitiva degli eletti.


      8. In caso di vacanza del seggio attribuito ai sensi del presente articolo, si procede alla surrogazione con il candidato appartenente alla minoranza linguistica slovena validamente indicato ai sensi del comma 2 e appartenente alla medesima lista. In mancanza, si procede secondo le regole ordinarie di surrogazione».

1.50. Serracchiani, Cuperlo.


 
      Al comma 21, lettera d), capoverso, ultimo periodo, sostituire le parole: l'ordine di presentazione nella lista con il seguente: il candidato più giovane.

1.51. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi.



      Al comma 26, lettera b), ovunque ricorrono, sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente.

1.52. Alfonso Colucci, Zaratti, Bonafè, Magi, Boschi.



      Al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-quinquies, comma 4, sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

      Conseguentemente, all'articolo 2, comma 14, lettera c), capoverso a-ter), sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

1.53. Alfonso Colucci, Bonafè, Zaratti, Magi, Boschi.



      Al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-quinquies, comma 4, sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

1.54. Zaratti, Alfonso Colucci, Bonafè, Magi, Boschi.



      Al comma 27, lettera c), capoverso Art. 93-septies, comma 1, lettera e), sostituire le parole: l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: il candidato più giovane.

1.55. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi.


A.C. 2822-B – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 2.

(Modifiche al sistema di elezione

del Senato della Repubblica)

      1. All'articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito denominato «decreto legislativo n. 533 del 1993», sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «dell'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica» sono sostituite dalle seguenti: «riportati nell'ultimo decreto del Presidente della Repubblica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elettorali, i dati del censimento permanente della popolazione a livello comunale»;


          b) il comma 2 è sostituito dal seguente:


          «2. Fatti salvi i collegi uninominali delle regioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, per l'assegnazione degli altri seggi ciascuna circoscrizione regionale è ripartita nei collegi plurinominali di cui alla tabella B.2 allegata al decreto legislativo 23 dicembre 2020, n. 177. L'assegnazione dei seggi alle liste e alle coalizioni di liste nei collegi plurinominali è effettuata con metodo proporzionale, con l'eventuale attribuzione di un premio di governabilità da assegnare, alle condizioni previste dall'articolo 16-bis, alla lista singola o alla coalizione di liste che abbia conseguito il maggior numero di voti validi a livello nazionale in entrambe le Camere e che abbia conseguito almeno il 42 per cento di voti validi in ciascuna di esse. Il premio di governabilità è assegnato, nelle diverse circoscrizioni regionali, a liste circoscrizionali appositamente presentate, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, per un totale di trentacinque seggi complessivi. Alla lista singola o alla coalizione di liste assegnataria  del premio di governabilità non possono comunque essere attribuiti più di centotredici seggi complessivi, ad esclusione dei seggi conseguiti nella circoscrizione Estero»;


          c) il comma 2-bis è abrogato;


          d) il comma 2-ter è sostituito dal seguente:


          «2-ter. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1, sulla base dei risultati riportati nell'ultimo decreto del Presidente della Repubblica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elettorali, i dati del censimento permanente della popolazione a livello comunale, e con esclusione delle regioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, sono determinate:


          a) la distribuzione tra le regioni di un numero complessivo di trentacinque seggi, da assegnare quale premio di governabilità, alle condizioni previste dall'articolo 16-bis;


          b) per il caso di attribuzione del premio di governabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di ciascuna circoscrizione regionale dei seggi a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, detratti quelli di cui alla lettera a) del presente comma;


          c) per il caso di mancata attribuzione del premio di governabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di ciascuna circoscrizione regionale di tutti i seggi a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1»;


          e) il comma 3 è sostituito dal seguente:


          «3. La regione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste è costituita in un unico collegio uninominale»;


          f) il comma 4 è sostituito dal seguente:


          «4. La regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita in sei collegi uninominali definiti ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 422»;


          g) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:


          «4-bis. I voti espressi nelle regioni di cui ai commi 3 e 4 sono computati nella determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste nonché del totale dei voti validi nazionali esclusivamente ai fini indicati dall'articolo 16-bis, comma 1-sexies. I seggi attribuiti nelle medesime regioni sono computati ai fini della verifica di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera f-bis).


          4-ter. Con riferimento alle regioni di cui ai commi 3 e 4, con il termine “lista” si intende il partito o il gruppo politico organizzato che abbia depositato il contrassegno ai sensi dell'articolo 14 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, cui i candidati nei collegi uninominali delle medesime regioni sono tenuti a collegarsi ai fini indicati dall'articolo 16-bis, comma 1-sexies, anche nel caso in cui tale partito o gruppo politico organizzato non presenti candidature in altre regioni».

      2. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993, le parole: «suddivise in collegi uninominali e in collegi plurinominali» sono sostituite dalle seguenti: «in favore di liste, anche coalizzate tra loro, di candidati, nei confronti dei quali, ad eccezione del capolista, l'elettore può esprimere fino a tre preferenze».


      3. All'articolo 8 del decreto legislativo n. 533 del 1993, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:


          «1-bis. Nel medesimo atto del deposito del contrassegno, i partiti o i gruppi politici organizzati che si presentano singolarmente o collegati tra loro ai sensi del comma 1, se intendono concorrere all'attribuzione del premio di governabilità di cui all'articolo 1, comma 2, dichiarano altresì il collegamento con partiti o gruppi politici organizzati che si presentano, singolarmente o collegati tra loro, per l'elezione della Camera dei deputati, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361».
 
      4. All'articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 2:


              1) le parole: «nei collegi uninominali compresi nel collegio plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: «circoscrizionale presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


              2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È ammessa la presentazione di liste anche in una sola regione»;


          b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:


          «2-bis. Nel caso di elezioni per il rinnovo del solo Senato della Repubblica, i partiti o gruppi politici organizzati presentano esclusivamente liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 1, del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e non presentano liste di candidati circoscrizionali ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità ai sensi dell'articolo 18-bis, comma 2-bis, del medesimo testo unico»;


          c) al comma 4, il secondo, terzo e quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il numero dei candidati è, in ogni caso, pari a sette, compreso il capolista. A pena di inammissibilità, i candidati, compreso il capolista, sono collocati secondo un ordine alternato di genere»;


          d) al comma 4-bis:


              1) al primo periodo, le parole: «presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali della regione» sono sostituite dalle seguenti: «, a livello nazionale, presentate nelle circoscrizioni regionali da ogni lista o coalizione di liste ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


              2) il secondo periodo è soppresso;


              3) al terzo periodo, dopo le parole: «L'Ufficio elettorale regionale» sono inserite le seguenti: «trasmette i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate, da ciascuna lista singola o coalizione di liste, ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, all'Ufficio centrale nazionale, il quale»;


              4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'Ufficio centrale nazionale comunica a tutti gli uffici elettorali regionali l'elenco, per ciascuna lista singola o coalizione di liste, dei candidati delle liste circoscrizionali presentate in tutte le circoscrizioni ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità».

      5. All'articolo 11 del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, lettera a):


              1) le parole: «nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità»;


              2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sui manifesti sono riportati, per ciascuna lista singola o coalizione di liste, i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate in tutte le circoscrizioni regionali, ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, come comunicati ai sensi dell'articolo 9, comma 4-bis, ultimo periodo»;


          b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:


          «3-bis. Nel caso in cui una lista singola non abbia presentato candidature in tutti i collegi plurinominali della regione, nei collegi plurinominali in cui non sono state presentate candidature la scheda di votazione e il manifesto non recano nemmeno la lista circoscrizionale da tale lista presentata ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità. In caso di liste coalizzate, la disposizione di cui al periodo precedente si applica ai collegi plurinominali nei quali nessuna delle liste coalizzate abbia presentato candidature».

      6. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993, le parole: «il  venticinquesimo anno di età» sono sostituite dalle seguenti: «la maggiore età».


      7. All'articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:


          «1. L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista. Il voto è valido a favore della lista. Ogni elettore, inoltre, può esprimere fino a tre preferenze in favore di candidati nel collegio plurinominale della lista votata che non sono capolista. Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno nel quadrato posto a fianco del nome e cognome del candidato prescelto, riportato nell'apposita colonna a fianco del contrassegno di lista. Nel caso di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza nell'ordine di lista»;


          b) il comma 2 è sostituito dal seguente:


          «2. Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul rettangolo contenente i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, i voti sono validi a favore della lista. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio plurinominale».

      8. All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) la lettera a) è abrogata;


          b) la lettera b) è abrogata;


          c) la lettera c) è sostituita dalla seguente:


          «c) determina la cifra elettorale di collegio plurinominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale e dei voti espressi nel solo rettangolo contenente i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità collegati a più liste in coalizione, che sono attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: l'Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio per il numero dei voti espressi tracciando un segno sul solo rettangolo contenente i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità collegati a più liste in coalizione, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi»;


          d) la lettera d) è sostituita dalla seguente:


          «d) per ciascuna lista determina la cifra elettorale individuale di collegio plurinominale di ciascun candidato, costituita dal numero di voti di preferenza validi conseguiti nelle sezioni elettorali del collegio plurinominale. Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, escluso il capolista, sulla base delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista»;


          e) dopo la lettera e) è inserita la seguente:


          «e-bis) determina la cifra elettorale individuale percentuale di collegio plurinominale di ciascun candidato. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione della cifra elettorale individuale di collegio plurinominale di ciascun candidato per il totale dei voti validi del rispettivo collegio plurinominale, moltiplicato per cento»;
 

          f) la lettera g) è abrogata;


          g) la lettera h) è abrogata.

      9. All'articolo 16-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «Uffici elettorali regionali» sono inserite le seguenti: «e fermo restando quanto previsto dal comma 1-sexies»;


          b) al comma 1, lettera c), il terzo periodo è soppresso;


          c) al comma 1, lettera d), le parole: «, individuate ai sensi dell'ultimo periodo della lettera c)» sono soppresse;


          d) al comma 1, lettera e):


              1) l'alinea è sostituito dal seguente: «individua quindi le coalizioni di liste e le liste ammesse alla ripartizione dei seggi, identificandole nelle seguenti:»;


              2) al numero 1), le parole da: «ovvero una lista collegata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute» fino alla fine del numero sono soppresse;


              3) al numero 2), le parole da: «, nonché le liste non collegate, o collegate in coalizioni che non abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1),» fino alla fine del numero sono soppresse;


              4) dopo il numero 2) sono aggiunti i seguenti:


              «2-bis) le liste collegate con altre nelle coalizioni di cui al numero 1), che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, nonché le liste collegate nelle coalizioni di cui al medesimo numero 1) che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi almeno in una regione;


              2-ter) per ciascuna coalizione di liste di cui al numero 1), la lista che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale tra quelle non ammesse alla ripartizione dei seggi ai sensi del numero 2-bis)»;


          e) al comma 1, dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:


          «e-bis) individua quindi tra le liste singole e le coalizioni di liste di cui alla lettera e), numeri 1) e 2), quella che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;


          e-ter) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista singola o della coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-bis), corrisponda almeno al 42 per cento del totale nazionale dei voti validi;


          e-quater) qualora la verifica di cui alla lettera e-ter) abbia dato esito positivo, verifica se nell'elezione della Camera dei deputati la lista singola o la coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera e-ter), del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sia quella collegata, ai sensi dell'articolo 8, comma 1-bis, del presente testo unico, alla lista singola o alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-bis) del presente comma, e verifica altresì se essa abbia conseguito almeno il 42 per cento del totale nazionale dei voti validi espressi nell'elezione della Camera dei deputati;


          e-quinquies) qualora le verifiche di cui alla lettera e-quater) abbiano dato congiuntamente esito positivo, attribuisce alla lista singola o alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi della lettera e-bis), il premio di governabilità di cui all'articolo 1, comma 2, pari a trentacinque seggi, e procede ai sensi della lettera f);


          e-sexies) qualora la verifica di cui alla lettera e-ter) abbia dato esito negativo, ovvero una o entrambe le verifiche di cui alla lettera e-quater) abbiano dato esito negativo, procede ai sensi del comma 1-bis»;


          f) al comma 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente:


          «f) procede, per ciascuna regione, a una prima distribuzione provvisoria dei seggi di cui all'articolo 1, comma 2-ter,  lettera b), tra le coalizioni e le singole liste individuate ai sensi della lettera e), numeri 1) e 2), in base alla cifra elettorale regionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali regionali di ciascuna coalizione e lista singola per il numero dei seggi da assegnare nella regione, ottenendo così il quoziente elettorale regionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione e lista singola per il quoziente elettorale regionale. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione e lista singola. I seggi che rimangono ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle coalizioni o liste singole per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Determina poi il totale nazionale dei seggi assegnati in base a tale attribuzione provvisoria a ciascuna coalizione di liste e lista singola. Tale totale è dato, per ciascuna coalizione e lista singola, dalla somma dei seggi ad essa assegnati in ciascuna regione. Infine, ordina all'interno di un'unica graduatoria nazionale crescente i resti che in ciascuna regione hanno dato luogo all'attribuzione di seggi alla coalizione o alla lista singola di cui alla lettera e-bis)»;


          g) al comma 1, dopo la lettera f) sono aggiunte le seguenti:


          «f-bis) verifica se il totale dei seggi assegnati alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, ivi compresi quelli assegnati ai sensi della lettera f), sia superiore a centotredici seggi complessivi; in questo totale sono compresi i seggi assegnati a tale coalizione o lista singola nelle regioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/ Südtirol, come risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 21, comma 2-bis, lettera c);


          f-ter) qualora la verifica di cui alla lettera f-bis) abbia dato esito negativo, conferma il riparto dei seggi effettuato ai sensi della lettera f) e comunica il risultato delle operazioni agli Uffici elettorali regionali ai sensi del comma 1-septies;


          f-quater) qualora la verifica di cui alla lettera f-bis) abbia dato esito positivo, prosegue ai sensi del comma 1-ter»;


          h) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:


          «1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera e-sexies), l'Ufficio procede, per ciascuna regione, alla distribuzione dei seggi di cui all'articolo 1, comma 2-ter, lettera c), tra le coalizioni e le liste singole individuate ai sensi dei numeri 1) e 2) della lettera e) del comma 1 del presente articolo in base alla cifra elettorale regionale di ciascuna di queste, secondo quanto disposto dal comma 1, lettera f), periodi secondo e seguenti. Procede poi alle comunicazioni agli Uffici elettorali regionali di cui al comma 1-septies.


          1-ter. Nel caso di cui al comma 1, lettera f-quater), l'Ufficio procede come segue:


          a) ferma restando l'assegnazione dei trentacinque seggi del premio di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e-quinquies), sottrae alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità un numero di seggi pari alla differenza tra il numero totale dei seggi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera f), comprensivo dei seggi ad essa assegnati nelle regioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, come risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 21, comma 2-bis, lettera c), e il numero 78. I seggi sono sottratti nelle regioni sulla base della graduatoria nazionale crescente dei resti di cui al comma 1, lettera f), ultimo periodo, in numero pari a quanto determinato ai sensi del periodo precedente. Nel caso in cui, terminata la graduatoria nazionale dei resti di cui al comma 1, lettera f), ultimo periodo, risultino ancora seggi da sottrarre, l'Ufficio prosegue sottraendo gli ulteriori seggi nelle regioni in cui la coalizione o la lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità ha conseguito la minore cifra elettorale regionale percentuale, calcolata come rapporto tra la  cifra elettorale regionale e il totale dei voti della regione, moltiplicato per cento. I seggi sono sottratti, uno per regione, fino alla concorrenza del numero determinato al primo periodo. Sono escluse dalle operazioni di cui al terzo periodo le regioni in cui è già stato sottratto un seggio ai sensi del secondo periodo e quelle in cui alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, a seguito delle operazioni di cui al comma 1, lettera f), è stato attribuito un solo seggio. Nel caso in cui, al termine delle operazioni di cui ai periodi precedenti, risultino ancora seggi da sottrarre, l'Ufficio ripete le operazioni di cui ai periodi terzo e quarto fino alla concorrenza del numero di seggi determinato al primo periodo, escludendo dalle operazioni le regioni in cui alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, anche a seguito delle operazioni di cui ai periodi precedenti, risulti attribuito un solo seggio;


          b) in ciascuna regione in cui è stato sottratto un seggio ai sensi della lettera a), è corrispondentemente assegnato un seggio alla coalizione o alla lista singola diversa da quella cui è stato attribuito il premio di governabilità che, a seguito della ripartizione regionale di cui al comma 1, lettera f), presenta il maggiore resto non utilizzato, ovvero, nel caso in cui non vi siano resti non utilizzati, a quella che presenta la maggiore cifra elettorale regionale.


          1-quater. L'Ufficio elettorale centrale nazionale procede ai sensi del comma 1-bis anche qualora si siano svolte le elezioni per il rinnovo del solo Senato della Repubblica.


          1-quinquies. Qualora, per qualsiasi motivo, la coalizione o la lista singola cui è attribuito il premio di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e-quinquies), non disponga del prescritto numero di candidati all'interno delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'attribuzione del premio di governabilità, nelle circoscrizioni in cui tali candidati difettino, e limitatamente al numero di candidati mancanti, l'Ufficio centrale nazionale assegna i seggi corrispondenti alla coalizione o lista singola cui è attribuito il premio di governabilità secondo le disposizioni dell'articolo 83, comma 1-quinquies, del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in quanto applicabili.


          1-sexies. I voti espressi nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol sono computati nella determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste, nonché del totale dei voti validi nazionali, ai fini del raggiungimento delle soglie di accesso alla ripartizione dei seggi di cui al comma 1, lettera e), e dell'individuazione della lista singola o della coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale di cui al comma 1, lettera e-bis), nonché ai fini del raggiungimento della soglia minima prevista per l'attribuzione del premio di governabilità di cui al comma 1, lettera e-ter).


          1-septies. Al termine delle operazioni, l'Ufficio elettorale centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, comunica agli Uffici elettorali regionali: l'elenco delle liste e delle coalizioni di liste individuate ai sensi del comma 1, lettera e); la coalizione o la lista singola eventualmente assegnataria del premio di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e-quinquies); l'assegnazione dei seggi alle coalizioni di liste e alle liste singole nella rispettiva regione come determinata ai sensi del comma 1, lettere f) e f-ter), ovvero nei casi di cui ai commi 1-bis e 1-ter».

      10. L'articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993 è sostituito dal seguente:


          «Art. 17. – 1. Sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1-septies dell'articolo 16-bis l'Ufficio elettorale regionale procede:


          a) alla proclamazione dei candidati della lista circoscrizionale presentata dalla lista singola o dalla coalizione di liste cui è stato attribuito il premio di governabilità;


          b) per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi fra le liste collegate ammesse al riparto di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), numeri 2-bis) e 2-ter). A tal fine, per ciascuna coalizione di liste,  divide la somma delle cifre elettorali regionali delle liste ammesse al riparto per il numero di seggi già determinato dall'Ufficio elettorale centrale nazionale, ottenendo così il relativo quoziente elettorale di coalizione. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascuna lista ammessa al riparto per il quoziente elettorale di coalizione. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio.


          2. I seggi spettanti alle liste in ciascuna regione sono determinati dalle attribuzioni effettuate dall'Ufficio centrale nazionale per le coalizioni di liste e per le liste singole e comunicate ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1-septies, nonché dalle assegnazioni di seggi effettuate per le liste coalizzate ai sensi del comma 1 del presente articolo.


          3. Nel caso in cui la regione sia ripartita in più collegi plurinominali, l'Ufficio elettorale regionale procede ad assegnare nei collegi plurinominali i seggi assegnati a ciascuna lista in sede regionale. Il numero di seggi da assegnare alle liste nei collegi plurinominali è determinato ai sensi:


          a) dell'articolo 1, comma 2-ter, lettera b), nel caso in cui i seggi siano stati assegnati alle coalizioni e alle liste singole a seguito dell'attribuzione del premio di governabilità, ai sensi dell'articolo 16-bis, commi 1 e 1-ter;


          b) dell'articolo 1, comma 2-ter, lettera c), nel caso in cui i seggi siano stati assegnati alle coalizioni e alle liste singole senza l'attribuzione del premio di governabilità, ai sensi dell'articolo 16-bis, commi 1-bis e 1-quater.


          4. In tutti i casi diversi da quello di cui all'articolo 16-bis, comma 1-ter, l'Ufficio procede alla distribuzione dei seggi assegnati al collegio tra le liste con le seguenti modalità:


          a) determina il quoziente elettorale di collegio dividendo la somma delle cifre elettorali di collegio delle liste cui sono attribuiti seggi nella circoscrizione regionale per il numero dei seggi da attribuire nel collegio stesso. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente;


          b) divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista per il quoziente elettorale di collegio di cui alla lettera a). La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono assegnati alle liste con la maggiore cifra elettorale di collegio; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. L'Ufficio esclude dall'assegnazione di cui al periodo precedente le liste alle quali è stato attribuito il numero di seggi a esse assegnato nella circoscrizione regionale, ai sensi del comma 2;


          c) successivamente, accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione regionale ai sensi del comma 2. In caso negativo, i seggi attribuiti in eccesso sono sottratti alla lista nei collegi in cui li ha ottenuti con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione; alla lista cui sono stati attribuiti seggi in numero minore di quello spettante, i seggi sono assegnati nel collegio in cui essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzata.


          5. Nel caso di cui all'articolo 16-bis, comma 1-ter, l'Ufficio procede con le seguenti modalità:


          a) determina il quoziente elettorale regionale della lista singola ovvero delle liste della coalizione cui è stato attribuito il premio di governabilità, limitatamente alle liste cui sono assegnati seggi nella regione,  e il quoziente elettorale regionale delle altre liste cui sono assegnati seggi nella regione, di seguito denominati, rispettivamente, “gruppo di liste di maggioranza” e “gruppo di liste di minoranza”. Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali regionali delle liste di ciascun gruppo per il totale dei seggi loro assegnati nella regione e trascura la parte frazionaria del risultato;


          b) divide poi, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale del gruppo di liste di maggioranza per il rispettivo quoziente elettorale determinato ai sensi della lettera a), ottenendo così l'indice di ripartizione di collegio plurinominale del gruppo di liste di maggioranza, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi della lettera a), ottenendo così l'indice di ripartizione di collegio plurinominale del gruppo di liste di minoranza, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio, come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 2-ter, lettera b), e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da assegnare nel collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati al gruppo di liste per il quale le parti decimali dei quozienti di assegnazione siano maggiori e, in caso di parità, al gruppo di liste che abbia conseguito la maggiore cifra elettorale di collegio; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio;


          c) successivamente, accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi ad esso assegnato nella circoscrizione regionale ai sensi del comma 2. In caso negativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario;


          d) procede quindi all'assegnazione nei singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, per ciascun gruppo di liste, procede ai sensi del comma 4, lettere a), b) e c)».

      11. All'articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 1, le parole: «nella lista del collegio, secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle seguenti: «nella lista medesima, a partire dal candidato capolista e successivamente seguendo la graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera d)»;


          b) al comma 2, le parole: «dai commi 4, 6 e 7» sono sostituite dalle seguenti: «dai commi 4 e 7».

      12. All'articolo 19 del decreto legislativo n. 533 del 1993, il comma 1 è abrogato.


      13. Alla rubrica del titolo VII del decreto legislativo n. 533 del 1993, le parole: «che eleggono un solo senatore e per la regione» sono sostituite dalle seguenti: «Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e».


      14. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) all'alinea, le parole: «nei collegi delle regioni che eleggono un solo senatore» sono sostituite dalle seguenti: «nel collegio uninominale della regione Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste» e le parole: «Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol»;


          b) alla lettera a):


              1) le parole: «nelle regioni che eleggono un solo senatore» e le parole: «, insieme al deposito del relativo contrassegno,» sono soppresse;


              2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; ciascun candidato nel collegio uninominale indica il contrassegno della lista, o i contrassegni delle liste coalizzate, cui è collegato ai sensi della lettera a-bis)»;
 

          c) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:


          «a-bis) i candidati nel collegio uninominale, all'atto della presentazione della candidatura, si collegano con una lista singola o con liste tra loro collegate che abbiano depositato il proprio contrassegno ai sensi dell'articolo 8, nel rispetto delle dichiarazioni di collegamento in coalizione rese ai sensi dell'articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361;


          a-ter) nel complesso delle candidature presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima»;


          d) la lettera c) è sostituita dalla seguente:


          «c) la votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero dell'interno secondo il modello descritto nelle tabelle B-bis e B-ter allegate al presente testo unico. Essa reca i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio uninominale, scritti entro un apposito rettangolo, sotto il quale è riportato, entro un altro rettangolo, il contrassegno della lista cui il candidato è collegato. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello del candidato nel collegio uninominale sono posti all'interno di un rettangolo più ampio. All'interno di tale rettangolo più ampio, i rettangoli contenenti i contrassegni delle liste sono posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale su righe orizzontali ripartite in due rettangoli. La larghezza del rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale è doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti il contrassegno»;


          e) dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:


          «c-bis) l'elettore esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista. Il voto è valido a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale;


          c-ter) nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono validi a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio uninominale;


          c-quater) se l'elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale e un segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il candidato non è collegato, il voto è nullo».

      15. Al comma 1 dell'articolo 20-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è premesso il seguente:


          «01. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è regolata dalle disposizioni del titolo VI del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in quanto applicabili».

      16. All'articolo 21 del decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «voti validi» sono aggiunte le seguenti: «, anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1, lettera e)»;


          b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:


          «2-bis. L'ufficio elettorale regionale, inoltre:


          a) determina la cifra elettorale di collegio uninominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi  conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio uninominale e dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi uninominali collegati a più liste in coalizione di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a-bis), attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: l'ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio uninominale per il numero dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi uninominali, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l'ordine decrescente dei resti medesimi;


          b) determina il totale dei voti validi della regione. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali regionali di tutte le liste;


          c) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale regionale di ciascuna lista e il totale dei voti validi della regione ai fini di quanto disposto dall'articolo 16-bis, comma 1-sexies, nonché i nominativi dei candidati nei collegi uninominali proclamati eletti e la lista o le liste ad essi collegati, ai fini di quanto disposto dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera f-bis)».

      17. All'articolo 21-ter, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993 le parole: «nel collegio uninominale di una regione che elegge un solo senatore o in uno dei collegi uninominali del Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle seguenti: «in uno dei collegi uninominali delle regioni Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».


      18. Le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono sostituite dalle tabelle A, B, B-bis e B-ter di cui all'allegato 3 alla presente legge.



PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione

del Senato della Repubblica)



      Al comma 2, sostituire le parole da: , anche coalizzate tra loro, fino alla fine del comma con le seguenti: di candidati concorrenti, presentate in collegi plurinominali, nei quali l'elettore può esprimere fino a due preferenze»;

      Conseguentemente:


          al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: , compreso il capolista;


          al comma 7, lettera a), capoverso:


              al terzo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze e sopprimere le parole: che non sono capolista;


              sostituire l'ultimo periodo con il seguente: Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.;


          al comma 8, lettera d), capoverso:


              al secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,;


              al terzo periodo, sostituire le parole: prevale l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: prevale il candidato più giovane di età;


          al comma 11:


              sostituire la lettera a) con la seguente:


          a) al comma 1, le parole: «, secondo l'ordine di presentazione» sono sostituite dalle seguenti: «che hanno ottenuto la maggiore cifra individuale. A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato più giovane di età»;

2.2. Riccardo Ricciardi, Bonafè, Zaratti, Magi.


 
      Al comma 2, sopprimere le parole: , ad eccezione del capolista, e sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze.

      Conseguentemente, al medesimo articolo 2:


          al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: compreso il capolista ovunque ricorrono;


          al comma 7, lettera a), capoverso:


              al terzo periodo, sostituire le parole: tre preferenze con le seguenti: due preferenze;


              al terzo periodo, sopprimere le parole: che non sono capolista;


              al quinto periodo, sopprimere le parole: e della terza;


          al comma 8, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: escluso il capolista;


          al comma 11, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente.

2.3. Zaratti, Alfonso Colucci, Bonafè, Magi, Boschi.



      Al comma 4, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel complesso delle candidature a capilista nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all'unita più prossima.

2.4. Zaratti, Bonafè, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.



      Al comma 7, lettera a) sostituire le parole da: a partire dal candidato capolista fino alla fine della lettera, con le seguenti: senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista. La scheda, entro un apposito rettangolo, accanto al contrassegno della lista, reca tracciate tre linee orizzontali bianche destinate all'espressione dei voti di preferenza. L'elettore può esprimere il voto di preferenza scrivendo, sulle apposite linee, il cognome, ovvero il nome e il cognome in caso di omonimia, del candidato o dei candidati prescelti compresi nella lista medesima, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.;

      Conseguentemente:


          al comma 8, lettera d), sostituire le parole da: Per ciascuna lista fino a: cifre individuali. con le seguenti: Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, sulla base delle rispettive cifre individuali, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.


          al comma 11, lettera a) sostituire le parole da: a partire dal candidato capolista, fino alla fine della lettera, con le seguenti: seguendo la graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera d), determinata dalle cifre individuali, senza alcuna riserva o distinzione per la posizione dei candidati in lista o per l'indicazione dei capilista.;

2.1000. Ziello, Davide Bergamini, Bof, Calderone, Furgiuele, Pozzolo, Pierro, Ravetto, Sasso.



      Al comma 8, lettera d), capoverso, secondo periodo, sopprimere le parole: , escluso il capolista,

      Conseguentemente al medesimo capoverso, ultimo periodo, sostituire le parole: l'ordine di presentazione nella lista con le seguenti: il candidato più giovane.

2.1001. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti.



      Al comma 11, lettera a), sopprimere le parole: a partire dal candidato capolista e successivamente

2.1002. Bonafè, Alfonso Colucci, Zaratti.



      Al comma 14, lettera c), capoverso a-ter), sostituire le parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

2.8. Bonafè, Zaratti, Alfonso Colucci, Magi, Boschi.


 
A.C. 2822-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 3.

(Modifica delle circoscrizioni dei collegi

della regione Trentino-Alto Adige/Südtirol)

      1. Alla tabella delle circoscrizioni dei collegi della regione Trentino-Alto Adige per la elezione del Senato della Repubblica, allegata alla legge 30 dicembre 1991, n. 422, le sezioni «4. – COLLEGIO DI BOLZANO», «5. – COLLEGIO DI MERANO» e «6. – COLLEGIO DI BRESSANONE» sono sostituite dalle corrispondenti sezioni di cui all'allegato 4 alla presente legge.


      2. Alla tabella B.1 allegata al decreto legislativo 23 dicembre 2020, n. 177, nella parte «Regione: Trentino-Alto Adige/Südtirol – Circoscrizione: Trentino-Alto Adige/Südtirol», le sezioni relative ai collegi uninominali «Trentino-Alto Adige/Südtirol – U04 (Bolzano/Bozen)», «Trentino-Alto Adige/Südtirol – U05 (Merano/Meran)» e «Trentino-Alto Adige/Südtirol – U06 (Bressanone/Brixen)» sono sostituite dalle corrispondenti sezioni di cui all'allegato 5 alla presente legge.

A.C. 2822-B – Articolo 8

ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 8.

(Esercizio del diritto di voto da parte degli elettori fuori sede in occasione delle elezioni politiche ed europee nonché dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione)

      1. È istituito, presso l'ufficio elettorale di ciascun comune, l'elenco degli elettori fuori sede che, ai sensi della disciplina di cui al presente articolo, sono ammessi a votare nel comune di temporaneo domicilio per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, per l'elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione.


      2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, gli elettori che per motivi di studio o di lavoro sono temporaneamente domiciliati in un comune situato in una regione diversa da quella in cui si trova il comune di iscrizione elettorale, possono chiedere l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 1, al fine di votare per le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno nell'anno successivo nel comune di temporaneo domicilio, se la durata della permanenza prevista in quest'ultimo è di almeno nove mesi.


      3. Gli elettori per i quali la condizione di elettore fuori sede si realizza dopo la data del 31 dicembre, entro trenta giorni dalla data in cui sono soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 e comunque non oltre il quarantacinquesimo giorno antecedente la data della consultazione, possono chiedere di essere iscritti nell'elenco di cui al comma 1, al fine di votare nel comune di temporaneo domicilio per le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno nell'anno in corso.


      4. Salvo quanto previsto dal comma 2, gli elettori che, per documentati motivi di cura, ricevano assistenza sanitaria, terapia o trattamento medico per un periodo di almeno tre mesi, nel quale ricada la data di svolgimento di taluna delle consultazioni di cui al comma 1, presso una struttura sanitaria situata in un comune appartenente ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti possono richiedere, non oltre il quarantacinquesimo giorno antecedente la data della consultazione, di essere iscritti nell'elenco di cui al comma 1, al fine di votare nel comune di temporaneo domicilio per le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno nell'anno in corso. 


      5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, altresì, agli elettori che sono caregiver familiari ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e che, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricada la data di svolgimento di taluna delle consultazioni di cui al comma 1, prestano attività di cura e assistenza in favore di persona sottoposta ad assistenza sanitaria, terapia o trattamento medico o riabilitativo presso una struttura sanitaria situata in un comune appartenente ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti. Le medesime disposizioni si applicano anche ai genitori o ai familiari conviventi di un minore che, per il medesimo periodo, accompagnino o prestino attività di cura e assistenza in favore di un minore sottoposto ad assistenza sanitaria, terapia o trattamento medico presso una struttura sanitaria situata in un comune appartenente ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti.


      6. La domanda di iscrizione nell'elenco degli elettori fuori sede è presentata personalmente o mediante l'utilizzo di strumenti telematici al comune di temporaneo domicilio ed è corredata della copia di un documento di riconoscimento in corso di validità nonché della certificazione o di altra documentazione attestante la condizione di elettore fuori sede. Nella domanda sono indicati l'indirizzo completo del temporaneo domicilio e, ove possibile, un recapito di posta elettronica. Con le medesime modalità, la domanda di cui al presente comma può essere revocata entro i medesimi termini previsti per la sua presentazione.


      7. Ai fini dell'iscrizione nell'elenco degli elettori fuori sede, il comune di temporaneo domicilio acquisisce dal comune di residenza la comunicazione sul possesso del diritto di elettorato attivo da parte dell'elettore. L'ufficiale elettorale del comune di residenza annota nella lista elettorale sezionale nella quale è iscritto l'elettore fuori sede che quest'ultimo eserciterà il voto in altro comune.


      8. Entro il decimo giorno antecedente la data della consultazione, il comune di temporaneo domicilio rilascia agli elettori ammessi al voto fuori sede, anche mediante l'utilizzo di strumenti telematici, un'attestazione di ammissione al voto con l'indicazione del numero e dell'indirizzo della sezione presso cui votare.


      9. Nel caso in cui l'elettore non soddisfi i requisiti di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, il comune di temporaneo domicilio comunica la non ammissione al voto fuori sede e l'elettore è ammesso a votare nel comune nelle cui liste elettorali è iscritto.


      10. Per consentire l'espressione del voto degli elettori fuori sede, i comuni li distribuiscono nelle sezioni ordinarie, di norma in numero non superiore al 10 per cento rispetto al numero degli elettori iscritti nella sezione e secondo un criterio di prossimità territoriale.


      11. Gli elettori di cui al comma 1 votano previa esibizione di un valido documento di riconoscimento e dell'attestazione di ammissione al voto rilasciata ai sensi del comma 8.


      12. In analogia a quanto previsto per le altre categorie di elettori ammessi al voto dalla legge in un comune diverso da quello di residenza, gli elettori fuori sede sono ammessi a votare per le liste e i candidati della circoscrizione e del collegio in cui è situato il comune di temporaneo domicilio.



EMENDAMENTI NON SEGNALATI

PER LA VOTAZIONE

ART. 1.



      Al comma 8, lettera a), sopprimere le parole: e le parole: «almeno 1500 e da non più di 2000» sono sostituite dalle seguenti: «almeno 6.000 e da non più di 7.000».

      Conseguentemente, al medesimo comma , lettera b), sostituire le parole da: La previsione di cui al periodo precedente fino a: l'esenzione prevista dal comma 2. con le seguenti: Le sottoscrizioni degli elettori necessarie ai fini del presente comma possono  essere effettuate con le modalità previste dall'articolo 20, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il documento informatico con la relativa sottoscrizione digitale, generato ai sensi del presente comma, è consegnato su supporto digitale agli uffici preposti alla ricezione delle candidature.

1.13. Magi, Zaratti, Alfonso Colucci, Bonafè.



      Al comma 8, lettera a), sostituire le parole: almeno 6.000 e da non più di 7.000 con le seguenti: un numero di elettori non inferiore allo 0,1 per cento, con arrotondamento all'unità superiore, del totale degli;

      Conseguentemente:


          al medesimo comma 8, lettera b), sostituire le parole da: La previsione di cui fino a: non più di 2000 con le seguenti: Nel caso di partiti o gruppi politici costituiti, alla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, in gruppo parlamentare o componente politica di gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere, il numero delle sottoscrizioni è ridotto della metà.;


          sopprimere il comma 9.

1.16. Magi.



      Al comma 8, lettera a), sostituire le parole: almeno 6.000 e da non più di 7.000 con le seguenti: un numero di elettori non inferiore allo 0,1 per cento, con arrotondamento all'unità superiore, del totale degli.

      Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sostituire le parole da: La previsione di cui al periodo precedente fino alla fine della lettera con le seguenti: Nel caso di partiti o gruppi politici costituiti, alla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, in gruppo parlamentare o componente politica di gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere, il numero delle sottoscrizioni è ridotto della metà. Nel caso di partiti o gruppi politici costituiti, alla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, in gruppo parlamentare o componente politica di gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere, che, alle ultime elezioni della Camera dei deputati o alle ultime elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, abbiano presentato candidature con proprio contrassegno, anche congiuntamente ad altri nell'ambito di un contrassegno composito, in almeno due terzi delle circoscrizioni e abbiano ottenuto complessivamente almeno cinquecentomila voti validi, si applica l'esenzione prevista dal comma 2. Ciascuna lista deve presentare candidature in almeno un terzo delle circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, ad esclusione delle liste o dei candidati collegati a liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentati esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche.

1.15. Magi.



      Al comma 8, lettera h), sostituire le parole: il secondo periodo è soppresso con le seguenti: e al secondo periodo le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento».

      Conseguentemente, all'articolo 2, comma 4, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:


              2) al secondo periodo, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento».

1.42. Bonetti, Richetti.



      Sopprimere il comma 9.

1.44. Magi.


 
      Al comma 9, sostituire le parole: alla data di entrata in vigore della presente legge con le seguenti: alla data del 31 dicembre 2026 ovvero, in caso di scioglimento anticipato della Camera dei deputati anteriormente a tale data, alla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali.

1.46. Magi.


 
Allegato 1

(Articolo 1, comma 30)

«Tabella A-bis

(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

[image: .]
 
Tabella A-ter

(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

[image: .]

».

 
Allegato 2

(Articolo 1, comma 30)

«Tabella G

(Articolo 92, primo comma, numero 4))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DI UN DEPUTATO

NEL COLLEGIO UNINOMINALE DELLA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]
 
Tabella H

(Articolo 92, primo comma, numero 4))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DI UN DEPUTATO

NEL COLLEGIO UNINOMINALE DELLA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]
 
Tabella H-bis

(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEI DEPUTATI

NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]
 
Tabella H-ter

(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEI DEPUTATI

NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]

».

 
Allegato 3

(Articolo 2, comma 18)

«Tabella A

(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

PER L'ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

[image: .]
 
Tabella B

(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

PER L'ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

[image: .]
 
Tabella B-bis

(Articolo 20, comma 1, lettera c))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEI SENATORI NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLE REGIONI VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE E TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]
 
Tabella B-ter

(Articolo 20, comma 1, lettera c))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEI SENATORI NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLE REGIONI VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE E TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

[image: .]

».

 
Allegato 4

(Articolo 3, comma 1)

«4. – COLLEGIO DI BOLZANO

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:

Bolzano; Laives.

5. – COLLEGIO DI MERANO

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:

Aldino; Andriano; Anterivo; Appiano sulla strada del vino; Avelengo; Bronzolo; Caines; Caldaro sulla strada del vino; Castelbello-Ciardes; Cermes; Cortaccia sulla strada del vino; Cortina sulla strada del vino; Curon Venosta; Egna; Gargazzone; Glorenza; Laces; Lagundo; Lana; Lasa; Lauregno; Magrè sulla strada del vino; Malles Venosta; Marlengo; Martello; Meltina; Merano; Montagna sulla strada del vino; Moso in Passiria; Nalles; Naturno; Ora; Parcines; Plaus; Postal; Prato allo Stelvio; Proves; Rifiano; Salorno sulla strada del vino; San Genesio Atesino; San Leonardo in Passiria; San Martino in Passiria; San Pancrazio; Sarentino; Scena; Senales; Senale-San Felice; Silandro; Sluderno; Stelvio; Terlano; Termeno sulla strada del vino; Tesimo; Tirolo; Trodena nel parco naturale; Tubre; Ultimo; Vadena; Verano.

6. – COLLEGIO DI BRESSANONE

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:

Badia; Barbiano; Braies; Brennero; Bressanone; Brunico; Campo di Trens; Campo Tures; Castelrotto; Chienes; Chiusa; Cornedo all'Isarco; Corvara in Badia; Dobbiaco; Falzes; Fiè allo Sciliar; Fortezza; Funes; Gais; Laion; La Valle; Luson; Marebbe; Monguelfo-Tesido; Naz-Sciaves; Nova Levante; Nova Ponente; Ortisei; Perca; Ponte Gardena; Predoi; Racines; Rasun-Anterselva; Renon; Rio di Pusteria; Rodengo; San Candido; San Lorenzo di Sebato; San Martino in Badia; Santa Cristina Valgardena; Selva dei Molini; Selva di Val Gardena; Sesto; Terento; Tires; Valdaora; Val di Vizze; Valle Aurina; Valle di Casies; Vandoies; Varna; Velturno; Villabassa; Villandro; Vipiteno».

 
Allegato 5

(Articolo 3, comma 2)

«
	
Trentino-Alto Adige/Südtirol – U04
	
Bolzano/Bozen
	
			
      Bolzano/Bozen

			
      Laives/Leifers


	
Trentino-Alto Adige/Südtirol – U05
	
Merano/Meran
	
			
      Aldino/Aldein

			
      Andriano/Andrian

			
      Anterivo/Altrei

			
      Appiano sulla strada del vino/Eppan an der Weinstraße

			
      Avelengo/Hafling

			
      Bronzolo/Branzoll

			
      Caines/Kuens

			
      Caldaro sulla strada del vino/Kaltern an der Weinstraße

			
      Castelbello-Ciardes/Kastelbell-Tschars

			
      Cermes/Tscherms

			
      Cortaccia sulla strada del vino/Kurtatsch an der Weinstraße

			
      Cortina sulla strada del vino/Kurtinig an der Weinstraße

			
      Curon Venosta/Graun im Vinschgau

			
      Egna/Neumarkt

			
      Gargazzone/Gargazon

			
      Glorenza/Glurns

			
      Laces/Latsch

			
      Lagundo/Algund

			
      Lana/Lana

			
      Lasa/Laas

			
      Lauregno/Laurein

			
      Magrè sulla strada del vino/Margreid an der Weinstraße

			
      Malles Venosta/Mals

			
      Marlengo/Marling

			
      Martello/Martell

			
      Meltina/Mölten

			
      Merano/Meran

			
      Montagna sulla strada del vino/Montan an der Weinstraße
 
 			
      Moso in Passiria/Moos in Passeier

			
      Nalles/Nals

			
      Naturno/Naturns

			
      Ora/Auer

			
      Parcines/Partschins

			
      Plaus/Plaus

			
      Postal/Burgstall

			
      Prato allo Stelvio/Prad am Stilfserjoch

			
      Proves/Proveis

			
      Rifiano/Riffian

			
      Salorno sulla strada del vino/Salurn an der Weinstraße

			
      San Genesio Atesino/Jenesien

			
      San Leonardo in Passiria/St. Leonhard in Passeier

			
      San Martino in Passiria/St. Martin in Passeier

			
      San Pancrazio/St. Pankraz

			
      Sarentino/Sarntal

			
      Scena/Schenna

			
      Senales/Schnals

			
      Senale-San Felice/Unsere Liebe Frau im Walde-St. Felix

			
      Silandro/Schlanders

			
      Sluderno/Schluderns

			
      Stelvio/Stilfs

			
      Terlano/Terlan

			
      Termeno sulla strada del vino/Tramin an der Weinstraße

			
      Tesimo/Tisens

			
      Tirolo/Tirol

			
      Trodena nel parco naturale/Truden im Naturpark

			
      Tubre/Taufers im Münstertal

			
      Ultimo/Ulten

			
      Vadena/Pfatten

			
      Verano/Vöran


 	
Trentino-Alto Adige/Südtirol – U06
	
Bressanone/Brixen
	
			
      Badia/Abtei

			
      Barbiano/Barbian

			
      Braies/Prags

			
      Brennero/Brenner

			
      Bressanone/Brixen

			
      Brunico/Bruneck

			
      Campo di Trens/Freienfeld

			
      Campo Tures/Sand in Taufers

			
      Castelrotto/Kastelruth

			
      Chienes/Kiens

			
      Chiusa/Klausen

			
      Cornedo all'Isarco/Karneid

			
      Corvara in Badia/Corvara

			
      Dobbiaco/Toblach

			
      Falzes/Pfalzen

			
      Fiè allo Sciliar/Völs am Schlern

			
      Fortezza/Franzensfeste

			
      Funes/Villnöß

			
      Gais/Gais

			
      Laion/Lajen

			
      La Valle/Wengen

			
      Luson/Lüsen

			
      Marebbe/Enneberg

			
      Monguelfo-Tesido/Welsberg-Taisten

			
      Naz-Sciaves/Natz-Schabs

			
      Nova Levante/Welschnofen

			
      Nova Ponente/Deutschnofen

			
      Ortisei/St. Ulrich

			
      Perca/Percha

			
      Ponte Gardena/Waidbruck

			
      Predoi/Prettau

			
      Racines/Ratschings

			
      Rasun-Anterselva/Rasen-Antholz

			
      Renon/Ritten

			
      Rio di Pusteria/Mühlbach

			
      Rodengo/Rodeneck

			
      San Candido/Innichen

			
      San Lorenzo di Sebato/St. Lorenzen

			
      San Martino in Badia/St. Martin in Thurn
 
 			
      Santa Cristina Valgardena/St. Christina in Gröden

			
      Selva dei Molini/Mühlwald

			
      Selva di Val Gardena/Wolkenstein in Gröden

			
      Sesto/Sexten

			
      Terento/Terenten

			
      Tires/Tiers

			
      Valdaora/Olang

			
      Val di Vizze/Pfitsch

			
      Valle Aurina/Ahrntal

			
      Valle di Casies/Gsies

			
      Vandoies/Vintl

			
      Varna/Vahrn

			
      Velturno/Feldthurns

			
      Villabassa/Niederdorf

			
      Villandro/Villanders

			
      Vipiteno/Sterzing



».
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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:


      Le Commissioni III e VII,


          premesso che:


              la Repubblica Islamica dell'Iran versa da decenni in una condizione di profonda crisi dei diritti umani, dominata da un sistema teocratico e autoritario che ha progressivamente soffocato le libertà fondamentali della popolazione civile, con particolare riguardo alle donne, agli studenti, alle minoranze etniche e religiose e a qualunque forma di dissenso politico e sociale;


              l'attuale architettura costituzionale e istituzionale iraniana accentra in modo assoluto i poteri esecutivi, legislativi e giudiziari nelle mani della Guida suprema e degli apparati di sicurezza, precludendo qualsiasi canale di partecipazione democratica, di riforma istituzionale o di controllo giurisdizionale indipendente, in aperto contrasto con i princìpi fondamentali del diritto internazionale dei diritti umani;


              come documentato dal report di Amnesty International del 28 aprile 2026, «Trapped between unlawful attacks by the Usa/Israel and internal deadly repression: People in Iran face dual atrocity risks», la popolazione civile iraniana si trova oggi drammaticamente morsa tra una spietata repressione interna e le devastanti conseguenze di bombardamenti e attacchi militari esterni, esponendo oltre novanta milioni di persone a rischi atroci e sistematici;


              nel corso degli ultimi anni si è assistito ad una recrudescenza della violenza di Stato nei confronti di manifestanti, i quali scendono nelle piazze per rivendicare condizioni di vita dignitose, riforme economiche e la cessazione del regime oppressivo;


              attualmente la comunità studentesca iraniana negli atenei italiani conta oltre 13.000 iscritti, inseriti all'interno di una compagine di oltre 110.000 studenti internazionali che arricchiscono il patrimonio culturale, scientifico e umano del nostro Paese;


              gli studenti e le studentesse iraniani presenti in Italia, giunti nel nostro Paese per perseguire con merito e sacrificio un percorso di studi universitari e di formazione superiore, si trovano oggi proiettati in una drammatica condizione di estrema vulnerabilità economica, sociale, burocratica e psicologica, a causa di eventi del tutto indipendenti dalla loro volontà e derivanti dal contesto di guerra e repressione nel Paese d'origine;


              le drammatiche vicende belliche e la paralisi amministrativa in Iran hanno comportato la chiusura della quasi totalità degli uffici governativi e dei ministeri iraniani preposti al rilascio, alla traduzione e alla legalizzazione dei certificati personali, anagrafici, patrimoniali e reddituali, indispensabili in Italia per il calcolo dell'Isee parificato e per l'accesso ai benefìci del Diritto allo Studio Universitario (Dsu);


              l'interruzione dei servizi postali nazionali e internazionali, il blocco dello spazio aereo e dei collegamenti terrestri, unitamente alla chiusura forzata delle aziende private e degli enti pubblici in Iran, rendono oggettivamente e assolutamente impossibile per i familiari degli studenti reperire ed inviare in Italia i documenti originali cartacei richiesti tassativamente dai centri di assistenza fiscale (Caf) e dagli Enti regionali per il Dsu;


              a tale impossibilità documentale si aggiunge la totale paralisi dei canali di transizione finanziaria e del sistema bancario, determinata dal combinato disposto delle sanzioni internazionali, del blocco dei circuiti interbancari e del blackout digitale in Iran, che impedisce in modo assoluto alle famiglie di inviare qualsiasi forma di sostegno economico o risorsa finanziaria ai propri figli residenti in Italia, nonché il drastico crollo della valuta nazionale iraniana e l'inflazione che hanno reso i costi della vita e della formazione insostenibili per le famiglie d'origine;


              la rigida richiesta burocratica di una documentazione patrimoniale e reddituale  originale, aggiornata e legalizzata da parte di autorità di un Paese in stato di guerra e sotto regime repressivo, si configura come un ostacolo insormontabile e discriminatorio che rischia di privare ingiustamente centinaia di studenti meritevoli della borsa di studio, del posto alloggio e dell'esonero dalle tasse universitarie, facendoli scivolare ineluttabilmente verso la condizione di irregolarità e clandestinità;


              la perdita del titolo di studio o della borsa di studio determina a sua volta l'impossibilità di rinnovare il permesso di soggiorno per motivi di studio, tenuto conto che la normativa vigente richiede la dimostrazione del possesso di un'elevata disponibilità economica sul conto corrente, pari a circa 7.000 euro, e che la legge consente agli studenti stranieri esclusivamente contratti di lavoro a tempo parziale, del tutto insufficienti a convertire il titolo in permesso per motivi di lavoro o ad accumulare la liquidità prescritta;


              la situazione suesposta espone gli studenti iraniani, per evitare la clandestinità, ad un rientro forzato in Iran, consegnandosi direttamente a zone di conflitto armato, instabilità e gravissima violazione dei diritti umani, dove chi manifesta o ha espresso opinioni critiche all'estero rischia l'arresto, la tortura o la condanna a morte, ovvero l'essere costretti a presentare domanda di asilo politico pur essendosi inseriti in Italia come studenti universitari desiderosi di contribuire allo sviluppo scientifico e culturale della società;


              l'articolo 34 della Costituzione della Repubblica italiana sancisce che «I capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi», imponendo alla Repubblica di rimuovere ogni ostacolo economico e sociale che impedisca il pieno sviluppo della persona umana e l'uguaglianza sostanziale nell'accesso all'istruzione superiore;


              l'articolo 1 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (Cedu) obbliga lo Stato italiano a garantire a ogni persona soggetta alla sua giurisdizione i diritti e le libertà fondamentali ivi riconosciuti, compreso il diritto all'istruzione e alla protezione della dignità umana;


              l'articolo 33 della Convenzione di Ginevra del 1951 sullo status dei rifugiati sancisce il principio fondamentale di non-refoulement, vietando tassativamente di respingere o espellere un individuo verso territori in cui la sua vita o la sua libertà sarebbero minacciate a causa della razza, della religione, della nazionalità o delle opinioni politiche;


              il Consiglio nazionale degli studenti universitari (Cnsu), massimo organo di rappresentanza studentesca presso il Ministero dell'università e della ricerca, ha approvato all'unanimità nella mozione del 10 marzo 2026 l'istituzione di un framework nazionale «Student(s) at Risk» per proteggere gli studenti provenienti da aree di conflitto, ed ha reiterato con l'adunanza del 22 luglio 2026 un circostanziato e urgente appello indirizzato al Ministero dell'università e della ricerca (Mur), al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Maeci), all'Andisu e alla Crui per l'adozione immediata di deroghe documentali e misure straordinarie di salvaguardia;


              la tutela del diritto allo studio, della vita e della dignità umana degli studenti e delle studentesse internazionali regolarmente accolti nelle nostre università costituisce un dovere morale, civile e giuridico primario per la Repubblica italiana, il quale deve prevalere su qualsiasi rigidità burocratica o formalismo amministrativo,

impegnano il Governo:


          1) ad adoperarsi in tutte le sedi diplomatiche internazionali ed europee per promuovere il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali della popolazione civile in Iran, la cessazione della repressione del dissenso, l'abolizione della pena di morte ed il rafforzamento dei programmi di accoglienza accademica e protezione degli studenti e ricercatori a rischio;


          2) ad adottare iniziative, anche normative, volte a semplificare e velocizzare le  procedure di rilascio dei visti d'ingresso per studio e di rinnovo dei permessi di soggiorno per motivi di studio degli studenti iraniani, prevedendo deroghe temporanee al requisito della disponibilità economica minima sul conto corrente bancario;


          3) ad assumere con la massima urgenza iniziative, anche di carattere normativo, volte ad attestare lo stato di oggettiva e assoluta impossibilità temporanea di reperimento e legalizzazione dei documenti patrimoniali e reddituali in Iran per l'anno accademico 2026/2027, autorizzando la formale deroga procedurale su tutto il territorio nazionale;


          4) ad assumere iniziative di competenza per autorizzare gli studenti iscritti al primo anno di corso per l'anno accademico 2026/2027 di nazionalità iraniana che si trovino nell'impossibilità di produrre la documentazione estera originale, la facoltà di accedere alle prestazioni del diritto allo studio (Dsu) previa presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;


          5) ad adottare iniziative di competenza affinché per gli studenti iraniani iscritti ad anni di corso successivi al primo, gli Enti per il Dsu e le Università accettino come valida la documentazione reddituale e patrimoniale ovvero l'attestazione ISEE parificato già presentata e validata per gli anni accademici precedenti, applicando il congelamento della condizione economica già accertata e subordinando il mantenimento e l'erogazione dei benefìci esclusivamente alla verifica dei requisiti di merito accademico;


          6) ad adottare iniziative di competenza volte a promuovere presso le università e gli enti regionali per il Dsu, nell'ambito della rispettiva autonomia regolamentare e di bilancio e anche attraverso la rimodulazione di fondi non spesi o risorse straordinarie, l'attivazione tempestiva di bandi dedicati all'esonero totale dalle tasse e contributi universitari per tutti gli studenti iraniani privi di Isee aggiornato, unitamente all'erogazione di contributi straordinari a fondo perduto una tantum per sopperire al blocco totale delle rimesse finanziarie dalle famiglie d'origine;


          7) ad istituire un tavolo di monitoraggio permanente composto da rappresentanti Ministero dell'università e della ricerca, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'Associazione nazionale degli enti per il diritto allo studio universitario, della Conferenza dei Rettori delle Università italiane, del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio nazionale degli studenti universitari, incaricato di verificare la corretta e uniforme attuazione delle misure di tutela su tutto il territorio nazionale, prevenire disparità territoriali e gestire tempestivamente eventuali casi critici di studenti a rischio.

(7-00416) «Francesco Silvestri, Caso, Amato, Orrico».






ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:


      ASCARI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          il 16 maggio 2026, nel centro di Modena, Salim El Koudri, cittadino italiano di origine marocchina, ha lanciato la propria automobile contro i pedoni in via Emilia Centro, ferendo otto persone; una di esse, Monica Esposito, di 55 anni, è deceduta il 22 luglio 2026 dopo oltre due mesi di ricovero, senza aver mai ripreso conoscenza;


          l'uomo, arrestato subito dopo i fatti, è accusato di strage e, a seguito del decesso della signora Esposito, anche di omicidio; secondo quanto riportato dalla stampa, la perizia psichiatrica disposta dal tribunale escluderebbe un vizio totale o parziale di  mente al momento dei fatti, e poco prima dell'attacco l'uomo avrebbe registrato quattro video, recentemente trasmessi in televisione;


          il 17 maggio 2026, a Modena, il Ministro dell'interno dichiarò pubblicamente che, sotto il profilo della prevenzione antiterrorismo, non risultava «sfuggito nulla» e ricondusse il gesto prevalentemente a una condizione di disagio psichico;


          nella puntata del 27 settembre 2026 della trasmissione «Fuori dal coro» (Rete 4), un operativo dell'intelligence intervistato in forma anonima ha affermato che El Koudri sarebbe stato seguito e «attenzionato» in più momenti, tra il 2021 e il 2023, da servizi italiani e stranieri, dopo l'invio di alcune e-mail a un'università e contatti telefonici con la base militare di Camp Darby (Pisa), e che il monitoraggio sarebbe stato interrotto per una errata interpretazione dei suoi comportamenti; la notizia è stata ripresa e approfondita dal quotidiano La Verità;


          il difensore dell'imputato ha dichiarato che agli atti del procedimento non vi è traccia di attività svolte dai servizi di informazione;


          il sindaco di Modena, Massimo Mezzetti, pur precisando che si tratta allo stato di affermazioni giornalistiche e di una testimonianza anonima da verificare, ha chiesto al Ministro dell'interno di chiarire che cosa sapessero gli apparati prima del 16 maggio 2026 e su quali basi fu resa la rassicurazione del 17 maggio 2026;


          analoga richiesta è venuta dal Movimento 5 Stelle di Modena, che ha chiesto di sapere se l'attività di intelligence vi sia effettivamente stata, chi abbia deciso di interromperla e perché un soggetto già attenzionato per possibile radicalizzazione e in carico al Centro di salute mentale non sia stato inserito in alcun protocollo di prevenzione;


          la fiducia dei cittadini e delle cittadine nelle istituzioni richiede che sia fatta piena chiarezza, nelle sedi proprie e nel rispetto della disciplina sul segreto di Stato e delle competenze del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, su eventuali carenze nei meccanismi di prevenzione e di scambio informativo tra servizi di informazione, forze di polizia e servizi sanitari territoriali –:


          se risponda al vero che Salim El Koudri sia stato oggetto di attività di monitoraggio da parte dei servizi di informazione per la sicurezza tra il 2021 e il 2023, per quali ragioni tale attività sia stata avviata, chi abbia deciso di interromperla e su quali basi;


          se, al momento delle dichiarazioni rese a Modena il 17 maggio 2026, il Ministro dell'interno fosse a conoscenza di tali elementi e su quali informazioni si fondasse l'affermazione che nulla fosse sfuggito alla prevenzione antiterrorismo;


          se le informazioni eventualmente raccolte dai servizi di informazione siano state condivise con le forze di polizia e con il Comitato di analisi strategica antiterrorismo, e se l'uomo sia mai stato inserito in strumenti di prevenzione o di monitoraggio della radicalizzazione;


          quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere per rafforzare il raccordo tra servizi di informazione, forze dell'ordine e servizi sanitari territoriali nei casi di soggetti segnalati per possibile radicalizzazione.

(4-09208)




      D'ALFONSO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministro per la protezione civile e le politiche del mare. — Per sapere – premesso che:


          l'interrogante, ha presentato diverse iniziative parlamentari, nel marzo 2022 e nel maggio 2023 e ancora, da ultimo, nel 2025 ha presentato una interrogazione a risposta in VIII Commissione (ambiente, territorio e lavori pubblici), per denunciare la grave emergenza legata alla frana in costante ampliamento, che da anni minaccia il tessuto urbano e la sicurezza dei residenti nel centro storico del comune di Lettomanoppello in Abruzzo, area classificata ad alto rischio;
 

          il quadro conoscitivo disponibile, frutto di collaborazioni tra il comune di Lettomanoppello, la regione Abruzzo, la Protezione civile, l'Ispra e il laboratorio GeoSAR dell'Ingv, ha evidenziato ripetutamente, negli anni, una situazione di significativa vulnerabilità del territorio in questione, soprattutto in relazione alla circolazione delle acque nel sottosuolo che, anche a causa dei cambiamenti climatici degli ultimi tempi, costituiscono un'ulteriore complicazione di una situazione già di per sé molto complessa;


          l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale, competente in materia di pianificazione di bacino e di elaborazione dei relativi programmi di intervento, ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ha segnalato al Dipartimento Casa Italia presso la Presidenza Consiglio dei ministri che, sulla base degli approfondimenti condotti nell'ambito della pianificazione di bacino e della proposta di aggiornamento del Piano di assetto idrogeologico dei bacini abruzzesi relativa al comune di Lettomanoppello (approvata con decreto del segretario generale dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale n. 203 del 16 ottobre 2025), è emersa con chiarezza la rilevanza delle criticità idrogeologiche che interessano il centro abitato e le aree immediatamente contermini. Tra l'altro, l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale ha quantificato in circa euro 20 milioni (di cui circa euro 1.484.000 per la progettazione e per le indagini) un possibile intervento di realizzazione di opere di drenaggio profondo, finalizzate alla captazione e al corretto convogliamento delle acque circolanti nel sottosuolo, con l'obiettivo di ridurre le pressioni interstiziali e contribuire alla stabilizzazione del versante interessato dai fenomeni franosi;


          l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale, altresì, ha fatto presente che l'intervento individuato consentirebbe di avviare un percorso operativo finalizzato alla mitigazione strutturale del dissesto e rivestirebbe carattere prioritario, in quanto riguarda un centro abitato interessato «condizioni di pericolosità elevata (P3) e di rischio molto elevato (R4)» molto elevati –:


          se siano a conoscenza della situazione sopra rappresentata e, alla luce della scheda tecnica dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale, se e quali risorse economiche siano previste, per quale ammontare e con quali tempi di attivazione, nell'ambito della programmazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, e quali iniziative di competenza intendano assumere, per assicurare in tempi brevi la realizzazione degli interventi necessari a fronteggiare la gravissima situazione determinata dalla frana che ha interessato e continua a interessare il comune di Lettomanoppello.

(4-09212)



AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE E FORESTE

Interrogazione a risposta scritta:


      MORFINO e CARAMIELLO. — Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. — Per sapere – premesso che:


          dalla fine di settembre 2026, in Sicilia e Calabria si susseguono mobilitazioni di agricoltori e allevatori contro il caro carburanti e la crisi dei redditi agricoli, con presìdi a Bolognetta, sulla Palermo-Agrigento, a Ponte Olivo, sulla Gela-Catania, e presso lo svincolo autostradale di Pizzo;


          il 28 settembre 2026 la Tgr Sicilia ha riferito che il gasolio agricolo aveva raggiunto 1,70 euro al litro: un costo che grava sulle lavorazioni e sui bilanci aziendali;


          il 5 ottobre 2026 circa trecento agricoltori hanno manifestato a Bitonto; secondo i promotori, il prezzo dell'olio è sceso da circa nove a quattro euro al chilogrammo, mentre crescono i costi di concimi, sementi e carburanti;


          gli olivicoltori chiedono un piano straordinario nazionale, sostegni economici e sospensione delle rate dei mutui e del credito  agrario; denunciano inoltre il rischio che la raccolta diventi economicamente insostenibile;


          la compressione dei margini aziendali rischia di compromettere le semine e le raccolte, favorendo l'abbandono delle campagne e aggravando la fragilità economica dei territori meridionali;


          la sovranità alimentare richiede che chi coltiva possa vivere del proprio lavoro; difendere le produzioni italiane significa garantire redditi dignitosi agli agricoltori, trasparenza della filiera e tutela dei consumatori –:


          quale piano urgente, indicando risorse e tempi di attuazione, intenda adottare per sostenere le aziende agricole del Mezzogiorno, con priorità alle piccole e medie imprese, attraverso l'abbattimento dei costi del gasolio agricolo e dell'energia, sostegni alla liquidità e al credito agrario e il rafforzamento dei controlli sulle pratiche commerciali sleali, per assicurare una remunerazione equa delle produzioni ed evitare la chiusura delle aziende.

(4-09214)



ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:


      GIOVINE. — Al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:


          secondo quanto risulta da un articolo pubblicato dal quotidiano: «il Corriere della Sera» edizione del Veneto, nella medesima regione attualmente sono presenti numerosi cantieri di edilizia residenziale, le cui opere (rimaste incompiute da oltre sei anni) hanno causato un danno complessivamente pari a 146 milioni di euro, tra ditte scomparse e contenzioni giudiziari in corso;


          i lavori di edilizia non conclusi (pari a l'1,3 per cento del totale) interessano direttamente i condomini e l'articolo suesposto descrive una serie di «cantieri fantasma» presenti in Veneto, caratterizzati da ponteggi arrugginiti e non ancora montati, (abbandonati nei cantieri dalle ditte di noleggio) una lista infinita di contenziosi e un'intensa attività da parte dell'amministrazione fiscale pronta a segnalare frequenti incongruenze, rispetto alla complessa normativa che ha avvolto progressivamente i criteri ambigui e paradossali della riqualificazione energetica delle abitazioni connessa al cosiddetto superbonus 110 per cento;


          il presidente della Federazione degli ordini degli ingegneri veneti, in relazione alla vicenda pubblicata dalla stampa locale, rileva al riguardo, che secondo analisi da essi effettuate, il fenomeno dei cantieri abbandonati riguarda soprattutto direttamente i condomini e spesso s'intreccia con abusi e attività di frode fiscale; lo stesso presidente conferma inoltre, che proprio la categoria dei condomini è stata la principale responsabile di una serie di difficoltà, in considerazione che coloro che sono intervenuti sugli edifici interessati dal rifacimento e dagli interventi di riqualificazione energetica, si sono rivolti a ditte di ristrutturazione edilizia prive di esperienza e senza adeguate competenze;


          le suesposte osservazioni, a giudizio dell'interrogante, descrivono uno scenario grave e preoccupante, in relazione agli effetti della finanza pubblica che sulla regione Veneto potrebbero determinarsi a causa del superbonus 110 per cento, la cui misura, introdotta dal Governo Conte nella scorsa legislatura, ha determinato complessivamente oltre 180 miliardi di euro, sul deficit e sul debito pubblico per lo Stato;


          i rischi di bilancio e i vincoli contabili, rileva ancora l'interrogante, attraverso l'intervento delle regioni, nell'acquisto dei crediti fiscali incagliati, hanno sollevato peraltro forti perplessità da parte della Corte dei conti, riguardo alla sostenibilità di tali operazioni sui bilanci regionali, per il rischio che i crediti stessi potessero trasformarsi in debito o in oneri finanziari imprevisti in caso di contenziosi o irregolarità nei lavori;


          l'esborso complessivo nazionale del superbonus che l'interrogante evidenzia (secondo la Corte dei conti europea) è stata di  gran lunga la più costosa e meno efficiente tra le misure per la riqualificazione energetica nelle abitazioni, ha assorbito gran parte dello spazio fiscale del Paese, limitando direttamente i margini di manovra e i trasferimenti statali destinati ai bilanci regionali per sanità, trasporto pubblico locale;


          a giudizio dell'interrogante, in relazione a quanto in precedenza riportato – crediti incagliati (valutati in diversi miliardi di euro) centinaia di cantieri incompiuti o bloccati per ditte in difficoltà e contenziosi legali (con milioni di euro di opere in sospeso e frodi su crediti d'imposta scoperte dalla Guardia di finanza) con il blocco delle cessioni del credito e la stretta normativa – il rischio è che nel breve periodo la regione Veneto possa subire effetti negativi e penalizzanti in termini di sostenibilità finanziaria, squilibri contabili e compressione della spesa pubblica locale –:


          se il Ministro interrogato sia a conoscenza dei fatti e dei dati riportati relativi agli effetti del superbonus;


          se, per quanto di competenza, abbia valutato un impatto finanziario negativo con particolare riguardo alla regione Veneto.

(5-05832)



GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:


      DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al Ministro della giustizia. — Per sapere – premesso che:


          il giudice per le indagini preliminari di Caltanissetta Santi Bologna ha depositato 644 pagine di motivazione a seguito dell'archiviazione di un filone d'indagine sulle stragi di mafia del 1992;


          dal documento emergono gravissime responsabilità politiche e professionali dell'ex pubblico ministero Roberto Scarpinato;


          Scarpinato ha avuto un ruolo cruciale nella frettolosa archiviazione dell'inchiesta «Mafia e appalti», accertata essere una concausa delle stragi di mafia che portarono alla morte di Falcone e Borsellino, archiviazione che il giudice per le indagini preliminari definisce senza mezzi termini «attività di inquinamento»;


          «Mafia e appalti» aveva disvelato un complesso intreccio tra mafiosi, imprenditori e politici ed aveva anticipato inchieste come Tangentopoli. Mentre Borsellino tesseva la tela investigativa, personaggi ad avviso dell'interrogante discutibili come Giammanco, Pignatone, Lo Forte, Scarpinato e Natoli lavoravano in senso diametralmente opposto, smontando e archiviando pezzo dopo pezzo quanto ricostruito dalle indagini dei Ros;


          significativo è, infatti, che Scarpinato tenne allo scuro Borsellino del decreto di archiviazione già firmato con Lo Forte prima della riunione del 14 luglio 1992, un'archiviazione che Giammanco dispose dopo soli tre giorni dalla morte di Borsellino;


          anomalie investigative che Bologna definisce non sempre rientranti «solamente» nell'alveo di comportamenti negligenti o imperiti, una formula che per l'interrogante sembrerebbe celare un vero e proprio dolo di Scarpinato e altri per favorire la mafia mentre indossavano una toga;


          il «Mafia e appalti», poi, ha ricostruito come Lo Forte e Pignatone abbiano mentito al Consiglio superiore della magistratura sulla vicenda e che fossero coinvolti con il gruppo mafioso Piazza-Bonura-Buscemi in virtù dell'acquisto di una serie di immobili a prezzi stracciati;


          inoltre, il dispositivo accerta che Natoli, ex pubblico ministero indagato per favoreggiamento della mafia assieme a Pignatone, il 25 giugno 1992 diede l'ordine di smagnetizzare le bobine delle intercettazioni e di distruggere i relativi brogliacci delle indagini confluite a Palermo da Massa Carrara proprio su Antonio Buscemi, boss del cemento di Cosa Nostra;


          secondo i pubblici ministeri nisseni, l'indagine su Buscemi sarebbe stata gestita  in modo da non approfondire gli spunti investigativi emersi proprio da quelle intercettazioni. Natoli avrebbe condotto indagini apparenti, limitando le intercettazioni e lasciando fuori alcune utenze rilevanti;


          la frettolosa archiviazione avrebbe, infine, evitato l'intreccio dell'indagine su Buscemi con il filone «Mafia e appalti», un'indagine che avrebbe meritato un maggiore approfondimento;


          Scarpinato, quindi, dalle indagini di Caltanissetta risulta per l'interrogante essere un uomo ben inserito in quel meccanismo opaco che insabbiò l'eredità giudiziaria di Falcone e Borsellino. E questa sua opera è continuata anche da membro della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere attraverso il depistaggio ordito con un altro protagonista di quelle torbide vicende ossia Natoli;


          il Senatore Scarpinato ha posto in essere «un'attività depistante» a favore dell'ex collega Natoli, concordando domande e risposte di comodo in vista dell'audizione in Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, per giungere a una verità in linea con il depistaggio condotto quando erano ancora in servizio;


          poiché il quadro delineato dalle motivazioni ricostruisce uno scenario inquietante, gettando ombre su una possibile commistione della magistratura palermitana dell'epoca con ambienti mafiosi –:


          se, in relazione ai fatti esposti, il Ministro interrogato sia in possesso di documenti, segnalazioni o relazioni giunte o elaborate all'epoca nell'ambito dei poteri ispettivi del Dicastero;


          se intenda valutare la sussistenza dei presupposti per l'attivazione d'iniziative di carattere ispettivo presso le procure di Caltanissetta e di Palermo, anche al fine di scongiurare l'eventuale persistenza di fattori d'ostacolo a ché sia fatta piena luce su vicende così cruciali per il Paese.

(4-09215)



INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:


      BOSCAINI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:


          l'Interporto Quadrante Europa di Verona riveste un ruolo strategico di estrema importanza, in ragione della collocazione della città all'incrocio tra il Mediterraneo e l'asse ferroviario del Brennero, costituendo un hub naturale di connessione per i flussi Nord-Sud ed Est-Ovest, attraverso un sistema integrato che mette in relazione strada e ferrovia, scali marittimi e bacini produttivi, operatori e reti transeuropee;


          il Quadrante Europa di Verona costituisce uno dei principali interporti italiani ed europei e svolge una funzione essenziale per l'intermodalità, il trasporto delle merci e la competitività del sistema produttivo del Veneto e dell'intero Nord Italia;


          la centralità del Quadrante Europa è stata evidenziata recentemente anche da fonti giornalistiche (www.ilgiornale.it del 28 settembre 2026) secondo cui nella valutazione della Deutsche Gvz-Gesell-Schaft per il 2025-2030, il polo veronese ha conquistato il secondo posto tra gli interporti europei, dopo Brema e davanti a Clip Poznan, confermandosi al vertice in Italia, con una movimentazione di 14.710 treni per oltre 7,5 milioni di tonnellate, risultando il primo interporto italiano per traffico ferroviario combinato;


          il pieno sfruttamento delle potenzialità del Quadrante Europa è strettamente connesso al completamento del nodo ferroviario alta velocità/alta capacità di Verona e alla capacità di assicurare adeguati collegamenti tra le diverse direttrici ferroviarie che convergono sulla città;
 

          il progetto del nodo alta velocità/alta capacità di Verona è articolato, tra l'altro, negli interventi di ingresso ovest e ingresso est, destinati a garantire la continuità della direttrice alta velocità/alta capacità Milano-Venezia e a migliorare la capacità e la regolarità della circolazione ferroviaria;


          per il nodo di Verona ovest, Rete ferroviaria italiana indica attualmente l'attivazione nel 2029, mentre il progetto comprende circa 3,6 chilometri di nuova linea alta velocità/alta capacità, circa 3,3 chilometri di interconnessione merci e la rilocazione di circa 4,2 chilometri della linea storica;


          per il nodo di Verona est, Rete ferroviaria italiana indica ancora la fase dei permessi e un iter autorizzativo da completare nel 2026; il portale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti indica quale data di conclusione delle prestazioni di progettazione esecutiva e realizzazione il 5 novembre 2030;


          tali interventi sono importanti anche in vista dello sviluppo della Galleria di base del Brennero, che renderà più efficienti i collegamenti ferroviari verso il Nord Europa. La realizzazione del nodo ferroviario costituisce, pertanto, un elemento essenziale non soltanto per l'alta velocità passeggeri, ma anche per la separazione dei flussi ferroviari, l'incremento della capacità merci e il potenziamento dell'intermodalità, con ricadute dirette sulla competitività del Quadrante Europa;


          risulta pertanto necessario assicurare un quadro temporale chiaro, coordinato e verificabile per tutti gli interventi che compongono il nodo ferroviario di Verona, evitando che le diverse opere procedano secondo cronoprogrammi non coordinati tra loro –:


          quale siano l'attuale cronoprogramma ufficiale e aggiornato per il completamento del nodo alta velocità/alta capacità di Verona e lo stato di avanzamento dei lavori e le tempistiche previste per il completamento e l'attivazione del nodo di Verona est;


          quali iniziative il Governo intenda promuovere, per quanto di competenza, per assicurare il coordinamento tra Rete ferroviaria italiana, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Veneto, comune di Verona e Consorzio Zai, affinché il potenziamento infrastrutturale del nodo ferroviario proceda in coerenza con lo sviluppo del Quadrante Europa e con le esigenze del sistema produttivo e logistico del territorio.

(5-05831)



INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:


      ORFINI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          a Viterbo, in piazzale Antonio Gramsci, da diversi mesi è stato collocato su un edificio privato uno striscione recante la scritta «Remigrazione», insieme a quattro cartelli con analogo contenuto e secondo quanto riferito dalla stampa locale, l'installazione è stata realizzata senza titolo autorizzativo;


          il 20 novembre 2025 la polizia locale ha redatto il verbale n. 91 del 2025, contestando quindi, la violazione della disciplina comunale sulle esposizioni pubblicitarie;


          inoltre, con l'ordinanza dirigenziale n. 409 del 15 giugno 2026 il comune ha disposto la rimozione dello striscione e dei cartelli, assegnando dieci giorni per il ripristino dei luoghi e prevedendo, in caso di inerzia, la rimozione d'ufficio con addebito delle spese al responsabile;


          ma, decorso tale termine, l'installazione è rimasta visibile e il comune non ha proceduto immediatamente all'esecuzione coattiva del provvedimento;


          difatti il 10 settembre 2026 l'amministrazione comunale ha richiesto pareri istituzionali, compreso quello della prefettura, prima di decidere sull'eventuale rimozione forzata o sulla regolarizzazione dell'installazione;
 

          la presenza dello striscione ha determinato proteste e segnalazioni da parte di cittadini e associazioni, tra cui firmatari di un comunicato diffuso da Arci, che hanno notificato alla sindaca e alla dirigente del IV settore una diffida ad adempiere, concedendo ulteriori trenta giorni per la rimozione e preannunciando, in caso di inerzia, la trasmissione degli atti all'autorità giudiziaria;


          l'associazione La Fortezza ha contestato la qualificazione dello striscione come mezzo pubblicitario, sostenendone la natura politica e la collocazione su proprietà privata, mentre altri soggetti hanno invece interpretato il messaggio come propaganda xenofoba o razzista, chiedendone la rimozione anche in ragione della sua visibilità da una piazza pubblica;


          in precedenti episodi, le autorità di pubblica sicurezza sono intervenute direttamente rispetto a messaggi politici esposti su proprietà private o in contesti istituzionali, infatti il 13 maggio 2025, a Putignano, durante il passaggio del Giro d'Italia, personale di polizia è intervenuto presso un'abitazione privata sulla quale era esposta una bandiera palestinese, invitando il proprietario a rimuoverla o ripiegarla; secondo quanto riferito dalla questura di Bari, l'intervento è stato motivato da esigenze di ordine pubblico e il 25 settembre 2026, presso la scuola primaria Daneo di Genova, personale della Polizia di Stato ha rimosso uno striscione recante la frase «Qui nessuno è straniero», esposto nell'ambito di un'iniziativa dedicata alla pace, all'inclusione e ai diritti umani –:


          se il Ministro interrogato sia a conoscenza dei fatti esposti e quali valutazioni di competenza siano state compiute dalla prefettura di Viterbo affinché criteri e direttive regolino gli interventi delle autorità di pubblica sicurezza su striscioni, bandiere e messaggi politici visibili da luoghi pubblici;


          se il Ministro interrogato non ritenga opportuno chiarire i criteri e le motivazioni adottate per le diverse azioni di intervento, per quali motivazioni a Putignano sia stato effettuato un intervento diretto su una proprietà privata e a Genova sia stato rimosso uno striscione scolastico, mentre a Viterbo non risulti analogo intervento della Polizia di Stato, precisando che, a giudizio dell'interrogante, i due striscioni rimossi a Putignano e a Genova esprimevano messaggi di pace e di inclusione mentre quello di Viterbo veicola un messaggio di odio;


          se il Governo intenda verificare, per quanto di competenza, l'uniformità dei criteri applicati dalle forze dell'ordine sul territorio nazionale, garantendo al contempo libertà di espressione, imparzialità amministrativa e tutela contro messaggi discriminatori.

(4-09206)




      ASCARI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          nella giornata di venerdì 25 settembre 2026, sul lungotevere Prati, all'altezza di piazza Cavour, a Roma, due giovani militanti dell'organizzazione studentesca Osa (Opposizione studentesca d'alternativa), che viaggiavano su un motociclo diretti a un presidio, sarebbero stati affiancati da un uomo alla guida di un altro motociclo;


          secondo la ricostruzione fornita dalle vittime e riportata da numerosi organi di stampa, l'uomo, dopo aver notato le bandiere palestinesi che uno dei due giovani reggeva, avrebbe rivolto loro insulti e intimazioni a fermarsi e li avrebbe quindi speronati da tergo, facendoli cadere sull'asfalto; una volta a terra, con le gambe bloccate sotto il mezzo, i due sarebbero stati colpiti con calci, schiaffi e pugni; l'aggressore si sarebbe allontanato ad alta velocità soltanto all'arrivo di alcuni passanti;


          secondo quanto riferito, la targa del motociclo sarebbe stata annotata;


          i due giovani sono stati trasportati in ospedale e hanno formalizzato denuncia; secondo quanto riportato dalla stampa, sui fatti sarebbero in corso indagini da parte della Digos della questura di Roma;


          l'episodio si inserisce in una sequenza di aggressioni fisiche verificatesi a Roma negli ultimi mesi ai danni di persone che  esprimevano posizioni politiche o esponevano simboli in luoghi pubblici: il 25 aprile 2026, al termine del corteo per la Festa della Liberazione, due iscritti all'Anpi furono feriti da colpi di pistola ad aria compressa esplosi da un uomo a bordo di uno scooter nei pressi di parco Schuster, fatto per il quale la Digos sottopose a fermo, pochi giorni dopo, un ventunenne, identificato grazie alle immagini di videosorveglianza e alla targa del mezzo; il 2 ottobre 2025 studenti e docenti del liceo artistico Caravillani, nel quartiere Monteverde, denunciarono un'aggressione da parte di un gruppo di adulti a seguito di cori in favore della Palestina;


          la libertà di manifestazione del pensiero e il diritto di riunione, garantiti dagli articoli 21 e 17 della Costituzione, spettano a tutti, e l'incolumità di chi esprime pacificamente le proprie idee o espone un simbolo in luogo pubblico deve essere assicurata a prescindere dall'orientamento politico;


          l'articolo 604-ter del codice penale prevede una specifica circostanza aggravante per i reati commessi per finalità di discriminazione o di odio etnico, nazionale, razziale o religioso;


          il rapido esito delle indagini sui fatti del 25 aprile 2026 evidenzia come la disponibilità di elementi identificativi del mezzo e di immagini di videosorveglianza possa consentire la tempestiva individuazione dei responsabili –:


          se il Ministro sia a conoscenza dei fatti esposti;


          se, per quanto di competenza, disponga di un quadro aggiornato di dati relativi alle aggressioni a sfondo politico o ideologico verificatesi a Roma nell'ultimo anno in connessione con il conflitto israelo-palestinese, in particolare ai danni di studenti e giovani attivisti;


          quali iniziative di competenza intenda assumere, anche attraverso il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica di Roma, per prevenire il ripetersi di episodi analoghi e garantire l'incolumità di chi si reca a manifestazioni e presidi, indipendentemente dall'orientamento politico espresso.

(4-09209)




      MICHELOTTI. — Al Ministro dell'interno, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:


          recenti notizie di stampa e attività investigative hanno acceso i riflettori sul presunto rilascio di certificazioni mediche attestanti l'inidoneità di cittadini stranieri al trattenimento presso i centri di permanenza per il rimpatrio, ostacolando di fatto l'esecuzione dei provvedimenti di espulsione disposti dalle autorità competenti, con particolare riferimento alle province di Ravenna, Firenze e Livorno;


          nell'ambito di tali vicende, secondo quanto riportato da recenti organi di stampa, sarebbero stati rinvenuti presso gli uffici del medico di guardia della casa circondariale «La Dogaia» di Prato appunti, prescrizioni e materiale manoscritto contenenti indicazioni rivolte ai sanitari sulle modalità di certificazione delle condizioni di salute dei detenuti stranieri destinati al trasferimento presso i centri di permanenza per il rimpatrio, con particolare riferimento alle condizioni che potrebbero determinarne l'inidoneità al trasferimento e al trattenimento degli stessi;


          qualora tali circostanze trovassero conferma, la predisposizione o la diffusione di indicazioni finalizzate a orientare la redazione di certificazioni mediche allo scopo di impedire il trasferimento presso un centro di permanenza per il rimpatrio assumerebbe particolare gravità, in quanto l'accertamento sanitario deve essere finalizzato esclusivamente alla valutazione delle effettive condizioni cliniche della persona e non può essere utilizzato quale strumento per eludere o vanificare l'esecuzione di un provvedimento di espulsione;


          la questione assume ulteriore rilievo con riferimento agli istituti penitenziari, nei quali l'attività sanitaria deve conciliarsi con le esigenze di sicurezza e di corretta  esecuzione dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria –:


          se i Ministri interrogati siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali tempestive iniziative intendano assumere, per quanto di competenza, per contribuire a fare piena luce sulla vicenda.

(4-09210)



ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazioni a risposta scritta:


      GHIRRA. — Al Ministro dell'istruzione e del merito. — Per sapere – premesso che:


          diversi docenti vincitori del concorso «Pnrr 1», non essendo abilitati al momento dell'assunzione, nell'anno scolastico 2024/2025 hanno prestato servizio con contratto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo n. 59 del 2017, conseguendo l'abilitazione nel corso dello stesso anno, garantendo continuità didattica e pieno adempimento dei doveri d'istituto;


          nell'anno scolastico 2025/2026 questi docenti sono stati immessi in ruolo a tempo indeterminato con decorrenza 1° settembre 2025. Nel corso di questo secondo anno scolastico hanno svolto e superato con esito positivo il percorso di formazione e il periodo di prova;


          nell'anno scolastico in corso, 2026/2027, stanno svolgendo il terzo anno consecutivo di servizio effettivo nella medesima istituzione scolastica;


          l'interrogante ha appreso che alcuni uffici scolastici, a seguito di richiesta di chiarimento, stanno rispondendo che l'anno scolastico 2024/2025, svolto a tempo determinato nell'ambito del percorso finalizzato all'immissione in ruolo, non è computabile ai fini del vincolo triennale previsto per la mobilità perché al Sidi risulterebbe come una «supplenza annuale non finalizzata al ruolo»;


          questa interpretazione comporta, di fatto, per i vincitori «Pnrr 1», inizialmente non abilitati, una permanenza di quattro anni prima di poter ottenere la mobilità, nonostante l'anno scolastico svolto a tempo determinato costituisca parte integrante del percorso che conduce all'immissione in ruolo;


          l'articolo 2, comma 3, del vigente contratto collettivo nazionale integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo ed Ata per gli anni scolastici relativi al triennio 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 stabilisce che «i docenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria, a qualunque titolo destinatari di nomina a tempo indeterminato su ogni tipologia di posto, a decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scolastico 2023/2024, permangono presso l'istituzione scolastica ove hanno svolto il periodo di prova, nei medesimi tipi di posto e classe di concorso, per non meno di tre anni, compreso il periodo di prova», contemplando, dunque, tra le annualità utili al calcolo del triennio anche l'anno di servizio svolto con contratto a tempo determinato finalizzato al ruolo;


          l'interpretazione degli uffici scolastici fa decorrere il triennio esclusivamente dalla data di stipula del contratto a tempo indeterminato (1° settembre 2025) precludendo in questo modo ai docenti interessati la possibilità di presentare domanda di trasferimento nella primavera del 2027. Ciò si tradurrebbe, nei fatti, nell'obbligo di rimanere legati alla medesima scuola per quattro interi anni scolastici consecutivi (2024/2025, 2025/2026, 2026/2027 e 2027/2028) e configurerebbe ad avviso dell'interrogante un inaccettabile «vincolo quadriennale», in palese contrasto con la ratio della norma sul vincolo triennale e con i principi generali di proporzionalità e ragionevolezza dell'azione amministrativa;


          nel 2024/2025 questi docenti hanno già subito il rinvio del periodo di formazione e prova. La nota del Ministero dell'istruzione e del merito n. 202382 del 26 novembre 2024 stabilì infatti che i vincitori «Pnrr 1» non abilitati al momento dell'assunzione avrebbero svolto l'anno di prova nel 2025/2026, dopo l'assunzione a tempo  indeterminato. Quella scelta ha già fatto perdere un anno nella stabilizzazione e ha impedito di partecipare alla mobilità, quando altri docenti, appartenenti alla stessa procedura concorsuale ma nominati in tempi diversi, avevano potuto accedere prima al ruolo e al periodo di prova –:


          se non ritenga urgente intervenire attraverso indicazioni nazionali uniformi per gli uffici scolastici, evitando che la sola codifica Sidi produca esiti differenti da territorio a territorio, al fine di chiarire l'interpretazione della norma riconoscendo la validità del servizio prestato a tempo determinato nell'anno scolastico 2024/2025 ai fini dell'assolvimento del vincolo triennale di permanenza per i vincitori del decreto dipartimentale n. 2575 del 2023, garantendo così il diritto di presentare domanda di mobilità nella primavera del 2027, riconoscendo l'anno scolastico 2026/2027 come terzo anno del triennio.

(4-09211)




      MORFINO. — Al Ministro dell'istruzione e del merito. — Per sapere – premesso che:


          il decreto dipartimentale n. 2575 del 6 dicembre 2023 ha indetto la procedura concorsuale per il reclutamento di docenti nella scuola secondaria di primo e secondo grado nell'ambito degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza;


          numerosi vincitori, privi dell'abilitazione al momento della nomina, sono stati assunti nell'anno scolastico 2024/2025 con contratto a tempo determinato, secondo il percorso disciplinato dagli articoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 59 del 2017, finalizzato al conseguimento dell'abilitazione e alla successiva assunzione a tempo indeterminato;


          tali rapporti non possono essere equiparati a ordinarie supplenze annuali, poiché derivano dal superamento di una procedura concorsuale e costituiscono una fase necessaria del percorso verso il ruolo. Gli stessi contratti individuali richiamerebbero espressamente la qualità di vincitore del decreto dipartimentale n. 2575 del 2023 non ancora abilitato;


          ai docenti interessati non è stato consentito di svolgere il periodo di formazione e prova nell'anno scolastico 2024/2025. Il suo svolgimento è stato rinviato al 2025/2026, dopo il conseguimento dell'abilitazione e la trasformazione del rapporto a tempo indeterminato, per effetto delle indicazioni impartite dall'amministrazione e non per scelta o responsabilità dei lavoratori;


          secondo le segnalazioni pervenute, alcuni uffici scolastici starebbero sostenendo che il servizio prestato nel 2024/2025 non possa essere computato nel vincolo triennale di permanenza ai fini della mobilità, poiché nel sistema informativo Sidi risulterebbe registrato come «supplenza annuale non finalizzata al ruolo»;


          una mera codifica amministrativa non dovrebbe tuttavia prevalere sulla natura sostanziale e giuridica del rapporto, né può trasformare un contratto stipulato con un vincitore di concorso, nell'ambito di una procedura finalizzata all'immissione in ruolo, in una comune supplenza;


          il contratto collettivo nazionale integrativo sulla mobilità per il triennio 2025/2028 ricomprende, ai fini del vincolo, gli anni nei quali il periodo di formazione e prova è stato differito. La disciplina delle utilizzazioni e delle assegnazioni provvisorie riconosce, inoltre, l'anno di servizio svolto con contratto a tempo determinato finalizzato al ruolo dai docenti non abilitati successivamente assunti a tempo indeterminato dopo il conseguimento dell'abilitazione;


          ad avviso dell'interrogante, l'eventuale esclusione del 2024/2025 determinerebbe una seconda ingiustificata penalizzazione e impedirebbe agli interessati di partecipare alle operazioni di mobilità per il 2027/2028, costringendo molti docenti a permanere lontano dalle proprie famiglie. Produrrebbe, inoltre, disparità di trattamento in ragione delle differenti interpretazioni adottate dagli uffici territoriali;


          la mancata valorizzazione dell'annualità contrasterebbe, altresì, con i princìpi di certezza del diritto, affidamento, buon andamento e imparzialità dell'amministrazione, facendo ricadere sui lavoratori gli  effetti di una registrazione informatica non coerente con i contratti sottoscritti e con il percorso di reclutamento previsto dalla legge, pur avendo essi prestato regolare servizio per l'intero anno scolastico;


          la corretta sequenza dovrebbe pertanto individuare nel 2024/2025 il primo anno del triennio, nel 2025/2026 il secondo anno, coincidente con il periodo di formazione e prova, e nel 2026/2027 il terzo anno, consentendo la partecipazione alla mobilità per il 2027/2028, fermo restando il possesso degli ulteriori requisiti previsti –:


          se il Ministro interrogato sia a conoscenza della situazione descritta e quali iniziative urgenti intenda assumere per chiarire che il servizio prestato nell'anno scolastico 2024/2025 dai vincitori non abilitati del concorso «Pnrr 1» di cui al decreto dipartimentale n. 2575 del 2023 deve essere riconosciuto come servizio a tempo determinato finalizzato al ruolo e computato nel vincolo triennale;


          se intenda disporre la rettifica della relativa codifica nel sistema Sidi e impartire indicazioni univoche agli uffici scolastici regionali e territoriali, così da garantire uniformità applicativa e permettere agli interessati di presentare domanda di mobilità per l'anno scolastico 2027/2028, evitando che un errore amministrativo produca conseguenze ingiuste sulla vita professionale e familiare di docenti che hanno regolarmente superato un concorso pubblico.

(4-09213)



LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:


      GIACHETTI. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:


          in questo periodo l'Inps sta inviando in modo massiccio ai cittadini percettori di prestazioni una lettera in cui l'istituto afferma che:


              l'Inps ha confrontato i dati indicati nella Dsu (Dichiarazione sostitutiva unica) per l'Isee corrente con quelli presenti nei propri archivi;


              dal controllo sono emerse possibili omissioni o incongruenze, che richiedono ulteriori verifiche;


              la posizione della persona a cui è rivolta la lettera è quindi sottoposta ad approfondimento;


              questo non significa automaticamente che siano state percepite somme non dovute;


              in attesa dell'esito dei controlli, l'Assegno unico e universale potrebbe essere temporaneamente calcolato come in assenza di un Isee valido;


          sull'argomento l'interrogante ha ricevuto una mail da parte della signora Rosaria Ventimiglia nella quale viene esplicitato quanto segue:


              negli ultimi mesi molte persone hanno subito, senza preavviso, revoche, sospensioni o riduzioni delle prestazioni Inps. Nell'elaborazione di settembre, diversi beneficiari dell'Assegno unico hanno ricevuto solo l'importo minimo di 58,60 euro per figlio, previsto in assenza di Isee, nonostante avessero un'attestazione valida da gennaio e avessero percepito regolarmente l'assegno fino ad agosto;


              sebbene si parli di anomalie ancora da verificare, l'Assegno unico viene intanto ridotto al minimo, come se l'Isee non esistesse. Ciò avviene sia con l'Isee corrente sia con quello ordinario. Revoche e sospensioni improvvise colpiscono anche altri sostegni, come l'Assegno di inclusione, lasciando molte famiglie senza risorse per affitto, bollette, alimenti e necessità dei figli, con il rischio di sfratto. È inaccettabile ridurre, sospendere o revocare prestazioni essenziali senza motivazioni precise, verificabili e comprensibili e senza consentire agli interessati di presentare chiarimenti e documenti;


              molti cittadini hanno presentato richieste di riesame e solleciti, ma restano senza risposte, mentre gli importi vengono ridotti o bloccati fino alla richiesta dell'Inps  di restituire le somme percepite. Dietro ogni domanda di sostegno ci sono bambini, anziani, persone con disabilità e famiglie che dipendono da queste prestazioni per vivere;


          ad avviso dell'interrogante, nella lettera sopra citata l'Inps afferma che non è stato ancora accertato alcun indebito, ma nello stesso tempo prevede una riduzione dell'assegno prima della conclusione delle verifiche: ciò può determinare un danno immediato alla famiglia sulla base di una semplice anomalia ancora da dimostrare. Formalmente, l'Inps non sospende l'Assegno unico, ma lo ridetermina nella misura minima prevista in assenza di un Isee valido. È la procedura annunciata dall'istituto per le verifiche sulle Dsu collegate all'Isee corrente. Tuttavia, nella comunicazione della lettera sopra citata non sono indicate con precisione: l'omissione o l'incongruenza contestata; un termine entro cui presentare chiarimenti; la data dalla quale scatterebbe la riduzione; i tempi di conclusione dell'istruttoria; le modalità e i tempi per recuperare le somme eventualmente decurtate. Prima di ridurre l'importo, l'Inps dovrebbe comunicare puntualmente l'anomalia e concedere un termine adeguato a fornire documenti o correggere la Dsu;


          a quel che risulta all'interrogante, in passato la procedura attuata dall'Inps era diversa: quando rilevava delle omissioni o difformità nell'Isee ordinario segnalate dall'Agenzia delle entrate, inviava una notifica di avviso alla famiglia; concedeva un periodo di due mesi per mettersi in regola, il taglio all'importo minimo scattava solo se la famiglia ignorava la scadenza indicata;


          l'interrogante ritiene doveroso precisare che i controlli sui beneficiari delle prestazioni sono indispensabili per tutelare l'equilibrio dei conti pubblici, purché eventuali misure penalizzanti siano rivolte esclusivamente ai responsabili di abusi effettivamente accertati –:


          se sia a conoscenza di quanto riportato in premessa;


          se non ritenga di attivarsi in raccordo con Inps al fine di modificare l'attuale procedura di controllo, affinché garantisca maggiore tutela alle persone interessate, in particolare ai nuclei con minori, persone con disabilità o altre condizioni di fragilità.
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